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LE  MIRABILI  VIRTÙ' 
DELLA 

Con  la  maniera  di  fervirféne  in 
qualunque  forte  di  Febbre , 
e  comìrìeilione  ; 

Con  un'  aggiunti  di  un  nuovo  metodo  dalie 
ofervaKtoni  del  Signor  Barone  di 

WANSVIETEN, 

E  del  Cavalier  Eislingeu,  Membro  dell' 
Jizcademia  di  Londra,  per  jervirfi  di  quejìo  / 
rimedio  fenx.*  prenderlo  per  bocca  . 

11   tutto   illuftrato   con    efattézza   dal  Sig. 
Enrico   Tegut  profeffore  Medico 
dell'  Univerlità  di  Witemserg  . 

Opera  utilijjìma  a., tutte  U  Perfine 
a  beneficio  Pubblico  . 

*  *  *  *  * 

*     *     -0  * 


*  * 


IN  VENEZIA ,  MDCCLXXXV. 


presso  Antonio  Za tt a  ,  eFigli' 
Con  Licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio  . 


Ili 

A  L 

CORTESE  LETTORE. 


Ovrebbe  recar  meravi- 
glia il  vedere  oggidì  che 
la  KìnaKina  riceve  un  indicì- 
bile applaufo  in  tutta  /'  Europa , 
e  la  gran  guarigione  d'un  nu- 
mero infinito  di  Perfine  d  ogni 
fejfo,  alle  quali  ella  ha  refiituito 

a  7.  la 


la  fanità  ;  e  non  ojìante  fembrar 
che  in  Italia  abbia  sì  pochi  fe- 
guari:  ella  per  altro  incomin- 
cio a  comparire  la  prima  vol- 
ta [otto  nome  di  polvere  del 
Cardinale  Spagnuolo  ;  e  molti 
anche  al  predente  credono  ,  che 
non  pojja  ejfere  uno  fpecifico  per 
guarire  ogni  forte  di  Febbre  . 

£v  neceffario  però  ,  che  quejìi 
tali  confejjino ,  che  la  KinaKi- 
na  ,  che  ne  tampoco  era  sì  fami- 
gliare in  Francia ,  allorquando 
il  Medico  Sig.  Tolbat  ne  die- 
de il  fecreto  al  Re  CrijìianiJJi- 
mo ,  facendogli  conofeere  con  la 
vera  efperienza,  che  ciafehedu- 

no 


no  ne  poteva  fare  un  ufo  più 
frequente  ,  e  quantunque  que- 
fio  rimedio  foffe  cono fc tufo  lun- 
go tempo  prima  dai  più  periti 
Medici  di  Parigi  ;  la  verità 
fi  è,  che  ejfi  non  ricorrevano 
a  quefto  maravigliofo  rimedio? 
fe  non  dopo  d'avere  avuto  ri- 
corfo  prima  inutilmente  a  tut- 
ti gli  altri  foccorfi  della  medi- 
cina ;  oltre  di  che  ejfi  non  lo 
davano ,  che  foltanto  fui  princi- 
pio degli  ac ceffi?  allorquando  fi 
faceva  fentire  il  freddo  ;  che 
nel  medefimo  tempo  ne  faceva- 
no inghiottire  due  dramme  con 
ìnfufione  di  vino  ;  ove  nello 
a  3  /t** 


VI 

fpazio  di  fette  o  otf  ore  ne 
facevano  prendere  la  foftanza 
infieme  col  vino ,  facendone  la 
reiterazione  per  due  o  tre  ac- 
cejfi  infieme  ;  ma  tutti  /  mag- 
giori fpeculatori  di  quefìo  effi- 
cace rimedio ,  non  ammettono 
alcuna  difficoltà  nel  fommini- 
firarlo  nelle  recidive  delle  Feb- 
bri ,  e  con  fomma  fottigliezza 
la  me f colano  in  fojìanza  ,  ed  in 
fufione  con  li  ganti  ,  dai 
quali  ne  rifentono  gli  Am- 
malati effetti  buonijfìmi  .  Ma 
molti  hanno  ignorata  la  ma- 
niera di  darlo  a  più  prefe ,  ed 
unirlo  con  gli  alimenti  di  due 

ore 


VII 

ore  5  in  due  ore  ,  la-  qual  ma- 
niera il  Sig.  Inglefe  ha  pover- 
tà felicemente  ;  e  da  ciò  ne 
diviene ,  che  rende  V  ufo  della 
KinaKina  più  certo  per  la  gua- 
rigione della  Febbre  ,  e  più  av- 
vantaggio fo  per  la  conferì/ 'azio- 
ne delle  forze  degl  infermi  . 

Ex  verijfimo  che  fino  ad  ora 
fono  fiati  offervati  più  e  più 
inconvenienti  nel  modo  di  dar- 
la 3  e  ciò  appunto  è  fiata  la  ca- 
gione che  ha  obbligato  V  Autore 
ad  applicare  tutte  le  fue  folle- 
citudini  per  rinvenire  un  ufo , 
il  quale  non  fojfe  fottopoflo  a 
queft'  inconvenienti  3  e  per  mez- 


VITI 

xo  del  quale  fi  pojfa  ricavare 
da  un  tanto  magnifico  rimedio 
ciocche  ha  di  buono  ,  e  fchiva- 
re  quanto  è  di  pernicioso. 
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LE  MIRABILI  VIRTÙ' 
DELLA 

KIN  AKINAX 

-*r-*S>tr'-^/~*r  ~r~?r*-*^r<r  -v**-  ■ìrxrtr'  -«rvne» 

Parere  del  Medico  Inglefe ,  e  di  altri 
principali  Medici  toccante  le  quali td 
della  KinaKina,  e  della  maniera- 
di  fervirfene  . 

UN  Covrano  Febbrifugo ,  è  af- 
folutamente  la  KinaKina  , 
la  quale  viene  al  prefente 
adoperata  per  ogni  forte  di  Febbre, 
Intermittenti  e  di  ogni  natura  che 
effe  fiano,  o  Cotidiane,  Terzane 
doppie  ,  Terzane  femplici ,  Quartane 
doppie,  e  triplici  Quartane,  come 
anche  alle  Febbri  Continue  ,  cioè 
a  dire,  a  quelle  in  cui  fi  trovano 
accetti  preceduti  da  freddi,  e  fegui- 
tate  da  fudori  piccoli  o  grandi  che 
fieno,  con  li  quali  s'incontra  una 
Febbre  leggiera  continua  complicata 
e  mefcolata  infieme. 
Bx  ancora  indifpenfabilmente  uti- 
A  lif- 


2  Mirabili  virili 

liflima  ia  Kina  ec.  per  gli  accedi 
delle  Febbri ,  le  quali  chiamanti  Su- 
bentranti.  Quefte  fono  di  ciucila  na- 
tura di  Febbri ,  nelle  quali  gli  ac- 
cetTi  fono  così  longhi,  che  quello 
che    fegue   comincia   avanti  il  ri- 
ne  del    precedente  .    Si  conofcono 
quelle  forti  di  Febbri,  e  fi  difìin- 
guono  dalie  Continue ,  dai  freddi  che 
le  precedono,  come  anche  per  li 
fudori  che  le  accompagnano  verfo 
il  fine. 

Non  fi  deve  tampoco  negare  che 
quefta  maravigliofiffima  feorza  fia  al- 
tresì buona  contro  le  Febbri  Mali- 
gne e  ribelli ,  contro  li  catarri  e 
reumatifmi ,  come  anche  per  fortifi- 
care lo  ftomaco .  Teftimonio  ne  ci- 
to Girolamo  di  Santa  Soffia  già  fu 
celebre  Lettore  in  Padova  ;  dove  il 
medefimo  afferiice  eflerfene  anche 
fervilo  per   guarire  molti  Uomini 
ipocondriaci,  dandone  loro  per  tre 
giorni  confecutivi ,  cioè  alla  mattina 
al  pefo  d'  una  dramma  con  vino  Mo- 
fcatcllo  leggiero,  e  quattro  ore  pri- 
ma di  defìnare;  e  fecondo  che  deferi- 
ve  Criftoforo  Pallavicino  ,  ella  è  buo- 
na 


della  Kìnaliina.  5 
na  contra  la  Cacheffia ,  vale  a  dire 
contro  un  principio  d'  Idropifia,  ov- 
vero diminuzione  del  calor  naturale 
in  un  corpo  di  cattivo  abito,  flem- 
matico e  freddo . 

Tutti  quelli  i  quali  faranno  toc- 
chi da  firnili  indifpofizioni ,  potrau» 
no  liberamente  fervirfi  di  quefio  ri- 
medio", afficurati  di  riceverne  molto 
follievo.  Come  parimente  le  Donne 
gravide  in  qualunque  mefe  della  lo- 
ro gravidanza  che  effe  fieno ,  foflfe 
anche  ne' primi  giorni,  poffono  fet- 
virfene  ,  mentre  egli  non  evacua 
punto  gli  umori  con  violenza,  al 
contrario  fortifica  la  compiendone, 
avendo  ella  la  facoltà  di  eftinguere 
il  veleno  che  fermenta  nello  (to- 
ma co  . 

Le  neceffità  che  fi  debbon  conofcere 
di  prender  lavativi  ,  di  efler  falaffati, 
d'oflervare  una  regola  di  vivere,  ed 
alcune  volte  di  e  (Ter  purgato  ,  pn- 
ma  di  principiare  l'ufo  della  Kina, 
fono  una  grande  replezione  ,  un  ven- 
tre molto  riferrato,  e  che  non  ub- 
bidire, un  ammalio  nelle  vifcere 
nutritive,  la  ritenzione  de*  mettali 
A  2  nel- 


4  Mirabili  virtù 

nelle  Donne,  la  fopprefiìone  delle 
emorroidi  negli  Uomini ,  ed  in  fi- 
ne i  gravi  accidenti  i  quali  appari- 
scono alcune  volte  nelle  Febbri,  e 
che  dinotano  qualche  malignità  oc- 
culta ,  ed  un  corpo  ripieno  di  catti- 
vi umori  ftranieri . 

I  moderni  Scrittori  fomminiftra- 
no  una  infinità  d'efempj  per  giu- 
ncare la  neceflìtà  dell'  ufo  della 
Kina,  fondati  fopra  l'autorità  degli 
antichi  Autori  ,  li  quali  non  aveva- 
no alcuna  notizia  di  quefìa  fcorza. 
Etti  moderni  dicono  dunque  che  la 
Kina  fi  debba  dare  nel  tempo  che 
la  Febbre  è  confermata  da  più  ac- 
cetti, perchè  allora  è  perfetta  laco- 
zione  degli  umori;  ma  conviene  qui 
offervare ,  che  il  Sig.  Inglefe  a  cui 
è  dovuto  il  vero  metodo  di  fare  un 
buon  ufo  di  quello  fpecifico  è  fla- 
to di  contrario  parere,  mentre  egli 
lo  fomminiftra,  tutto  che  uno  non 
fia  purgato  ,  nè  falaflato  ,  aven- 
do egli  riconofciuto  con  l'efperien- 
ze  innumerabili    da  eflb   fatte  in 
Inghilterra  ,    e    in  Olanda  ,  che 
ella  opera   contro  le  Febbri  ,  a 

gui- 


delia  JCìnaKind .  $ 
guifa  degli  Antidoti  contro  i  vele- 
ni ,   purché  fieno  fomminiftrati  a 
tempo. 

Ma  non  è  flato  {blamente  di  que- 
fto  parere  l'Inglefe;  poiché  il  Sig. 
Vincenzo  Protofpataro  ,  la  cui  ripu- 
tazione è  fparfa  per  tutta  l'Euro- 
pa, ha  fcritto  che  non  è  necetfario 
il  purgare,  ed  il  falaflare  prima  di 
prendere  la  Kina ,  e  che  meglio  era 
il  guardare  alla  bella  prima  all'eften- 
fione  del  fermento  della  Febbre,  che 
T  avere  rìcorfo  alla  purgazione  ,  poi- 
ché altrimenti  le  materie  fermenta- 
te accrefcevano ,  e  fi  ribaldavano 
fempre  più,  di  modo  che  la  Kina 
Kina  non  era  il  più  delle  volte  di 
foccorfo  alcuno  agi'  infermi,  li  qua- 
li venivano  fuperati  dalla  Febbre, 
mentre  fi  procraftinava  il  dar  loro 
queflo  rimedio  .  Quefto  virtuofo  Uo- 
mo non  ha  abbracciato  fimile  fcnti- 
mento ,  fe  non  dopo  una  lunga  di- 
fcuflìone  della  materia  con  li  più 
belli  fpiriti  d'Italia,  e  li  più  fcien- 
tifichi  della  Medicina ,  come  precf- 
famente  apparifce  dalla  rifpofta  del 
Sig.  Vincenzo  Protofpataro  nel  fuo 
A  3  Li- 


6  Mirabili  'virtù 

Libro  che  ha  per  titolo:  Anaflajts 
Corticis  Peruviana  , 

Dipoi  aggiunge  egli  in  termini 
formali,  che  dopo  un  ufo  di  qual- 
che tempo   che   egli    aveva  fatto 
di  quefta  fcorza ,  aveva  trovato  che 
fotte  ficuriffimo  il  darla  fui  princi- 
pio delle  Febbri ,  perchè  quando  effe 
fono  radicate,  conviene  necetlaria- 
mente  ufare  de' medicamenti  purga- 
tivi, affine  d'evacuare  quella  quan» 
tità  d'umori  che  produce  la  Feb- 
bre 5  perchè  altrimenti  verrebbe  la 
virtù  di  quefta  fcorza  diminuita ,  in 
modo  tale  ,  eh'  ella  non  potrebbe 
cacciare  la  Febbre:  il  che  tutta  vol- 
ta non  deve  effere  intefo  ,  che  nel- 
le Febbri  puramente  Intermittenti  , 
e  nelle  quali  gli  accidenti  non  mi- 
nacciano punto  della  vita .. 

Dunque  concludafi ,  che  la  purga- 
zione fia  inutile,  allorché  fi  dà  la 
Kina  dopo  li  primi  accedi;  perchè 
quefto  rimedio  ha  virtù  abbaltanza 
valevole  per  correggere,  o  confu- 
mare l'umore,  fenz' alcuna  evacua- 
zione evidente ,  come  in  tutte  le 
<ue  ofifervazioni  ha  fatto  vedere  il 

Pro- 


della  KinaKìnct.  _  7 

Protofpataro  ;  in  vece  che  le  fi  la- 
fcìa  accrefcere  la  Febbre,  che  mai 
manca  ci5  accrefcerfi  ,  fiamo  necefla- 
riamente  affretti  a  venire  al  fai affo  , 
ed  alla  purgazione. 

In  maniera  tale  non  può  dirli 
che  il  Sig.  Inglefe  abbia  inventata 
una  maniera  nuova  intorno  al  ia- 
laffo ,  ed  alla  purgazione,  perchè  que- 
lla queftione  è  Hata  molto  ventila- 
ta in  Italia,  come  in  Francia;  ed 
eccovi  quanto  ne  riferilce  il  Sig. 
Barone  di  Wanfvieten  con  una  Tua 
lettera  fcritta  ad  un  ftio  amico  in 
Ungheria  . 


Sentimento  del  Sig.  Wanfvieten  ,  fe  con* 
venga  purgare  gli  Ammalati  pri- 
ma dì  far  loro  prendere  la 
KinaKina . 

Per  non  pattare  fotto  filenzio  la 
maniera  còn  la  quale  opera  la  Ki- 
naKina fopra  le  Febbri ,  cola  tan- 
to più  curiofa ,  quant1  ella  fi  a  Hata  , 
per  così  dire ,  fin  al  prelente  non 
conofciuta  ,  ho  caro  di  farvi  co- 
A  4  no- 


8  Mirali ii  virtù 

nofcere  qual  fia  il  mio  fentimentò 
fopra  quefto  particolare. 

Quando  viene  però  eccitata  la 
materia  della  Febbre  per  via  del 
fermento  ,  ella  è  contraria  alla  no- 
fìra  vita  ,  non  perch'  ella  fia  af- 
follatamente calda ,  o  fredda ,  ma 
per  altri  accidenti  ,  come  fono  le 
qualità  feconde  ,  o  mifte  ,  cioè  _  V 
amaro,  il  dolce  ,  il  falfo  ,  il  pic- 
cante ,  l'acido,  e  fìmiJi  ,  fecon- 
do quello  che  dice  Ippocrate  ne' 
fuoi  Aforifmi:  Nonlahoramus  a  firn - 
■plici  calido,  neque  a  fimplìci  frigido, 
[ed  acidum ,  amarum ,  Jalfum  ,  pon- 
ticum ,  Jimilia  [unt  morborum  <?c- 
cajiones .  II  iemplice  caldo ,  ed  il 
femplice  freddo,  non  fono  la  caufa 
delle  nofìre  malattie,  ma  bensì  dal 
acido  ,  dall'  amaro  ,  falfo  ,  piccante , 
e  da  tali  altre  fimili  qualità  fon  ge- 
nerate .  Ne  deriva  dunque  ,  che  avan- 
ti di  confumare  ,  levare,  fterpare, 
e  fradicare  quella  materia  da'  corpi 
de'  Febbricitanti  per  mezzo  della 
precipitazione  ,  0  della  volatilizzazio- 
ne, ciò  non  fi  deve  fare,  che  per 
mezz.0  de'fapori  fra  eflì  contrari. 


della  KinaKirtd.  ;  5> 

Imperciocché  quando  bifogna  vince- 
re un  umore,  per  efempioo  acido, 
fi  devono  dare  rimedj ,  che  fieno 
d'un  temperamento  faifo;  ma  per- 
chè fpeffiffime  volte  noi  non  cono- 
fciamo  punto  la  materia  della  feb- 
bre ,  fiegue  che  in  vece  di  fomraini- 
flrare  rimedj  di  qualità  contraria, 
fé  ne  fomminifrrano  che  hanno  con- 
formità,  e  fimpatia  con  la  mate- 
ria delle  Febbri,  il  che  fa,  ch'in- 
vece d5  innoltrare  la  guarigione  degl 
Infermi ,  s'  accrefce  V  umore  ,  o  la 
materia  della  Febbre  ,  che  poi  li 
rende  più  oftinata,  e  confeguente» 
mente  più  diffìcile  a  guarire:  come 
al  contrario  fuccede ,  che  fi  guan- 
fce  prontamente,  e  perfettamente  , 
quando  fi  dà  all'Ammalato  un  ri- 
medio, le  di  cui  qualità  fono  con- 
trarie alla  malattia,  come  più  vol- 
te è  fucceffo  a  me,  di  guarire  le 
Febbri  colf  ufo  folo  dello  fpirito  di 
Vetriolo  ,  fendofi  trovato  d' un  gu~ 
fio  falfo  T  umore  della  Febbre  - 

Si  può  comprender  facilmente ,  che 
la  Kina  è  un  rimedio  più  ficuro  di 
ogni  altro  ,  a  caufa  della  quantità  de' 
A  5  fa~ 
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fapori  riftretti  nella  di  lei  foftanza, 
che  farebbe  diffìcile  incontrare  in 
molti  femplici  infieme;  e  che  fi  può 
agevolmente  offervare  ,  e  riconolcere 
col  manicare  lungo  tempo  la  dia 
fcorza  ;  imperciocché  fui  principio 
ella  v'apparifce  infipida  ,  poi  pic- 
cante, poi  amara  >  e  più  la  mani- 
cherete, più  vi  troverete  la  diffe- 
renza de'  fapori  ;  il  che  è  il  contraf- 
fegno  migliore  di  tutti  per  effer 
iìcuri  della  di  lei  bontà  . 

Perciò  fupplilce  la  Kina  a  tutto 
quello ,  che  manca  aJ  noftri  fenfi 
perchè  quando  non  fi  può  totalmen- 
te conofcere  la  natura ,  o  la  quali- 
tà della  Febbre  ,  effa  non  manca 
per  la  divertita  de'  fuoi  fapori  di 
precipitare  e  vincere  la  caufa  del 
male  \  ed  è  la  ragione  per  la  qua- 
le ella  è  propria  ad  ogni  forte  di 
Febbre,  ancor  chela  materia  ne  fia 
differente . 

La  fola  amarezza  non  può  pro- 
durre limili  effetti,  perchè  quantun- 
que fiali  offervato  che  la  Mirra  data 
nelle  Febbri  Terzane,  e  Quartane, 
le  abbia  guarite ,  s'è  trovato  ch'el- 
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la  non  Tempre  le  guarifce,  quantun- 
que fi  facefle  prenderla  per  fimiU 
Febbri. 

Ma  veniamo  alla  folita  queftione 
da  farfi ,  per  fapere  fe  fia  di  biso- 
gno date  la  predetta  fcorza  agi'  In- 
fermi,  dopo  effere  flati  purgati. 

Per  una  grande  fperienza  io  n- 
fpondo,  ch'ella  guarifce  affai  più 
prontamente  con  fomminiftrarla  Cu- 
bito ,  e  prima  che  l'Ammalato  fia 
fiato,  nèfalaffato,  nè purgato ,  per- 
chè ho  più  volte  offervato,  ch'ella 
non  faceva  che  poco ,  o  niun  effet- 
to ,  quando  fe  gì'  erano  dati  in  ab- 
bondanza i  fuddetti  rimedj;  e  polfo 
qui  riferire  ciò  che  nella  mia  pro- 
pria Perfona  ho  fperimenrato,  al- 
lorché eflendo  afflitto  da  una  cru- 
deliffima  Febbre  Terzana  ,  reftai  per- 
fettamente guarito  con  due  fole  pre- 
fe  di  Kina ,  fenza  avere  prefo  al- 
cun altro  medicamento,  che  una  fd- 
la  prefa  d' Emetico  preparato  col 
mercurio  di  vita  infufo  nel  vino,  e 
fenza  eh'  io  avelli  poi  di  bifogno  cV. 
alcun  purgante  . 

Es  neceffario  nulladimeno  l' oflfer- 
A  6  va- 
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vare  qualche  forte  di   regola  per 
non  ricadere  nella  Febbre ,  con  non 
mangiare,  duranti  quaranta  giorni, 
cofe  crude  ,  ed  indigene  ,  e  non  be- 
vere  acqua  femplice,  particolarmen- 
te fuori  de'  parti ,  perchè  efTendo  la 
materia  della  Febbre  come  addor- 
mentata dalla   precipitazione  ,  che 
è  fiata  fatta ,  la  natura  fe  ne  ren- 
de allora  facilmente  la  padrona,-  ma 
quando  fi  aggiungono  nuove  mate- 
rie a  quella  che  cagionò  la  Febbre , 
il  che  fi  fa  per  via  de'  cibi  crudi , 
ed  altre  cofe  fimili,  che  prendono 
agevolmente  la  forma ,  ed  il  fapore 
della  materia  morbifica  ,  il  corpo 
allora  è  turbato  ,  ed  agitato^  dalla 
fermentazione  di  quella  materia ,  ed 
è  quefta  la  caufa  delle  recidive. 

Eflfendomi  io  più  volte  fervito , 
ho  così  fperimentata  la  Kina  ri- 
dotta per  mezzo  dello  fpirito  di 
vino  in  forma  di  eftratto  liquido, 
al  pefo  d'una  dramma  e  mezza  ; 
ed  ancora  fpeifirììme  volte  dopo 
d'averla  ridotta  in  eftratto  di  con- 
fiftenza  foda ,  del  quale  ne  ho  data 
una  dramma  in  forma  di  pillole  al- 
le 
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Je  Perfone  grandi  e  delicate  ,  die 
non  potevano  prendere  la  polvere 
col  vino  j  a  caufa  del  fuo  fapore 
poco  grato ,  e  ne  ho  olTervato  il 
medefimo  effetto  che  della  polvere, 
tanto  per  le  Febbri  Intermittenti, 
quanto  per  le  Continue . 

Sentimento  del  Sig.  Inglefe  intorno  al 
falaflb  ,  ed  alla  purga  . 

II  noftro  Medico  Inglefe  proibì- 
fce  il  fai  affo  ,  e  la  purga  ,  durante  il 
tempo  che  fi  prende  il  rimedio,  come 
cofa  pericolofa  ;  e  fi  è  veduto ,  che 
quelli  i  quali  non  hanno  voluto  of- 
fervare  quello  metodo  ,  o  che  han- 
no poi  voluto  prendere  altre  droghe 
per  purgarli  dopo  effere  flati  gua- 
riti dalla  Kina,  o  che  non  fi  fono 
bene  governati  ,  fono  ricaduti  infer- 
mi. Subito  s'è  detto  che  quello  fof- 
fe  T  effetto  della  Kina  ,  ma  co- 
me non  riufcivano  meglio  le  rego- 
le ordinarie  della  medicina ,  è  cori- 
venuto  riprender  1'  ufo  della  Kina  , 
come  folo  capace  d'  arrecare  le  Febr 
bri . 

S'ufa 
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S' tifa  prenderla  in  più  maniere , 
ma  la  più  ufitata  a  Parigi  è  quel- 
la dell'  infufione  del  vino  ,  fecondo 
la  maniera  dell'  Ingkfe  • 

Nulladimeno  i  Partigiani  dellaKi- 
na   la  credono   più  efficace  prefa 
in  bolo,  poiché  avendone  i  Profef- 
fori  fatto  la  fperienza  fopra  d'una 
PrincipeiTa,  la  prefe  in  quefta  ma- 
niera per  più  prontamente  guari- 
re j  prendendo  un  brodo  fopra  in 
vece   di  vino  ;   e  fu   per  evitare 
la  quantità  delie  prefe  di  vino  ,  che 
fe  le  fece  prendere  in  quella  ma- 
niera ,  tutto  che  il  vino  abbia  una 
particolare  proprietà  che  dà  ajuto 
all'operazione  della  Kina .  Non  è 
però  quefta  una  regola  così  genera- 
le ch'ella  non  abbia  qualche  ecce- 
zione in  molte  occafioni  ;  vi  fono 
ancora  altre  occafioni  in  cui  con- 
viene alienerà*  dal  vino,  come  ne' 
corpi  che  non  poflbno  {offrire  il  vi- 
no ,  e  che  non  bevono  pel  io\i- 
to  ,  che  acqua;  e  in  quelli,  lo  fto- 
maco  de' quali  è  molto  delicato  ,  ed 
i  polmoni  {ofpetti  di  qualche  vizio. 
Vero  è ,  che  nel  vino  1'  effetto  non 

è  co- 
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è  così  pronto,  perch'ella  non  dà 
tintura  ,  ma  follmente  qualche  a- 
rnarezza  al  liquore,  nel  quale  fi  met- 
te in  infufione,  e  che  generalmen- 
te tutti  li  rimedj  vegetabili  s  che 
non  danno  che  poco,  o  punto  di 
tintura  ,  non  comunicano  molta 
virtù  .  Qtiefta  è  la  caufa  }  che  ci  ob- 
bliga a  fomminiftrare  con  tanta  fre- 
quenza l' infufione  di  Kina,  ed  a 
continuare  l'ufo  per  tanto  tempo. 
Là  dove  è  (ufficiente  il  darne  in  fo- 
flanza  una  o  due  volte  il  giorno , 
fi  riduce  in  più  breve  tempo . 

Un  Milord  Inglefe  prefe  la  Ki- 
na in  foftanza  nel  vino ,  cioè  a  di- 
re una  dramma  di  polvere  ridotta 
in  Alkooi  fopra  il  porfido  in  un 
bicchiere  di  fei  onde  incirca  d' in- 
fufione ordinaria  di  Kina ,  la  fera , 
e  la  mattina,  duranti  otto  giorni, 
poi  una  volta  la  mattina  duranti 
quindici  giorni,  ed  in  fine  la  mede - 
ljma  dofe  durante  tre  fettimane  di 
ripofo  ,  fenza  prendervi  alcun  rime- 
dio ;  egli  n5  è  flato  perfettiflima- 
mente  guarito  ;  e  fenza  avere  ri- 
fornito il  minimo  calore  * 

Quel- 
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Quelli  che  vorranno  prendere  la 
Kina  nel  vino,  bifogna  che  egli  fia 
roflb,  e  ftomacale,  e  che  egli  non 
abbia  troppo  di  dolcezza  come  han- 
no per  la  più  parte  i  vini  d'  Ita- 
lia . 

E'  neceflario  altresì  di  fare  ©ner- 
vazione, ch'ella  fia  della  migliore, 
per  averne  un  fucceffo  ficuro  ,  per- 
chè bene  fpeflfo  fi  può  reftare  in- 
gannato,  e  la  di  lei  fcelta  non  rie- 
fce  così  facile.  La  perfetta  deve  ef- 
fere  pefante ,  d1  una  foftanza  com- 
patta, fecca,  e  riftretta.  Bifogna 
ancora  offervare  ,  eh'  ella  non  fia 
putrefatta,  nè  penetrata  dall' acqua  ; 
che  col  romperla  ,  ella  non  fi  ditti- 
pi  in  polvere;  e  che  ella  non  fia 
piena  di  lordure ,  come  pur  troppo 
fe  ne  trovano  fovente  ne' pezzetti 
che  fono  contorti  in  forma  di  Can- 
nella .  Bifogna  fcegliere  le  feorze 
nere  pel  di  fuori ,  e  di  colore  di 
Cannella  per  il  di  dentro.  La  men 
buona  ha  la  feorza  bianca  pel  di 
fuori ,  ed  è  giallafira  pel  di  den- 
tro. Le  feorze  più  piccole,  e  par- 
ticolarmente quelle  della  radice  fo- 
no 
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no  le  più  fquifite;  fi  conoscono  a 
certe  piccole  righette  da  cui  vengo- 
no intraverfate . 

L'albero  che  produce  la  veraKt- 
na  ,  crete  nel  Perù  nella  Provincia 
di  Quito,  fopra  montagne  che  fo- 
no vicine  alla  Città  di  Loxa .  E 
quell'albero  è  appretto  a  poco  cV 
una  grandezza  d'un  Ceriegio  ;  egli 
ha  le  foglie  ritonde,  e  dentate,  e 
porta  un  fior  lungo  ,  e  rofleggiante  , 
dal  qual  nate  una  fpecie  di  gufcio , 
entro  del  quale  €1  trova  un  grano 
fatto  come  una  amandola,  piatto 
e  bianco,  riverito  da  una  fottiliffima 
jfcorzti  « 

La  KinaKina  che  nafce  al  baffo 
di  quelle  montagne  ha  maggiore 
crafTezza,  e  denfità,  perch'erta  ri- 
cava più  nutrimento  dalla  terra  :  la 
fua  terza  è  Jifcia  ,  d'un  giallo  bian- 
caftro  per  di  fuori,  e  d'un  colore 
di  mufchio  pallido  per  di  dentro. 
L'albero  che  crete  full  a  cima  del- 
la montagna  ha  la  terza  molto  più 
fottile:  ella  è  groppofa ,  più  bruna 
per  ildi  fuori  ,  è  aumentata  pel  co- 
lore al  didentro;  ma  gli  alberi  che 

ere- 
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crefcono  nel  mezzo  di  quelle  mon- 
tagne hanno  le  loro  fcorze  ancora 
più  brune ,  e  più  tracciate  .  Sono  tut- 
te amare ,  ma  quelle  del  baffo  della 
montagna  hanno  minor  amarezza 
dell'  altre . 

Ne  rifilila  dunque,  che  la  luna- 
Rina  inferiore  fia  quella  che  crc- 
fce  ne'  luoghi  baffi ,  perchè  trop- 
po caricata  di  parti  terreftri ,  ed  ac- 
quofe  :  e  che  quella  di  cima  fi  a 
migliore  per  la  ragione  contraria; 
e  che  la  più  fquilìta  di  unte  fi  a 
quella  che  crefce  nel  mezzo  delle 
montagne,  perch'eUa  non  ha  trop- 
po, nè  troppo  poco  nutrimento. 

C'è  un3  altra  fpecie  di  KinaKi- 
na  che  viene  dalle  montagne  del 
Potosì,  eh3 è  più  bruna,  più  aroma- 
tica, più  amara  ,  e  più  piccante 
delle  precedenti;  ma  quella  è  a  (fai 
più  cara ,  e  per  confeguenza  fi  cre- 
de la  migliore.  - 


Ve- 
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Vero  modo  ài  preparare ,  e  ài  prender 
la  Kina  Kina  ,  fecondo  il  metodo  del 
Sig.  Inglefe  . 

Quantunque  quello  rimedio  con- 
fitta in  più  preparazioni  differenti, 
effe  fi  rifenTcono  però  tutte  indiffe- 
rentemente al  principio  di  femplici- 
tà  dell5  Inglefe  ,  che  ha  trovata,  co- 
me altrove  abbiam  detto,  la  vera 
maniera  di  farne  un  ufo  buono. 

U  Sig.  Inglefe  medefimo  ha  di- 
chiarato ch'egli  mette  un^  oncia  di 
KinaKina  in  una  pinta  di  vino  di 
once  32.  ed  una  dramma  di  fale 
d'  abfmtio  ;  e  che  in  vece  di  darla 
ùti  foftanza  agli  ammalati  nel  prin- 
cipio degli  accetti  al   tempo  ,  che 
appariva  il  freddò,  ovvero  fui  de- 
clivio del  male,  come  fi  praticava 
per  r addietro,  egli  la  dava  fubito., 
ed  a  più  prefe  con  li  alimenti  al- 
ternativamente di  due  ore  in  due  o- 
re  ,  per  Io  fpazio  di  5 .  fettimane  ;  e 
le  fperienze  fatte  prima,  e  quelle 
fatte  poi  dai  Sigg.  Medici,  loro  han- 
no infegnato ,  eli'  una  minor  dofe 

non 
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non  riufciva  ficuramente,  e  ch'egli 
era  neceflariffirno  d'  unire  la  Kina- 
Kina  agli  alimenti . 

Dofe  da  ojfervarft  per  la  preparazione 
della  Kina  . 

Onde  quattro  di  KinaKina  .  dram- 
me due  fai  di  abfintio,  vino  a  pro- 
porzione, cioè  a  dire  per  ciafche- 
duna  oncia  di  Kina  bifogna  pren- 
dere una  pinta  di  vino  roffo  di  on- 
cie  trentadue  ,  il  vino  più  cordiale, 
ed  il  manco  fumofo  che  fi  p offa  tro- 
vare, ed  il  migliore.  Bifogna  ri- 
durre la  KinaKina  in  polvere  fotti- 
liffima,  e  capace  di  efler  fetaccia- 
ta ,  quantunque  non  fia  neceffario 
farla  pattare  ;  e  per  impedire ,  che 
nel  peftarla  il  più  fottile  ed  il  mi- 
gliore non  voli,  farà  bene  coprire 
il  mortajo . 

Eflendo  la  Kina  polverizzata  in 
modo  eh'  ella  fia  impalpabile ,  bifogna 
prendere  due  pirite  di  buon  vino  rof- 
fo,  e  metterlo  in  una  boccia  di  ve- 
tro ,  o  di  terra  vetriata ,  purché  el- 
la fia  ben  netta,  e  ben  turata  .  E 
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ficcome  quella  polvere  nuota  fopra 
il  vino,  bifógna  metterla  a  cinque 
o  fei  riprefe,  e  muoverla  ben  bene 
con  un  battone  da  poter  toccare  il 
fondo    del  vafo  dove  fi  farà  l' ih- 
fufione .  Se  fi  vorrà  metter  la  pol- 
vere al  fondo  del  vafo,  e  poi  vuo- 
tarvi fopra  a  poco  a  poco    il  vi- 
no ,  agitando  la  materia  tre  volte 
al  giorno  duranti  quattro  o  cinque 
giorni,  fi  potrà  fare,  finch' ella  fia 
ben  rnefcolata    col   vino  ,    e  poi 
fi  turerà  ben  la  boccia  con  uno  tu- 
racciolo di  fugherò,  il  quale  fi  cuop- 
prirà  con  una  vefcica  di  porco  , 
ovvero  con  carta  pergamina ,  che  fi 
*  avrà  cura  di  legarla  «rettamente , 
e  fpeffifTimo  fi  muoverà  il  vino  ; 
dopo  di  che  elTendo  fiata  quattro 
o  cinque  ore  fenza  moverla  ,  fi  vuo- 
terà il  vino  per  inclinazione  in  mo- 
do, che  la  feccia  redi  al  fondo. 
Si  riporrà  infiafchidi  vetro,  i  qua- 
li eflendo  efattamente  turati ,  e  ri- 
porti in  luogo  afciutto  ,  e  non  trop- 
po allo  fcoperto  ,  fi  conferverà  il  vi- 
no nella  fua  piena  virtù ,   per  lo 
fpazio  di  tre  o  quattro  mefi ,  ed 
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anche  di  più  .  Quella  infufione  che 
è  la  più  forte  e  la  più  amara ,  dev' 
effer  fomminiftrata  per  arrecare  qua- 
lunque Febbre  che  fi  vuol  guarire. 

Quella  feccia  che  refta  al  fondo 
di  quella  prima  infufione  ,  perde 
col  rimettervi  due  oncie  di  Kina . 
Se  la  prima  infufione  è  Hata  di  quat- 
tro pinte ,  fe  ne  poffono  fare  anco- 
ra quattro  pinte  per  dare  a  quelli 
in  cui  farà  celfata  la  Febbre  . 

Per  guarire  un  folo  ammalato , 
bifogna  almeno  otto  oncie  di  Ki- 
na della  migliore  .  (  So  che  ci  farà 
qualche  maligno  che  dirà  che  con 
due  oncie  di  Kina  guarifee  ogni  Feb- 
bre; ma  bifogna  che  confetti  que- 
llo tale ,  che  non  ci  farà  flato  am- 
malato che  averà  prefo  le  fue  due 
oncie  di  Kina  in  follanza  ,  che 
dopo  lo  fpazio  di  8.  12.  0  15. 
giorni  non  gli  fia  ritornata  la  Feb- 
bre )  j  e  ciò  ancora  non  può  riu- 
icire  con  una  dofe  sì  mediocre  , 
che  per  le  Febbri  leggeriffime  ;  e 
perchè  alcune  volte  fuccede  che  fi 
trovano  Febbri  molto  lunghe  da  gua- 
rire, come  fono  le  Febbri  lente,  e 

ero- 
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croniche ,  quelle  che  fono  invetera- 
te, e  le  Febbri  doppie  Terzane  Con- 
tinue, in  quefte  tali  Febbri  non  fi 
può  determinare  al  giudo  la  quan- 
tità- de!  rimedio  neceiTario  per  la 
guarigione.  Vi  fono  per  altra  par- 
te Perfone  affai  felici  per  guarire  con 
manco  dofe;  ma  perchè  fiano  (jcu- 
re ,  convitn  loro  prender  l' infufio- 
ne  della  Kina  per  lo  fpazio  di  fei 
fettimane,  cioè  quattro  volte  il  gior- 
no ,  duranti  i  primi  otto  giorni ,  e 
dopoché  la  Febbre  è  arredata  ,  pren- 
derne durante  un  mefe  due  volte  il 
giorno  .  Così  l' infermo  viene  affìcu- 
rato  che  la  Febbre  lo  Iafcerà  affat- 
to ,  fenza  timore  di  recidiva  :  guar- 
1  da  Dieta . 

Quejì.t  Scorza  fi  vende  a  Cadice ,  e 
a  Lisbona  [oidi  27.  la  libbra  di  on- 
de 16.  e  niente  più . 

|  Sul  principio  che  fi  prende  la  Ki- 
na ,  ella  produce  un  migliore  effet- 
to agli  ammalati ,  quando  l' infufio- 
ne  non  è  ben  chiara,  e  che  il  vino 
è  mifchiato  col  còrpo  ,  o  fia  fo- 
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ftanza  di  quefto  rimedio;  e  perchè 
la  feccia  ,  che  s  è  mefcolata ,  ha 
già  deporto  ciò  che  ha  di  migliore 
nell' infuGonc ,  vi  fi  aggiunge,  fe- 
condo la  compiendone  dell'  infermo  , 
da  grani  15.  fino  a  mezza  dram- 
ma di  nuova  Kina  ,  in  polvere  im- 
palpabile, fopra  ciafeheduna  prefa 
dell'  infufione  cavata  chiara  ,  men- 
tre quefta  nuova  polvere  ne  accre- 
fee  la  virtù.  E  perciò  farà  necefla- 
rio  averne  fempre  della  pronta  in 
modo  ,  eh5  ella  non  manchi  ,  per 
prenderne  di  quattro  in  quattr5  ore , 
principalmente  durante  il  tempo  del- 
la malattia. 

Piverfa  maniera  di  preparare  la  Ki- 
na per  la  comodità  degl'  infermi  , 
che  non  pojjono  attendere  ,  che  l'  in- 
fufione a  [ecco  fia  nella  fra  per- 
fezione . 

Si  potrà  fare  un'  altra  infufione 
a  caldo  a  bagnomaria,  della  quale 
fi  parlerà  in  appretto,  per  gl' inter- 
rai che  non  pofTono  afpettare  ,  che  1 
infufione  a  fecce  fia  nella  fua  per- 
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fezione  .  Battano  12.  ore  per  far 
quefto  rimedio,  ed  il  vino  non  è 
così  fumofo  ,  ma  non  fi  conferva 
lutilo  tempo . 

Diverti  medici  operano  lenza  lar 
l' infufione  a  bagnomaria  .  Lafcia- 
no  la  Kina  in  infufione  per  dieci 
o  dodici  ore  {blamente  ,  e  la  dan- 
no un  poco  torbida  agli  ammalati , 
e  pretendono  che  ciò  badi   per  far 
riufcire  quefto  rimedio.  Quelli  eh* 
avranno  la  Febbre,  Terza,  Terza 
doppia ,  Quartana  doppia  ,  o  tripli- 
ce Quartana,  o  che  avendo  Febbre 
continua  fenza  flufiione  fopra  il  pet- 
to ,   avranno   raddoppiamenti  che 
cominceranno    col    freddo  ,  ed  a- 
vranno  differito  in  prendere  quefto 
rimedio ,  poffonó  prenderlo  dopo  d* 
eflere  fiati  falaflati  ,  e  purgati  fra 
gli  due  accefli,  ogni  volta  che  lo 
permettere  il  male  ;  che  fe -il  male 
premeffe  molto,  ne  potranno'  pren- 
dere nelle  accennate  malattie  fen- 
za  effere   flati    falaffati   nè  pur- 
gati . 

Si  proibifee  il  fa  1  affo ,  e  la  pur- 
gazione ,  mentre  fi  prende  quefto 


zG  Mirabili  virtù 

rimedio ,  come  una  cofa  contraria 
al  fuo  effetto  ,  perchè  fi  iè  oiTerva- 
to,  che  tutto  quello  che  agita  gli 
umori ,  o  troppo  gli  (tempera  ,.  impe- 
di fc  e  l'attività  della  Kina:  dal  che 
ne  viene ,  che  il  falaflo ,  Ja  pur- 
gazione, Tefercizio  immoderato  del 
corpo ,  e  dello  fpirito  ,  e  la  collera 
violenta,  ridonano  la  Febbre  a  quel- 
li ,  che  ufano  quello  rimedio  ,  fe 
effi  non  ne  ripigliano  incontinente 
l'ufo.  Quella  è  la  ragione,  per  la 
quale  di  ver  fi  ammalati  ,  quando  fo- 
no in  perfetta  fallite ,  e  che  eflì  non 
il  purgano  che   per    precauzione  , 
prendono  la  fera  del  meciefimo  gior- 
no della  purgazione  un  bicchiere  di 
Kina  nel  vino,  o  pure  in  ghiac- 
cio nell'Edate,  di  quattro  o  cinque 
oncie  ,ed  altrettanto  il  giorno  feguen- 
te  alla  mattina,  dopo  che  eglino  fo- 
no levati ,  continuando  per  tre  o  quat- 
tro giorni  alla  fila,  e  altrettanto  a 
fei  ore  dopo  mezzo  giorno,  piglian- 
do due  ore  dopo  qualche  bifcotto , 
la  fera    come  la  mattina  ,  fenza 
che  cangino  l' ora  de'  fuoi  palli , 
e  ciò  per  calmare  gli  umori  che  i! 

pur- 
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purgante  potette  avere  motti,  e  non 
gli  aveffero  potuti  evacuare . 

Averanno  maggior  ragione  quel- 
li che  fono  nell'  ufo  della  Kina  in 
infufione  chiara ,  cioè  a  dipKquan- 
do  fono  flati  abbandonati  dalla  Feb- 
bre ,  di  dovere  altresì ,  per  impedire  le 
recidive,  quando  fi  purgano,  pren- 
derne due  bicchieri  l' ifteflb  giorno 
della  purgazione,  quattro  lì  feguen- 
te  giorno,  e  per  Io  meno  due  gior- 
ni ancora  tre  bicchieri  per  giorno. 

L'infermo  dovrà  ojfervare  una  rego- 
la per  tutte  le  Febbri  in  generale. 

Dovrà  oflervare  1'  infermo  con 
fomma  attenzione  la  feguente  rego- 
la in  ogni  forta  di  Febbri  . 

Si  a/terrà  da  ogni  forte  di  frutti, 
martìrne crudi,  latte,  e  latticini ,  in- 
tingoli, falfe  ,  e  pelliccerie  ,  vi- 
vande aromatiche  ,  (Tìnfalate  ,  per 
lo  fpazio  di  giorni  40. 

La  fu  a  bevanda  dovrà  eifer  di 
vino  temperato  con  acqua  per  quel- 
li che  fono  avvezzi  a  bever  vino  , 
fuorché  durante  l'accetto  ,  perche 
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allora  non  occorre  bevere  alno,  che 
Tifarla  ,  e  non  beverne  con  eccetto  . 
11  nutrimento  che  fi  darà  agi'  in- 
fermi di  quattro  in  quattro  ore  , 
farà  più  o  meno  forte  a  proporzio- 
ne dell' età  loro ,  ed  anche  del  loro 
temperamento.  Subito,  e  come  la 
Febbre  è  ancora  grande  ,  balla,  fe  i* 
ammalato  è  di  complefiìone  gagliar- 
da, che  egli  prenda  .una  panata- 
la, ora  un  brodo,  ovvero  un  uovo 
frefco  con  pane  inzuppato  drento, 
altra  volta  alcuni  bifcotti  attuffati 
in  acqua  ,  e  vino ,  ed  ora  un5  ala 
di  Pollafiro,  o  di  Pernice,  fe  così 
defidera . 

Subito  ceffata  che  fia  la  Febbre, 
fe  gli  daranno  fubito  buone  zuppe 
di  buon  brodo ,  ora  una  Pernice 
arrofta  con  qualche  Piccion  groflb  , 
o  un  Pollaftro  bollito ,  o  arrofto , 
che  fa,  non  importa,  o  qualch' al- 
tra vivanda  a  fua  elezione,  purché 
non  fia  alimento  ov' entri  il  lat- 
te ,  e  non  fe  gli  darà  ,  nè  infalata, 
rè  intingoli,  falfe  e  lardo,  nè  car- 
ne di  porco,  nè  formaggi. 

E  tutti  quelli  i  quali  avranno  lo 
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ftomaco  debole,  e  che tenteranno  a 
digerire  ,  fi  contenteranno  di  prendere 
durante  tutto  il  giorno  niente  altro 
che  ova  frefchiflìme  del  medehmo 
giorno,  bifcotti,  zuppe  di  brodi  fo- 
iranziofi  ,  e  cofe  fimili  di  facil  d.ge- 
ftione  ,  e  la  notte  brodi. 

IndiTpenfabilmente  è  neceliario  1 
aver  munito  lo  ftomaco  d'un  buon 
brodo,  due  ore  avanti  di  prendere 
la  Kina,  a  caufa  dell' attività  di  que- 
llo rimedio,  il  quale  nulla  trovan- 
do nello  ftomaco,  fi  attacca  alle 
parti,  ch'egl'  incontra,  e  vi  cagio- 
na difordine  :  e   per  evitare  qua- 
tto difordine,  farà  anche  neceffaria 
che  l' infermo  prenda  qualche  nu- 
trimento fodo  tra  le  due  prefe  del 
rimedio  ,  mentre  quefti  ajuta  non 
poco  alla  dìgeftione  ,  e  per  mez- 
zo di  quefto  nutrimento  egli  pene- 
tra  ,  e  palla  più  facilmente  nelle 
vene . 

E  come  che  nelle  Febbri  Terza- 
ne ,  e  Terzane  doppie  Continue ,  con- 
viene altresì  dargli  il  rimedio,  an- 
che durante  la  notte,  di  quattro  in 
quattro  ore,  balla  lo  {vegliare  gli 
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ammalati  alle  ore  desinate  per  Je 
prefe  di  Kina,  e  Jafciar  correre  quel- 
le del  nutrimento  ,  fenza  intorbidar- 
gli il  fonno,  quando  è  tranquillo. 
Imperciocché  non  bifogna  fperare, 
che  la  Febbre  cetTi  per  le  prime 
prefe  ,  fe  non  dopo  averne  prefe 
otto  volte  intiere  j  che  fanno  ore 
32.  Quello  è  il  metodo  fhto  prati- 
cato non  follmente  da  molti  Principi 
guariti,  ma  ancora  da  un'infinità  di 
Signori  frati  fvegliati  anche  la  not- 
te ,  per  dargli  di  due  in  due  ore, 
ora  la  Kina ,  ed  ora  il  cibo . 

Quando  l'infermo  è  ben  lontano 
d'  avere  appetito  ,  o  avefle  avverfione 
pel  cibo,  Bifogna  ch'egli  fi  faccia 
violenza,  e  che  mangi  quakhè>-co. 
fa  di  fodo;  altrimenti  la  Kina,  in- 
vece di  giovargli ,  gli  cagionerebbe 
accidenti  faftidiofi  .  Ma  come  quello 
metodo  in  generale  non  può  ac- 
comodarli con  ogni  forte  d'età,  e 
di  compiendone ,  fe  (accede  che  1* 
ammalato  abbia  lo  fìomaco  così  de- 
bole, e  sì  intricato,  ch'egli  non. 
poffa  prender  nutrimento  fodo ,  che 
non  refti  incomodato ,  baderà  eh' 
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egli  pigli  de'  bro4i  di  quatti'  ore 
in  qualtr'  ore,  o  al  più  ffjfkh? 
zuppa ,  tra  le  prefe  di  Kma  ,  tinche 
fi  a  ceffata  la  Febbre. 

Il  tempo  più  convenevole  a  iorn- 
miniftrare  quello  rimedio,  e  lul  h- 
ne  d'un  accertò,  per  far  in  mo- 
do che  l'infermo  ne  abbia  pie*©  ot- 
to volte  avanti  il  ritorno  dell' ac- 
cedo feguente;  ed  è  quefto  il  mez- 
zo più  ficuro  da  fraftornare  1'  accet- 
to che  fegue .  "Non  retta  però ,  che 
per  la  maggior  parte  del  tempo, 
nelle  Febbri  doppie  Terzane  un  po- 
co violenti,  ella  non  ceni fe  non 
dopo  avere  patiti  due  acceftì ,  -1'  un 
dopo  1J  altro  ,  anche  durante  1  ufo 
della  Kina .  Sembra  ancora  che  que- 
fto Febbrifugo    accenda  la  Febbre 
alcune  volte  dopo  la  prima  prefa  , 
febbene  fi  prendefle  anche  con  tut- 
te le  regole  deli'  Ingiefe  ;  ma  egli 
nonl'accrelce,  che  per  meglio  com- 
batterla; e  quefto  difordine  apparen- 
te è  il  contraflegno  più  liciiro  del 
fuo  trionfo  ;  perchè  più  I*  acceflo 
farà  paruto  violento,  tanta  maggior 
B  4  flC"' 
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Scurezza  fi  ha  ch'egli  non  farà  fe- 
guito  da  altro. 

Neil'  intiero  tempo  che  s'  uferà 
quefto  rimedio,  non  fi  prenderanno 
lavativi,  fuor' che  in  cafo  di  bifo- 
gno  ,  cioè  a  dire  in  cafoN,  che  il 
ventre  dell'  ammalato  non  obbedi- 
ta in  24.  ore  una  fola  volta.  Allo- 
ra fi  prenderà  un  lavativo  il  gior- 
no, un'ora  avanti  Ja  prefa  del  ri- 
medio .  Dirò  qui  di  paflaggio ,  che 
il  miglior  lavativo  che  fi  poflfa  pren- 
dere ,  è  r  urina  d'  un  uomo  fano  fatta 
fcaldare  a  grado  di  calore  d'un  la- 
vativo ordinano  :  ciò  non  cagiona 
dolore  alcuno ,  ed  è  migliore  di  tutte 
le  decozioni  degli  Speziali.  Quelli 
che  avranno  alcune  di  quelle  inco- 
modità ,  alle  quali  i  rimedj  efteriori 
fieno  adattati,  potranno  fervirfene. 

E  allorché  un  Febbricitante  a- 
vrà  il  fluflfo  di  fangue  ,  dovrà  afte- 
nerfi  da  quefto  rimedio  ,  finché 
gli  fia  ceflato.  Se  altro  non  folte 
che  una  femplice  diarrea  ,  e  che 
folle  mediocre,  non  lafcerà  di  pren- 
der quefto  rimedio .  Converrebbe  pe- 
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rò  fminuire  il  numero  delle  prete, 
a  mifirra  della  forza  del  male;  e 
fe  ella  fotte  eternamente  gagliarda  , 
converrebbe  affatto  tralafciare  il  ri- 
medio ,  finché  ceffaffe  la  diarrea. 

Sarà  perciò  neceffario  1*  offervare , 
che  alcune  volte  la  Kina  cagiona 
un*  apparenza  di  flutto  di  ventre  ? 
che  non  deve  far  celiar  l'ufo,  ogni 
volta  che  non  fotte  troppo  violento ,  e 
non  ifminuiffe  di  foverchio  le  forze 
dell'ammalato;  imperciocché  quan- 
do ella  produce  evacuazioni  per  fe- 
cetto  ,  il  fuo  effetto  ne  riefce  affai 
più  pronto,  e  più  ficuro  perla  cef- 
fazione  della  Febbre.  Per  quietare 
quefti  flutti  convien  prender  lavativi 
di  latte  con  un  rotto  d'uovo  per 
cadauno,  e  fe  vi  fofTero dolori  lace- 
rativi, vi  fi  aggiungerà  un'oncia  d' 
olio  di  mandole  dolci  :  fe  ne  pren- 
derà uno  al  giorno,  e  più  ancora, 
fe  il  male  premette . 

Si  faranno  bollire  in  vino  rotto 
rofe  dammafchine,  e  fi  applicheran- 
no fopra  lo  ftomaco  dell'  infermo  tra 
due  pezze  di  lino  bianco  il  più  cal- 
do che  fi  potrà  foffrire;  e  converrà 
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rifcaldar  quello  fomento  di  tempo 
in  terreo ,  che  farà  buonifììmo  .  con. 
aver  cura  di  mettere  nei  brodi  ge- 
latina di  Cabrato ,  e  di  corno  di 
Cervo. 

Le  Donne  che  avranno  i  loro 
meftrui ,  tralafceranno  il  rimedio, 
finché  e  Sì  dureranno  . 

S'è  però  ofiervato  alcune  volte ? 
che  li  \neftrui  ,  che  erano  celiati 
per  la  violenza  della  Febbre  ,  han- 
no ricominciato  per  la  ceflazione  del- 
la Febbre,  che  quello  rimedio  ave- 
ya  procurata  ► 

Converrà ,  quanto  più  fi  potrà , 
oflervare  una  fomma  esattezza  in  far 
prendere  il  rimedio  all'infermo,  ed 
il  nutrimento  alle  ore  precife  :  st- 
ravolta quando  anche  fi  mancane 
d'un  quarto  d'ora,  più  tofto ,  o 
più  tardi,  cièmtfn  facafo.  La  gen- 
te di  campagna ,  ove  non  fono  oro- 
logi ,  procurerà ,  quanto  mai  po- 
trà, d' oflervare  al  più  giudo  lofpa- 
zio  di  quei  tempi . 

Tutti  quelli  che  vorranno  pren- 
der quefto  rimedio  ,  non  devono  a- 
fpettare  a  rifolverfi  3  che  le  loro 
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forze  fiano  fminuitc,  oda  un  gran 
numero  d*  accerti  ,  che  fi  lafcino. 
correre ,  o  da  una  quantità  di  dro- 
ghe, che  fi  vociano  prendere,  ip"- 
ma  di  determinai  a  qucfo  rime- 
dio .  E1  meglio  a  rifolverfi  alla  pri- 
ma, e  fubho  che  la  Febbre  e  rego- 
lata ,  la  natura  ha  ancora  tutte  le 
me  forze ,  ed  il  rimedio  opera  più 
prontamente  .  . 

Fa  alcune  volte  quello  rimeaio  il 
fuo  effetto  per  le  orine ,  o  perite- 
ceffo  ,  ma  il  più  fovente  per  fudo- 
ri ,  fecondo  che  più  inclina  la  na- 
tura ,  e  rare  volte  fuccede  il  vo- 
mito .  ; 

Ecco  la  regola  in  generale  che 
deve  effere  offervata  in  ogni  torta 
di  Febbre ,  ed  è  qui  fotto  per  cias- 
cheduna in  particolare. 

Per  la  Febbre  Quartana. 

E  neceffario  dar  principio  il  gior- 
no deh5  acceffo  all'ufo  di  quefto  ri- 
medio ,  e  prenderne  ciafehedun  gior- 
no dell' intermiffione   quattro  bic- 
chieri di  cinque  a  fei  oncie  l'uno, 
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cioè  a  fei  ,  e  a  dieci  ore  della 
mattina,  e  a  quattro  e  a  dieci  del- 
la fera  ,  fecondo  1'  orologio  di  Fran- 
cia .  Se  l' infermo  voleffe  per  co- 
modità  fcegliere  altre  ore ,  potrà 
farlo,  purché  egli  oflervi  le  mede- 
fìme  dilìanze,  eie  medefime  prefe, 
come  di  fopra . 

Egli  ne  prenderà  il  giorno  delia- 
Febbre,  alle  ore  foprannotate ,  fin 
all'ora  dell' accelTo  ,  durante  il  quale 
egli  non  ne  prenderà  ;  ma  1'  ultima 
prefa  che  precede  1'  accetto  ,  non  de- 
ve eller  lbmminiftrata  più  d'un5 ora 
avanti  ,  e  perciò  fi  anticiperà  ,  e  lì 
ritarderà  a  mifura  dell'ora  dell'  ac- 
cetto. Quello  è  di  conleguenza  ,  e 
fi  avrà  cura  d' offervare  la  medefi- 
ma  cofa  per  ogni  forte  di  Febbre . 
Qiiando  dico  un'ora  giuda  avanti 
T  accelTo  ,  s'intenda  avanti  che  prin- 
cipi il  freddo. 

Moltiffìmi  Medici  vogliono,  che 
nulla  importi  che  l' infermo  pren- 
da la  Kina,  durante  il  freddo,  ed 
anche  durante  la  Febbre  ,  quando 
ella  non  ha  ceduto  alle  prefe ,  che 
.hanno  preceduto  l'accerto.  Ne  ri- 
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cavano  la  prova  da  quello  che  a^ 
tri  Medici  non  la  fomminiftrava- 
no ,  che  all'arrivo,  ed  al  principio 
del  freddo,  e  che  perciò  non  la- 
fciava  di  farla  ceflare  ;  così  non  è 
fuor  di  proposito,  quando  fi  è  prin- 
cipiato a  prenderne  avanti  V  accef- 
fo,  di  continuare  a  farne  prender 
di  quattr'ore  in  quattr' ore  nell'ao 
ceffo  che  fegue,  come  da  una  quan- 
tità d'efperienze  s'è  offervato  .  Ve- 
ro è  che  vi  fono  alcuni  Medici  che 
fe  ne  attengono,  durante  1'  accetto  ; 
ma  il  Sig.  Inglefe  ne  fa  prendere, 
sì  durante  la  Febbre,  come  nell'in- 
termilfione,  fin  ch'ella  fia  finita. 
La  Febbre,  per  ordinario,  manca 
al  fecondo  acceflo ,  ed  è  rariffimo 
che  ne  vengano  due  . 

Fra  tanto,  fe  ciò  i'uccedeffe ,  non 
bifogna  tralasciare  l'opera  incomin- 
ciata, anzi  continuarla,  tutto  che 
fe  ne  trovino  molti ,  che  dopo  1* 
aver  principiato  a  prender  quefto 
rimedio  ,  più  non  hanno  rifentito 
alcuno  accertò .  E  quefto  è  comune 
a  tutte  le  Febbri . 

Ad  un  eccellente  Medico  è  ca- 
pi- 
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pkata  la  cura  di  una  Principerà,  che 
fu  prefa  da  una  Febbre  Terzana  dop- 
pia Continua  nel  mefe  di  Ottobre  , 
gli  acceflì  della  quale  cominciavano 
tra  le  cinque  e  tei  ore  della  fera, 
e  non  finivano  che  alle  nove,  e  le 
dieci  della  mattina,  lenza  fudore, 
e  (blamente  con  una  leggiera  appa- 
renza di  freddo  .  Non  fu  liberata  dal- 
la Terzana  doppia  ,  che  dopo  il  ter- 
zo accelTo  della  medefima  forza , 
ed  un  rifentimento  del  quarto . 

Non  obbliga  a  fìare  in  leHO  eme- 
tto rimedio,  quando  fi  hanno  fòrze 
baftanti  per  ftare  in  piedi,  partico- 
larmente nelle  Febbri  Quartane,  le 
quali  indebolifcono  meno,  a  caufa 
della  gran  diftanza  che  fi  trova  tra 
gliacceiTi.  Tuttavolta  è  meglio  met- 
terà* a  letto  bene  caldo ,  alcune  ore 
avanti  l' accetto,  mentre  il  rimedio 
provoca  alcune  volte  il  fudore,  che 
ifovente  fupera  la  Febbre ,  il  che  non 
fuccederebbe  ad  uno  che  reftaffe  le- 
vato ,  e  ciò  ritarderebbe  la  guari- 
gione . 

Subito  che  farà  guaritala  Febbre, 
baderà  prender  due  bicchieri  di  que- 
llo 
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do  rimedio  al  gierno,  durante  tre 
giorni,  cioè  la  mattina  nello  {"ve- 
gliarli, e  la  fera  andando  a  letto,  e 
poi  noti  le  ne  prenderà ,  che  uno 
tutte  le  mattine  fino  al  fine  delle 
fei  pinte,  che  fanno  prefe  48.  a  ra- 
gione di  oncie  quattro  per  cadauna  4 

Per  la  Febbre  Quartana  doppia  . 

\ 

Dopo  T accetto  della  Quartana,  e 
neceffario  prendere  il  rimedio  ,  e  con- 
tinuare di  quattr'  ore  in  quatti' 
ore  5  giorno  e  notte  fino  all'ora  del- 
la Quartana  doppia  r^tfi~dofe  della 
prefa  è  come  per  la  Febbre  Quarta- 
na femplicej  ed  altresì  per  ogni  for- 
te di  Febbre  . 

Pattato  l'accetto  della  doppia  Quar- 
tana ,  che  fi  hscerk  pattare,  fe  egli 
viene  fenza  prendere  il  rimedio,  fi 
principierà  di  cinque  ore  in  cinque 
ore,  fino  all'-ora  della  Quartana , [e 
converrà  fempre  prendere  1'  ultimo 
bicchiere  un'ora  guitta  avanti  l'ac- 
cetto . 

Però  fuccede  per  l'ordinario  ,  che 

y  accetto   della  Quartana  pi"  non 

ri- 
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ritorni;  ma  ila  ch'egli  venga  6  no, 
fpirato  che  fia  il  tempo  dell'  accef- 
fo,  che  più  non  ritornerà. 

Quando  la  Quartana  doppia  avrà 
ceduto,  fi  lafcerà  pattare  il  tempo 
eh5  ella  aveva  durato ,  e  poi  fi  prin- 
cipierà  di  nuovo  di  cinque  ore  in 
cinque  ore  fin  all'accedo  della  Quar- 
tana ,  che  più  non  ritornerà  ,  quin- 
di s'  afpetterà  il  giorno  Seguente  , 
nel  quale  ne  prenderanno  due  bic- 
chieri ,  uno  la  mattina,  ed  un  altro 
la  fera  ,  e  così  per  lo  fpazio  di  gior- 
ni tre,  pattati  li  quali  fe  ne  pren- 
derà folo  un  bicchiere  al  giorno, 
cioè  la  mattila,  fino  al  fine  del  ri- 
medio, come  dopo  la  Febbre  Quar- 
tana femplice . 

Sono  alcuni  Medici  di  parere , 
che  bifogna  fetnpre  prendere  Y  ulti- 
mo bicchiere  un'  ora  giufta  avanti 
l' acceffo  ,  e  non  prenderne  mentre 
egli  dura .  Altri  ufano  tutto  diffe- 
rentemente ;  ne  fanno  prendere  du- 
rante l'accetto,  ed  anche  fui  prin- 
cipio del  freddo,  e  non  fi  trovano 
mal  fondati,  imperciocché  l'umor 
della  Febbre  ettendo  in  movimento 
r  du- 
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durante  l'  accerto,  può  la  Kina  più 
facilmente  in  quel  tempo  efercita- 
ne  la  fua  azione ,  e  la  fua  virtù , 
di  qualunque  carattere,  o  natura, 
che  elfo  fia,  in  ciò,  ch'ella  può  fa- 
re durante   1'  intermiffione  in  cui 
1'  umore  è  in  ripofo ,  cioè  a  dire  , 
con  minore  difpofizione  a  ricever  T 
impresone  favorevole  di  quello  ri- 
mediò .  Aggiungono  quefli  ultimi, 
che  così  non  va  dell'  operazione  di 
quello  rimedio  ,  come  di  quella  del- 
la purgazione,  la  qual  bifogna  fof- 
pendere ,  ed  evitare  nella  violenza 
delPaccelTo  ,  perchè  quello  opera  pa- 
cificando ,  e  correggendo  gli  umori , 
e  la  purgazione  altro  non  vi  cagio- 
na ,  che  torbidi,  accrefce  il  loro 
moto  ,  e  (lanca  la  natura  ,  che  pur 
troppo  fi  trova  già  agitata  dall'  ac- 
cetto .  In  fine  eflì  pretendono  di  ef- 
fere  fondati  in  efperienza  per  non 
difcontinuare  il  rimedio  ,  durante  i' 
accelTo . 

Per  la  Febbre  Terzana  . 

Trattando  poi  della  Febbre  Terza- 
na, 
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ria,  i  di  cui  acceffi  non  fono  che  di 
due  giorni  l'uno,  convien  avere  ri- 
guardo alla  durata  ,  ed  alla  violen- 
za degli  acceffi .  S' etti  fono  poco 
violenti,  e  non  durino  più  di  dodi- 
ci ore,  baderà  prendere  il  rimedio, 
durante  1*  intermiiìlone  di  quatti-' 
ore  in  quattr'ore,  giorno  e  notte  ^ 
da  computarti  dal  fine  d'un  accei- 
fo,  fino  al  principio  del  feguente  ; 
ma  fe  gli  accetti  durano  più  di  do- 
dici  ore,  e  che  fieno  molto  violen- 
ti,  ftarà  bene  prenderne  di  tremore 
in  tre  ore ,  giorno  e  notte ,  duran- 
te l' infermiffione  ;  il  che  develì  in- 
tendere per  la  gente  robufta ,  e  che 
ha  forze  fumeiemi  per  fare  la  di- 
geftione . 

A  quelli  poi  che  sono  d'un  tempe- 
ramento debole  ,  e  delicato  ,  non  bi- 
fogna  fomminiftrarlo  che  di  quattr* 
ore  in  quatti-'  ore ,  ed  anche  con 
dose  un  poco  più  inferiore,  imper- 
ciocché riefee  meglio  fanargli  più 
lentamente;  avendo  rifperienza  fat- 
to conofeere  ,  che  non  conviene  dar- 
ne troppo  alia  volta  ,  e  che  quando 
le  dofi  fono  troppo  eccedenti,  al- 
ai- 
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(Clini  ftomachi  ne  patifcono .  Quella 
.è  la  ragione  ,  per  la  quale  biibgna 
jfempre  operare  con  gran  discretez- 
za, fecondo  lo  dato  e  la  compM- 
iìone  dell'  infermo . 

Nelle  Febbri  Terzane  poi  è  da 
;oflervarfi  che  le  une  fono  vere  , 
e  le  altre  fpurie;  ch'egli  è  vero, 
che  ad  ambedue  conviene  mirabil- 
mente la  Kina,  ma  bifogna  altresì 
avvenire ,  quando  fono  vere ,  (  ciò 
che  iuccede  rare  volte  in  Inghilter- 
ra ed  in  Francia,  e  frequentiffima- 
mente  in  Italiia  e  ne'paefi  caldi) 
non  è  fuori  di  propofito  l'aftenerfi 
dalla  Kina  ,  quando  non  fono  trop- 
po violenti  gli  accedi;  imperciocché 
la  natura .  di  quelle  Febbri  Terzane 
vere  fi  giiarifce  da  fe  medefima  nel 
quarto,  quinto,  ofettimo  accedo  al 
più;  che  alcuni  accedi  confumano 
quell'umore  biliofo,  il  quale  genera 
la  Febbre  Terzana  vera,  e  che  quan- 
do per  la  Kina  fi  è  fubito  fofpe- 
fo  il  mo'o  di  quello  umore,  fia 
nella  primavera  o  fi  a  nel  autunno  , 
la  Febbre  ritorna  quafi  immancabile 

men- 
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mente   nell'  una  di  quefte  ftagioni 
feguenti . 

Nelle  Febbri  Quartane  che  lafcia- 
no  30.  o  36.  ore  d' intermidione  il 
folo  mezzo  col  quale  laKina  faccia 
guarire  la  Febbre  fin  dal  primo  ac- 
cetto,  è  di  far  prendere  agi'  infer- 
mi otto  o  nove  prefe  tra  Ji  due 
accedi,  in  modo  che  bifogna  pren- 
der bene  le  fue  miiure  a  principia- 
re a  darla  fui  fine  d{  un  accedo  di 
quattr'  ore  in  quatti'  ore  ,  notte 
e  giorno  ,  per  prevenire  V  accedo  , 
che  deve  feguire ,  e  non  fcordarfi 
fopra  il  tutto  di  dargli  alternativa' 
mente  il  nutrimento ,  come  per  tut- 
te le  altre  Febbri.  Guarita  che  fa- 
rà la  Febbre ,  non  fi  prende  più  del 
rimedio,  che  due  volte  il  giorno,  fe- 
ra ,  e  mattina  ,  duranti  tre  giorni , 
e  così  del  refiduo,  come  dopo  la 
Febbre  Quartana  . 

Per  la  Febbre  Terza  doppia  Intermittente. 

la  quefia  Febbre,  Ce  i  Tuoi  ac- 
cedi non  dureranno  più  di  otto,  c 
nove  ore,  e  faranno  poco  violenti, 

ba- 
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Ibafterà  prendere  il  rimedio  di  tre 
iore  in  tre  ore,  giorno  e  notte;  e 
fe  gli  acceffi  dureranno  più  di  no- 
ve ore,  o  fe  non  durando  che  no- 
ve ore  ,  faranno  violenti ,  converrà 
prendere  il  rimedio    di  quattr5  in 
;quattr5  ore,  giorno  e  notte,  fenza 
.difeontinuare ,  nè  pure  durante  Tac- 
cceflfo ,  finché  Ja  Febbre  fia  guarita  ; 
il  che  fuccederà  immancabilmente 
:nel  fecondo  o  terzo  accelTo  ,  e  più 
'.  fovente  nel  fecondo  ,  che  nel  terzo . 

Quando  avranno  gli  accedi  cef- 
:  fato  di  venire  ,  fi  prenderà  il  rime- 
1  dio  ,  come  s'  è   accennato  dovere 
ufare  dopo  la  Febbre  Quartana  . 

Per  la  Febbre  Terzana  doppia  Continua  . 

Nella  Febbre  Terzana  doppia  Con- 
■  tinua  ,  accompagnata  da  raddoppia- 
menti, che  fuccedóno  tutti  i  gior- 
:ni  col  freddo,  o  almeno  con  qual- 
che poco^di  freddo;  fe  il  raddoppia- 
mento è  poco  violento  ,  e  non  du- 
ra che  per  otto  o  nove  ore  ,  fi  pren- 
derà il  rimedio  giorno  e  notte  , 
fenza  difeontinuare  ,  di   quattr'  in 

quat- 
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quattr'  ore;  e  fe  il  raddoppiamen- 
to farà  violento  ,  e  durerà  più  di 
otto  ore  %  converrà  prendere  il  ri- 
medio di  tre  ore  in  tre  ore,  fenza 
diicontinuare,  durante,  o  dopo  il 
raddoppiamento,  finché  fìa  guarita 
la  Febbre.  Sevi  farà  più  d'un  rad« 
doppiamente  per  giorno ,  ciò  non 
cangia  punto  V  indicazione  :  convie- 
ne folamente  prenderlo  di  tre  ore 
in  tre  ore ,  e  prendere  il  nutrimen- 
to tra  le  prefe,  il  che  deve  ofler- 
varfi  nell5  ifteffa  maniera  ,  quando 
s'incontrano  tre  raddoppiamenti  per 
giorno,  cofa  eh' è  aflai  rara. 

Non  G  può  precifamente  dire  il 
tempo  in  cui  cetTerà  quefta  Febbre  ; 
ma  fuccede  rare  volte  ,  che  ella  paf- 
fi  al  di  là  del  quinto  giorno;  per 
1'  ordinario  ella  fvanifee  al  feconda 
o  al  terzo  accetto;  corivien  a  que- 
fla  più  rimedio  che  alle  altre  Febbri. 

Subito  che  la  Febbre  avrà  ab- 
bandonato l'infermo,  bifogna,  per 
afficurarfi  bene  della  guarigione,  che 
egli  prenda  ancora  del  rimedio  tre 
volte  al  giorno,  durante  tre  giorni, 
cioè  la  mattina,  fui  mezzo  giorno, 

e  la 
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e  la  fera  dopo  cena,  a  tali  ore  , 
che  fi  vorrà,  purché  vi  fieno  due 
ore  di  diftanza  tra  il  rimedio,  ed 
il  nutrimento  .  Dopoquei  tregiorni, 
biTogna  ancora  prenderne,  durante 
\  tre  altri  giorni,  due  volte  al  gior- 
no   fera,  e  mattina  ,  e  poi  per  ot- 
to giorni  in  circa  una  fol  volta  tut- 
te le  mattine  . 

,  Bifognerà  ollervare  attentamente, 
che  qualunque  Febbre  s'  abbia  avi> 
ta ,  non  li  può  troppo  lungo  tem- 
po ufare  del  rimedio  ,  ^  fr;  farà 
molto  bene  di  non  tracciarlo ,  fin- 
ché l' Infermo  non  fi  ferita  riflabilito, 
ie  n'meflo  in  una  perfetta  difpofizio- 
ine.  La  gente  di  fatica  guarifee  più 
:  pretto  dell'ordinario,  fia  per  la  bor- 
ita del  loro  temperamento,  o  che  Jd~ 
edio,  che  conofee  i  noftri  bifogJK, 
:fi  compiaccia  cavargli  prefto  da  ogni 
intrigo . 

Notabili  offew  azioni  [opra  le  Febbri 
Continue . 

Trattando  ora    fopra  le  Febbri 
*4>nt:nue,  che  vengono  fen*a  fred- 
do 
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do   alcuno  vorrebbe  elTere  malleva-  $ 
dorè  dell'  infallibilità  del  rimedio .  £ 
Quantunque  molti  ne  fieno  guariti  ,  jn 
tinto  che  fodero  accompagnati  à%  , 
trafporti  al  Cervello,    tutte  volta  i 
può  dirfi  in  generale  ,  che  una  par-  }n 
te  delle  regole  ftabilite  per  le  Feb-  „, 
bri  Intermittenti  ,  può  conformarfi  ^ 
alle  Febbri  Continue.  Si  dovrà  dun-  g 
que,  dopo  avere  avuto  ricorfó  al  | 
ialaflb,  alla  purgazione,  ed  altri  ri-  ^ 
medi,  in  fomma  fi  dovrà,  dopoché 
l' infermo  farà  flato  ben  preparato  ,  ( 
e  che  la  maggior  violenza  della  Feb-  ] 
bre  farà  eftinta,  dare  allora  il  rime-  ? 
dio.  In  tal  cafo  polliamo  aflicurarci  r, 
eh1  egli  placherà  infenfibilmente  la  j 
fermentazione  degli  umori  ,  e  eh'  < 
egli  guarirà  le  Febbri  Continue  ,  co-  ] 
nv^viutte  le  altre  Febbri. 

berciò  fi  darà  nella  maggior  de-  J 
clinazione  della  Febbre,  in  piccola  j, 
quantità,  e  con  minor  numero  di  , 
prefey  fe  rinfufione  farà  gagliarda, 
più  frequentemente,  ed  in  maggiori 
dofe,  fe  rinfufione  farà  debole,  o 
farà  fatta  con  la  femplice  Tifana  .|d 
Non  è  però  che  non  fi  polla  fonwj 

mi- 
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ttiniftrare   V  infufione   della  Kina 
in  dal  principio  d'una  Febbre  Con- 
tinua, purché  la  fi  dia  fenza  vino, 
>  con  poco  vino ,  e  a  più  prefe . 
..aonde  fi  fono  veduti  più  volte  gì* 
nfermi  guariti  delle  Febbri  Conti- 
me,  la  guarigione  delle  quali  non 
poteva  effere- attribuita  ,  che  all'ufo 
l'una  Tifana  di  Kina  prefa  per  fo- 
i ita  bevanda  durante  tutto  il  tem- 
oo  della  Febbre . 
Eneceffario  tutta  volta  molta  cir- 
I  cofpezione  nell*  ufo  della  Kina  per 

•  le  Febbri  -puramente  Continue  ,  alle 

•  -quali  ella  non  conviene  in  maniera 
t  i-veruna ,  quando  fono  accompagnate 
i  ida  gravi  fintomi ,  e  principalmente 
'  ida  cmeg'li  accidenti  che  minacciano 
k  Ila  Vita  . 

OlTerva  parecchie  volte  il  Cava- 
:<  liere  Inglefe  la  maniera  colla  quale 
lilla  natura  faccia  la  evacuazione  dell" 
il  «umore  corrotto;  e  come  egli  vede, 
i,  c  che  ella  inclina  a  purgarli  per  le 
jr  corine,  egli  mette  nel  fuo  rimedio 
i  un  tantino  di  Crinallo  minerale, 
i,  :  cioè  per  un  foldo  in  ciafcheduna 
..  pinta,  ovvero  qualche  poco  di Cre- 

C  mor 
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mor  di  Tartaro;  o  come  ei  vede 
qualche  difpofizione  al  fudore ,  per 
aiutare  il  luo  rimedio  a  fpinger  fuo- 
ri il  veleno  della  malattia  per  que- 
ila  ftrada  ,  egli  aggiunge  a  ciafche- 
dun  bicchiere  due  dita  di  fucco  di 
Cardo  benedetto  ,  ovvero  un  cucchia- 
io, o  due  d'Acqua  distillata  delia 
medefima  pianta .  Querto  è  molto 
buono  nelle  Febbri  doppie  Terza- 
ne ,  o  Continue ,  o  Intermittenti , 
la  di  cui  caufa  è  un  umore  più  fa- 
cile ad.  eflere  evacuato   pel  fudo- 
re ,  o  per  Ja  trafpirazióne  ;  ma  non 
bifogna  metterne  in  tutti  li  bicchie- 
ri del  rimedio .  E  quelli  che  ftime- 
ranno  a  propoli to  di  offervare  que- 
fìa  pratica  ,  potranno  feguirla  fenza 
veruna  difficoltà .  • 

La  quantità  del  rimedio  che  bifogna 
fomminifìrare  agi'  Infermi  a  pro- 
porzione dell'  età ,  e  della  loro  com- 
flejfwne . 

La  regola  e  le  doti  di  fopra  ac- 
cennate per  l'uno,  e  l'altro  {elfo, è 
dall'età  di  dieci  ,    fino  agli  smii 

fet- 
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ifettanta  .  Non  fi  fa  differenza  alai- 
ma  della  qualità   delle  compiendo- 
mi ,  ma  bensì  della  quantità  del  ri- 
.  medio. 

Si  metterà  tutta  volta  quella  dif- 
ferenza tra  li  robufti ,  e  i  medio- 
.cri,  e  li  deboli,  come  fono  li  gK> 
i  vani  di  dieci   fino  ai  quattordici 
anni  ;  che  ai  robufti  fi  dovranno 
i  dare  le  otto  prime  prefe ,  di  quat- 
tro, di  cinque,  o  di  fei  oncie ,  e 
più  cariche  di  Kina  ;  e  a  quelli  che 
fono  al  di  fotto  di  dieci  anni ,  fi 
daranno  quattro  piccoli  bicchieri  di 
rimedio  di  tre  oncie  incirca ,  qua- 
lunque Febbre  che  elfi  abbiano ,  fin- 
che fiino  intieramente  guariti  ;  e 
purché  abbiano  un  giorno,  ovver  1' 
equivalente  d'intermi/fione ,  non  fe 
gliene  daranno  durante  l'accertò. 

Quelli  che  non  potranno  obbli- 
gare i  Fanciulli  a  prender  queflo 
rimedio  a  caufa  della  fua  amarezza, 
potranno  aggiungerci  tal  quantità  di 
Zucchero,  che  effi  vorranno ,  e  far- 
ne un  firoppo,  che  efìfi  prenderanno 
più  facilmente .  Non  avrà  tanta  for- 
za ,  ma  farà  più  grato ,  e  converrà 
G    2  pren- 
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prenderne  più  lungo  fpazio  di  tem- 
po ;  ovvero  in  vece  di  Zucchero  , 
aggiugnere  in  ciafcheduna  prefa  il 
fucco  della  metà  d'un  limone,  odi 
uno  intiero,  fe  fi  vuole. 

Per  li  Vecchj,  ed  altre  Perfone 
deboli  ,  che  fopporteranno  meglio 
de:  fanciulli  l'amarezze,  fi  potrà  da- 
re loro  il  rimedio  puro.  Eflb  ope- 
rerà più  prontamente,  e  conviene 
Solamente  regolare  le  don"  ,  ed  il 
numero  delle  prefe  a  proporzione 
,  delle  forze.  Non  bifogna  però  pre- 
terire  il  rimedio  anche  dopo  che  gli 
accetti  di  Febbre  faranno  cedati  , 
come  è  flato  oflervato  dopo  ciafehe- 
duna  Febbre  in  particolare .  Ev  flato 
oflervato  queflo  metodo  ad  una  Da- 
ma di  qualità  in  una  Febbre  Terza- 
na ,  fopraggiuntagli  dopo  una  Febbre 
maligna.  QueflaDama  che  era  nel 
vigefimo  anno  di  fua  età ,  avendo 
avuto  tredici  acceflì  di  Febbre  terza 
doppia,  il  primo  de'  quali  era  pic- 
colo, ma  che  andavano  fempre  au- 
mentando; fu  Culattata  e  purgata; 
ed  il  giorno  feguente  le  fi  diede 
una  dramma  di  Kina  in  polvere  con 

tre 
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tre  oncie  di  vino  fui  principio  del 
ifreddo  del  fuo  decimo  quarto  ac- 
ccelfo  .  Se  gli  fece  prendere  il  rime- 
dio nella   predetta  maniera,  affin- 
chè fe  folle  polTibi/e  di  fargliene  pren- 
dere nel  decorfo  del   male  sì  fo- 
vente,  che  fofTe  di  bifogno,  potelfe 
.quella  prima  prefa  fupplire  al  nu- 
:rnero  delle  altre;  ma  il  Sig.  Cava- 
:  liere  Inglefe ,  a  cui  era  appoggiata 
[  ]&  condotta  della  Dama,  come  uno 
:  jde'  più  abili  Medici  del  reame ,  a- 
.   vendo  trovata  più  facilità  di  quello 
il  .  che  fperava  in  fargli  continuare  la 
,  •  tintura  della  Rina  bollita  e  raddol- 
.  c cica  col  Zucchero;  mife  in  fufio- 
j   ne  la  medefima  quantità  di  Kina 
.. j  nel  vino,  che  fi  pafsò  in  uno  feoti* 
,,  tojo ,  e  di  quello  vino  fe  gliene  fe- 
j  .  ce  una  fpecie  di  fìroppo  col  Zuc- 
^chero.   Se  gliene  diedero  quattro 
}   volte  aJ   giorno  ,    tre   cucchiai  a 
i  iciaicheduna  volta,  di  quattr'ore  in 
;.  c  quattr5  ore  ,   durante  quindici  gior- 
i  tti,  il  tutto  facendo  tre  oncie  di 
.   firoppo  al  giorno-,  e  dopo  d3  avere 
>    in  quefta  guifa  prefa  la  Kina,  fe 
j  .  le,  diede  due  ore  dopo  il  nutrimen- 

C    3  to, 
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lo ,  e  due  ore  dopo  quefto  la  Kina; 
e  così  di  mano  in  mano,  quattro1 
volte  al  giorno .  Quella  Dama  ne 
prefe  quattro  volte  il  giorno,  du- 
rante quindici  giorni  ,  poi  tre  volte 
al  giorno  durante  tre  fettimane ,  ed 
in  fine  due  volte  al  giorno  durante- 
otto  giorni  folamente,  e  mai  fe  ne 
è  fentita  rifcaldata ,  ed  è  perfetta- 
mente guarita.  Es  fiata  nutrita  con 
zuppe  ftuffate  j  e  buoni  alimenti  qua- 
li volfe ,  all'  eccezione  de'fnuti  cru- 
di ,  e  latte  . 

Stroppo  di  KinaKina  . 

Si  prenda  una  pinta  di  buon  vi- 
no di  oncie  32.  nella  quale  voi 
metterete  in  infufione  un'oncia  di 
Kina  fottilmente  polverizzata  per  lo 
fpazio  di  ore  48.  Dipoi  farete  bolli- 
re il  tutto  infieme  ,  finché  la  terza 
parte  del  liquore  fia  confumata  : 
dipoi  la  colerete  due  0  tre  volte 
per  fepararla  bene  dalla  feccia ,  ed 
aggiugnerete  alla  colatura  mezza  lib- 
bra di  Zucchero  fino ,  in  modo  di 
firoppo ,  imperciocché  non  bifcgna 
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cdargli  la  confidenza  di  vero  firop- 
rp0;  ed  è  quefto  quel  firoppo ,  del 
cquale  fe  ne  è  dato  quattro  volte  al 
.giorno  alla  fopra  citata  Dama. 

Purgante  per  la  Febbre  Terzana 
doppia  . 

Una  Dramma  di  Sena  Aleffandri- 
ina,  mezza  dramma  di  Rabarbaro, 
.due  dramme  fior  di  Caffia ,  e  due 
dramme  di  Manna,  il  tutto  In  in- 
fufione  dentro  un  mezzo  bicchiere  d' 
acqua  di  Cicorea  ,  ridotto  a  fei ,  o 
fette  cucchiai  di  liquore  . 

Modo  ài  preparare  la  Kina  per 
li  Fanciulli. 

Vi  fono  Fanciulli,  a 'quali  potreb- 
be far  danno  il  vino  puro  :  fi  dà 
loro  la  Kina  nell'acqua  di  Scorzonera  , 
ovvero  nel  vino  mefcolato  con  ac- 
qua di  fontana:  cioè  adire,  fi  met- 
ta un'  oncia  di  Kina  fopra  oncie 
24.  di  vino  ,  aggiungendovi  la  ter- 
za parte  d' acqua  ,  lafciando  il  tut- 
to in  fufione  per  lo  fpazio  di  ore  24» 
G    4  e  mo- 
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e  movendolo  per  tre  o  quattro  vòl- 
te prima  di  fervirfene ,  poi  lafciarfo 
rjpofare .  Se  ne  danno  quattro  cuc-  1 
chiaj  per  prefa  a  quelli  che  hanno 
5.  o  6.  anni,  e  fi  fminuifce  o  fi. 
accrefce  d'un  cucchiaio,  apropoizio- 
ne  che  fono  più  o  meno  forti. 

Modi  di  preparare  la  Kina  per  le  Feb- 
bri lente  ed  inveterate  . 

II  Sig.  Medico  Inglefe,  allor  quan- 
do prepara  il  fuo  rimedio  per  le 
Febbri  lente  inveterate  Continue,  ef- 
fo  vi  aggiunge  Ja  fcorza  ed  il  le- 
gno di  Saffafras,  la  radice  d'Affa- 
ro  ,  ed  offerva  il  feguente  metodo  . 

Fa  pittare  la  Kina ,  e  l' Aflaro  fe- 
pai  atamente  in  un  mortajo  .  Pel  Saf- 
fafras egli  lo  taglia  in  piccoli  pez- 
zetti più  minuti  che  puole,  o  l'am- 
macha  in  un  mortajo  con  un  mar- 
tello ,  acciocché  il  vino  ne  cavi  me- 
glio la  tintura ,  e  per  la  fcorza  egli 
la  mette  in  polvere  come  ia  Kina . 
Quelli  che  non  vorranno  mettervi 
che  la  fcorza  di  Saffafras  fenza  il 
legno,  faranno  ancora  meglio,  per- 
chè 
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chè  la  fcorza  è  affai  migliore  del 
legno . 

Effendo  il  tutto  preparato  inque- 
fìa  forma,  bifogna  empire  una  boccia 
di  terra  con  vino  vecchio  il  più- 
cordiale,  e  fopra  d'un  Boccale  e 
mezzo,  mifura  di  32.  onde  di  pefo, 
che  fanno  onde  48.  voi  metterete 
wri  oncia  di  Kina  ,  una  mezza  on- 
cia di  Saffafras  con  altrettanto  di 
Affaro  ;  turate  ben  bene  la  voftra 
boccia ,  che  tutta  deve  efler  piena , 
acciò  che  non  fi  fventi  il  vino;  e 
la.  lafcerete  in  cantina,  oin  qualche 
altro  Juogo  temperato  .  Il  tempo 
neceflario  per  la  dovuta  infufione,  e 
perchè  il  vino  fi  carichi,  e  riceva  la 
virtù  delle  polveri ,  è  di  ore  24.  in 
circa ,  o  più  lungo  tempo ,  purché 
il  vino  non  s' inafprifca  :  converrà 
muovere  di  tempo  in  tempo  quefta 
infufione  con  un  battone  proprio , 
e  netto  in  modo ,  che  le  polveri  fie- 
no ben  mefcolate  col  vino  .  Pri- 
ma che  fi  ricavi  il  rimedio ,  bifogna 
lafciarlo   ripofare   almeno  quattro 
o  cinque  ore ,  dopo  averlo  moffo , 
acciò  che  la  polvere  vada  al  fondo, 
C   5         e  che 
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e  che  il  liquore  fia  chiaro.  Come 
fi  vorrà  cavarlo,  converrà  inclinare 
adagio  la  boccia,  e  vuotare  per  incli- 
nazione il  rimedio  in  un  altro  vafo 
proprio  a  riceverlo.  Si  ricava  tutto 
il  chiaro  ,  finché  la  feccia  comincia 
a  venire ,  e  fi  riferva  quefto  rime- 
dio per  le  Febbri  lente  ed  invetera-^ 
te,  come  ancora  per  le  Febbri  Terza- 
ne doppie  Continue. 

Quando  avrete  ricavato  quefto 
rimedio,  o  fi  a  liquore,  bifogna  ri- 
mettere fopra  le  feccie ,  che  fono 
le  polveri  reftate  in  fondo  della 
boccia,  altrettanto  vino,  come  nel- 
la prima  volta,  muoverlo,  e  turarlo 
ben  bene,  e  lafciarlo  per  ore  24. 
poi  aggiungervi  la  metà  delle  dofi 
che  vi  fono  già  fiate  mede  ,  e  la- 
fciare  il  tutto  ancora  in  infufione 
per  altre  24.  ore  ;  ovvero  fe  non  s* 
avrà  bifogno  di  tanto  rimedio,  fi 
potrà  folamente  mettervi  la  metà 
della  quantità  dei  vino,  chefumef- 
fo  la  prima  volta ,  e  dopo  un'  infu- 
fione di  24.  ore  vi  fi  aggiungerà  la 
quarta  parte  d'altrettanto  dell'altre 
droghe,  che  vi  faranno  ftate  ripofte. 
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e  vi  fi  lafcerà  in  infufione  per  io 
tpazio  di  ore  24.  Se  non  vi  fi  ri- 
metterà che  la  metà  del  vino,  con- 
verrà prendere  un'altra  boccia  più 
piccola  di  metà,  nella  quale  fi  ag- 
giungerà la  feccia,  acciò  che  non 
s' inafprifca  il  vino .  Quella  feconda 
infufione  è  ancora  buoniflima  ;  per 
che  facendoti  a  freico  non  può  il 
vino  della  prima  volta  ricevere  tut- 
ta la  tintura  e  virtù  delle  polveri. 

Per  la  guarigione  d'un  folo  in- 
fermo, bifognano  per  l'ordinario  tre 
oncie  di  Kina,  incirca  ad  un'oncia 
di  Saflafras,  ed  altrettanto  di  AC- 
faro  :  io  dico  per  1'  ordinario ,  per- 
chè alcune  volte  fuccede  che  fi  tro- 
vano malattie  molto  difficili  da  guari- 
re,  quali  fono  le  Febbri  Terzane  dop- 
pie Continue.  Non  fi  può  in  tali  for- 
ti di  Febbri  determinare  al  giudo  la 
quantità  del  rimedio  per  la  guari- 
gione. Vi  fono  altresì  delle  perfone 
affai  felici  per  guarire  con  minor 
quantità  di  quella  che  noi  abbiamo 
prefcritta  . 

Quella  farà  la  vera  maniera,  con 
la  quale  prepara  il  rimedio  il  Ca- 
C   6  va- 
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valier  Inglefe  ;  e  mai  detto  Sig.  In- 
glefe fi  è  fervito  d'afperfione  alcuna 
ìe  non  quando  egl' invia  il  fuo  ri- 
medio nelle  Provincie  ;  allora  che  egli 
irriga  le  polveri  con  vino  puro,  o 
con  qualche  altro  liquore,  {blamen- 
te per  traveftirle,  ed  impedire  che 
non  fieno  riconofciute,  perchè  non 
le  invia  in  infufione  per  evitare  le 
fpefe  del  Porto. 

In  quanto  al  SalTafras,  ed  all'Af- 
falo ,  egli  è  certiffimo ,  che  fovente 
gli  aggiunge  alIaKina.  Quelli,  che 
conoicono  le  proprietà  delle  Dro- 
ghe, converranno  che  quella  addi- 
zione è  buoninìma . 

Altri  fono,  che  danno  la  Kina 
in  foflanza ,  una  dramma  per  ciafche- 
duna  prefa  .  Non  ho  dubbio  che  que- 
fio  metodo  non  fìa  buonilììmo  , 
perchè  lo  ftomaco  ricava  per  la  di- 
geftione  tutta  la  virtù  della  polve- 
re ,  cofa ,  che  non  riefce  così  agevo- 
le con  T  infufioni . 

Ballano  grani  24.  per  ciafchedu- 
na  volta,  purché  fi  reiteri  quattro 
o  cinque  volte  al  giorno  per  guari- 
re le  Febbri  ;  e  quella  polvere  ù 

può 
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può  prendere  in  bolo  coli'oitia  , 
ovvero  in  polvere  fra  due  fette  di 
zuppa  bene  inzuppate  ,  ed  il  cuc- 
chiaio, nel  quale  fi  metta  la  polve- 
re piena  di  brodo .  Quella  è  una 
maniera  molto  comoda  ,  e  molto 
facile  da  prendere  per  quei  medefi- 
mi ,  che  non  poflbno  foffrire  ,  nè  in- 
ighiottire  i  boli  coll'oftia;  e  non  è 
;neceiTario  per  ia  guarigione  delle 
Febbri ,  che  quella  polvere  fia  me» 
fcolata  con  l' Affaro  ,  ed  il  Saffa - 
fras . 

Il  Cavaliere  Inglefe,  e  tutti  quel- 
li che  efitano  il  rimedio  Inglefe , 
;mai  hanno  praticato  quello  metodo, 
perchè  il  fegreto  farebbe  fubito  fco- 
perto.  Quando  ei  fi  dà  in  quella 
:  maniera ,  fia  in  bolo  ,  fia  in  pillole, 
:  o  dentro  un  bicchiere  di  vino ,  fen- 
za  efifere  fiato  merlo  in  infufione  in 
un  brodo ,  0  in  qualche  firoppo  di 
Cotogni ,  o  di  Capelvenere  ,  bifogna 
che  vi  fieno  tre  ore    di  difianza 
tra  il  rimedio  ed  il  cibo,  perchè  egli 
è  più  lungo  a  digerire ,  che  nell'  in- 
fufione ,  Bifogna  altresì  che  vi  fia 
una  prefa  tre  ore  giulle  avanti  l'ar- 
rivo 
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rivo  dell'  accetto.  Guarita  che  fia 
la  Febbre  ,  una  prefa  batterà  al 
giorno ,  durante  quattro  o  cinque 
giorni . 

Un'  altra  preparazione  del  rime- 
dio Inglefe,  è  di  metterlo  in  infu- 
fione  in  luogo  caldo,  o  in  bagno- 
maria ,  che  è  la  migliore  infufione  : 
bifogna  turare  ben  bene  il  vafo ,  e 
che  il  vino  Ila  ben  caldo ,  ma  che 
non  bolla:  batteranno  12.  ore  per 
fare  ottimamente  quefto  rimedio: 
vi  fi  metterà  più  tempo,  fe  così  fi 
de  fiderà  . 

In  quetto  modo  farà  affai  più 
gagliardo  il  rimedio;  due  dramme 
di  Kina  con  una  dramma  di  Saffa- 
fras,  ed  altrettanto  di  Affaro  batte- 
ranno in  una  pinta  di  vino;  perchè 
il  calore  fa  che  il  vino  ricava  me- 
glio la  qualità  delle  polveri  ,  che 
non  fa  l' infufione  fatta  a  freddo; 
ie  fi  vorrà  metter  maggior  quantità 
di  polvere,  ciò  farà  ancora  meglio; 
e  fe  non  vi  fi  mette  Saffafras  o 
Affaro  ,  bifogna  aggiungervi  altret- 
tanta Kina  a  proporzione . 

Le  medefime   polveri   non  pò- 

Iran- 
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iranno  fervire  a  due  infufion;;  ma 
fe  fi  vorrà  dare  la  feccia  a'  poveri, 
effa  avrà  forza  fufficieme  per  far- 
gli  guarire,  purché,  fe  ne  dia  loro 
due  cucchiai  a  ciafcheduna  prefa  in 
un  ampio  bicchiere  di  vino,  o  in 
due  bicchieri  di  vino  mediocri ,  be- 
vuti l'uno  addietro  l'altro.  Non 
bifogna  prepararne  in  una  volta  fo- 
la j  che  per  un  giorno  ;  perchè  il 
vino  dopo  d'effere  flato  riscaldato  > 
non  potrebbe  confervarfì  lungo  tem- 
po .  Quelli  che  preparano  quello  ri- 
medio pel  pubblico ,  mai  1'  hanno 
preparato  in  quella  forma;  perchè, 
oltre  che  quella  preparazione  fa- 
rebbe di  troppo  intrigo  ,  effa  per 
altro  non  potrebbe  confervarfì  lun- 
go tempo. 

Poffo  io  afficurare ,  che  quella 
infufione  è  migliore  dell'altra  ,  per- 
chè il  vino  non  è  còsi  fumofo ,  e 
non  isbigottifce  tanto  particolarmen- 
te quelli  che  n.on  fono  avvezzi  a  be- 
verne . 

Parlerò  qui  del  Bagnomaria  ,  e 
dirò  quello  che  egli  fia ,  perchè  la 
gente  di  Campagna  non  lo  fa  per 

la 
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la  più  parte .  Prendete  una  boccia 
di  terra,  nella  quale  voi  porrete  la 
quantità  di  vino,  del  quale  s'avrà 
bifogno  per  un  giorno,  e  vi  mette- 
rete della  Kina  a  proporzione.  Si 
turerà  ben  bene  la  boccia;  poi  fi 
metterà  in  un  Calderone,  ove  fi 
porrà  la  quantità  d'acqua,  che  fa- 
rà di  bifogno ,  purché  ella  non  en- 
tri nella  boccia,  e  fi  metterà  il  tut- 
to fopra  il  fuoco,  e  fi  farà"  quitfi 
bollire  l'acqua,  perchè  il  vino  fia 
ben  caldo;  ma  che  non  bolla,  per- 
chè fi  fminuerebbe.  Lafcerete  po- 
fcia  il  tutto  in  quello  grado  di  ca- 
lore per  12.  o  15.  ore,  o  più,  fe  fi 
vuole . 

Potrete,  in  vece  d'una  boccia  di 
terra ,  mettere  un'  ampolla  di  ve- 
tro, la  quale  nón  fi  romperà,  pur- 
ché non  fi  faccia  bollire  l' acqua  : 
quefio  è  pur  quello  che  fi  addiman- 
da  Bagnomaria . 

Quelli  che  vorranno  prenderli  la 
pena    di  preparare   in  quefta  ma- 
niera  la  bevanda  ordinaria  per  gli 
ammalati ,  faranno  bene  .  Converrà 
procurare  di  levarne  la  fchiuma  ,  a 
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mìfura  che  ella  apparirà  ,   e  non 
punto  coprire  la  boccia  nel  tempo 
che  ella  farà  fopra  il  fuoco . 

Preparato  che  fia  così  il  vino, 
farà  migliore,  non  farà  più  fumo- 
fo  ,  e  lì  potrà  dare  agi'  infermi 
tutto  puro,  ovvero  non  mettervi 
acqua ,  che  in  pochiffima  quantità , 
anche  nelle  Febbri  acute,  invece  di 
Tifana . 

Ne'paefì  ove  non  ci  è  vino,  fi 
potrà  mettere  in  infufione  colle  al- 
tre polveri  nella  cerevifia  ,  o  fia 
birra;  ma  però  in  ciafcheduna  pinta 
di  quefta  ,  la  dofe  delle  polveri 
deve  e  fiere  più  forte  d'  un  terzo 
per  lo  meno  .  Polfono  ancora  le  fùd- 
dette  polveri  metterli  in  infufione 
nell'  acquavite  calda  o  fredda  ,  come 
fi  vorrà ,  cioè  una  mezz'  oncia  di 
Safiafras,  un'oncia  di  Kina ,  e  una 
mezz'oncia  di  Afiaro  per  ciafche- 
duna pinta.  La  dofe  della  prefa 
per  le  perfone  robulte  ,  è  di  fei  cuc- 
chiai 3  con  una  volta  più  d'acqua 
pura,  o  metà  acqua,  e  metà  vino, 
fe  fe  ne  può  avere  .  Io  fo  per  vera 
efperienza  ,  che  quefta  preparazione  è 
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buoniflìma,  e  che  una  pinta  e  mez- 
za, o  due  pirite,  ferviranno  a  guari- 
re perfettamente  un  ammalato . 

Si  trovano  ancora  uomini ,  come 
donne,  che  non  pofifono  l'offrire  il 
vino.  Si  da  a  quelli  la  Kina  inura 
fpecie  di  Naranciata  ,  o  Limonata, 
cioè  a  dire,  che  fi  mette  una  dram- 
ma di  Kina  in  un  bicchiere  d' ac- 
qua di  5.  o  6.  onde;  vi  fi  aggiun- 
gono quattro  cucchiai  di  fugo  di 
arancia  ,  con  un  poco  di  zucche- 
ro,  fe  fi  vuole;  fi  lafcia  il  tutto  in 
infufione  durante  24.  ore  ;  e  fi  dà 
all'ammalato  due  volte  al  giorno 
quella  infufione . 

Molti  vi  fono  che  amano  me- 
glio prender  la  fcoiza  d'un  limone, 
che  fervirfi  del  fugo  dell'  arancia  : 
elfi  dicono,  che  tutto  quello  che  è 
acido,  impedifca  l'azione  della  Ki- 
na, e  che  la  fcorza  del  limone,  ol- 
tre il  gradimento  che  ella  fommi- 
niftra  all'  acqua  nella  quale  fi  fa  f 
infufione  ,  lo  fa  anche  al  vino  ;  ma  in 
vece  di  due  pinte  divino,  conviene 
prenderne  la  metà  ,  ed  aggiungervi 
altrettanto  di  decozione  della  radice 

di 
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di  fcorzonera  ,  o  di  decozione  delle 
radici  di  gramigna ,  o  pure  dar  lo- 
ro il  rimedio  nell'acqua  di  fcorzo- 
nera folamente.  E  quelli  che  non 
vogliono  mefcolare  infieme  il  vino, 
e  r  acqua ,  fanno  queiìe  due  infu- 
fioni  a  parte  con  ugual  porzione  di 
Kina  . 

Modo  di  Jomminiflrare  la  KinaKina 
a  quelli  che  non  pojfono  /offrire  la 
bevanda;  e  per  ogni  forte  di  Feb- 
bri Intermittenti  ,  e  Continue  ,  lì 
raddoppiamenti  delle  quali  fono  de- 
notati da  qualche  freddo . 

Molti  (Timi  ammalati,  li  quali  non 
poffono  prendere  la  Kina  in  alcuna 
bevanda,  ed  ai  quali  veniamo  aftretd 
a  darla  in  foftanza ,  cioè  a  dire,  in 
maniera  d'opiato,  o  di  pillole  nell* 
oftia  ,  dopo    dl  aver  falaflato  una 
volta,  o  due,  fecondo  la  grandezza 
del  male,  il  temperamento,  e  le  for- 
ze dell'  infermo  ;  conviene  dare  la 
Kina  in  polvere  fottiliffima ,  o  in 
bolo,  (ubito  che  l'accedo  comincia 
a  dichiararfi ,  ed  un  mezzo  bicchie- 
re 
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re  di  vino  fopra  :  bifogna  (lare  tre 
ore  fenza  cibari! ,  dopo  prefo  che 
s' avrà,  così  il  rimedio .  Nel  refiduo 
dell'  accedo  fi  beverà  dell'acqua  pa- 
nata, o  della  Tifana ,  ed  al  fine 
dell'  acceco  fi  prenderà  nutrimen- 
to .  La  prima  prefa  dovrà  edere 
di  due  dramme,  mefcolate  con  un 
poco  di  firoppo  di  Bricoccoìo ,  o  di 
Mora  Angelica ,  o  di  Capelvenere , 
o  altro  firoppo  appropriato,  che  non 
fia  agro  ;  perchè  tutto  quello  che 
è  agro  non  s'  accorda  punto  con  la 
Kina .  Li  poveri  che  non  pofTono 
prendere  la  Kina  regolarmente  infu- 
fa  nel  vino,  o  nel  firoppo;  pofTono 
prendere  del  mele  fu  Co,  conuntan- 
tin  di  vino ,  per  farne  un  bolo ,  e 
s'invilupperanno  quefii  boli  nell'oftia 
per  prenderla  più  facilmente.  Se  s' 
ìncontraflero  ammalati  ,  che  non 
gli  potettero  ingojare  con  J'oftia, 
converrebbe  (temperare  i  boh'  in  un 
bicchiere  di  vino  ,  ed  aver  cura  che 
effi  inghiottiffero  tutta  la  polvere. 

Il  giorno  fegueme,  alla  mattina  , 
fi  darà  ancora  una  dramma  di  Ki- 
na in  bolo,  ed  a  digiuno  ,  ed  un 
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mezzo  bicchiere  di  vino  fopra .  Due 
ore  dopo  fi  farà  colezione ,  e  fi  con- 
tinuerà  per  otto  o  dieci  giorni  alia 
fila  a  darne  tutte  le  mattine  a  di- 
giuno una  dramma  nella  maniera 
qui  prefcritta;  e  per  le  Quartane  , 
Quartane  doppie ,  e  triplici  Quarta- 
ne fe  ne  darà  per  dieci  o  dodici 
giorni . 

Dopo  di  ciò  fi  lafcerà  l'infermo 
in  ripofo  per  lo  fpazio  di  otto  gior- 
ni ,  fenza  fargli  rimedio  alcuno  : 
dopo  il  qual  tempo  fe  gli  darà  per 
otto  mattine  alla  fila  una  dramma 
di  Kina  in  bolo,  ciafcheduna  mat- 
tina col  vino ,  come  abbiamo  di 
fopra  accennato.  Si  lafcerà  poi  an- 
cora per  otto  giorni  l'ammalato  in 
ripofo  fenza  alcun  rimedio,  e  do- 
po quegli  otto  giorni,  fe  gli  darà 
ancora  per  otto  giorni  confecutivi 
una  dramma  di  Kina  in  bolo,  tut- 
te le  mattine,  oiTervando  le  me- 
defime  cofe  che  fono  già  fiate  det- 
te, e  non  fe  gli  lafceranno  man- 
giare frutti  crudi  ,  infalate  ,  latti- 
cini,' nè  cofe  agre,  durante  tutto 
quel  tempo. 

S'ira- 
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S'  impiegheranno  per  tutta  que- 
lla faccenda  oncie  tre ,  ed  alcune 
dramme  di  Kina ,   in  cinque  fetti* 
mane  di  tempo;  tre,  in  cui  fi  pren- 
de la  Kina  ,   e  due  pel   ripofo  ■> 
Se  la  Febbre  fofle  ftata  violenta ,  ed 
avefle  durato  qualche   tempo,  che 
foffe  nell'autunno,  o  nell'inverno, 
o   che  la  Febbre  fotte  Quartana  , 
Quartana  doppia  ,  o  triplice  Quarta- 
na ,  farebbe  neceffario  ,  aggiunger- 
vi la  quarta  fettimana  di  Kina  ed 
in  quello   cafo   s'  impiegherebbero 
quattro    oncie    ed  alcune  dramme 
di  Kina  ,    e    fette    fettimane  di 
tempo  ,  durante  il  quale  gli  ara- 
malati  poffono  lavorare,  ed  atten- 
dere a'  loro  affari,  per  quanto  loro 
poifono  permettere   le  forze.  Una 
dramma  ,  un  groffo  ,    ed    il  pefo 
d'uno  feudo  d'oro,  fono  1'  ifteifa 
cofa,   cioè  1'  ottavo  d'un' oncia. 

Rifpetto  alla  purgazione  ,  ecco 
quanto  devefi  offervare  :  fe  non  è 
(tato  purgato  l'infermo,  avanti  1' 
ufo  della  Kina  fi  dovrà  purgare 
nel  mezzo  della  feconda  fettimana 
che  egli  ne  prende,   con  otto,  o 
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dieci  grani  di  Diagridio ,  ed  altret- 
tanto di  Rabarbaro,  in  un  bolo  for- 
mato di  una  dramma  di  Kina,  ov- 
vero con  20.  grani  di  Sena  in  pol- 
vere, altrettanto  di  JaJappa,  e  die- 
ci grani  di  Rabarbaro  nel  medefi- 
rno  bolo  in  una  dramma  di  Kinà . 
Ogni  volta  che  l'ammalato  fofle 
travagliato  dal/a  Diarrea,  il  bolo" 
purgativo  fi  piglia  la  mattina,  ed 
il  brodo  due  ore  dopo.  Si  può  al- 
tresì purgare  nel  mezzo  della  terza 
fettimana,  in  cui  fi  piglia  la  Kina; 
e  due  purgazioni  per  V  ordinario  , 
fono  badanti:  ed  allora  che  dovettero 
trattare  corpi  molto  ripieni  d'umo- 
ri, in  tal  cafo  converrebbe  purga- 
re per  mezzo  di  ciafcheduna  delle 
fettimane,  che  fi  prendetfe  la  Kina, 
eccettuandone  la  prima,  che  bifo- 
gna  procurare  di  palfarfela  fenza 
purgante.  Che  fe  il  ventre  fi  tro- 
vale pigro,  come  alcune  volte  fuc- 
cede;  fi  può  prendere  un  lavativo, 
m  ogni  due ,  o  tre  giorni ,  durante 
tutto  il  tempo  di  quefto  rimedio  . 

Sono  flati  trattati  con  quefto  me- 
todo   una   grandiflora  quantità  d' 
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ammalati,  i  quali  fono  (lati  perfet- 
tiffiraamente  guariti ,  fenza  alcuna 
recidiva  ,  e  fenza  che  loro  fia  rena- 
ta incomodità  veruna  .  Altri  fono , 
sili  quali  fi  dà  la  Kina  in  un'altra 
maniera,  e  col  medefimo  fucceffo  . 

Si  fono  prefe  12.  dramme  di  Ki- 
na ridotta  in  polvere:  fono  fiate 
mette  in  «affa  ,    fia  col  firoppo 
di  Capelvenere,  di Bricoccolo ,  o  di 
Mora  Angelica  ,  e  ne  fono  Rarefat- 
te otto  prefe,  che  fono   fiate  date 
agi'  infermi  ,    di    quattr'  ore  in 
quattr'  ore,  dando  loro  il  cibo  di 
quattr'  ore    in  quattr'  ore  ,  come 
fe  aveffero  prefa  la  Kina  col  vi- 
no ;  e  fi  è  dato  loro  da  bevere  un 
bicchier  di  vino  di  tre  a  quattro 
oncie  a  ciafcheduna  prefa,  fecondò 
l'età  e  la  completinone  dell'infer- 
mo .  Alle  perfone  delicate  fi  è  data 
folamente  una  dramma  di  Kina  per 
ciafcheduna  prefa ,  e  ciò  le  ha  gua- 
rite con  egual  ficurezza ,  come  coli 
infufione  col  vino;  ma  bifogna  al- 
tresì prenderne  per  lungo  tempo,  e 
neU'  inetta  maniera  ,  che  fe  fi  pan- 
dette la  Kina  col  vino. 
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Si  è  ancora  adoperato  felicemen- 
te Veftratto  di  Kina  nelle  Febbri 
Ilntermittenti  ;  eflò  fi  prepara  con  lo 
fpirito  di  vino  ,  col  quale   fe  ne 
ricava  la  tintura,  che  fi  fa  Vapo- 
rare fino  alla  liceità,.  Se  ne  danno 
grani  24.  con  li  quali  fi  fa  un  bo- 
llo con  altrettanto  di  confezione  di 
Alkermes,  ed  una  goccia  di  firop- 
jpo  di  Bricoccolo,  o  di  Mora  Ange- 
lica per  le  Terzane;  e  fimile  quan- 
tità di  quefto  eftratto  ,  con  altret- 
tanto   di    Teriaca    per    le  Febbri 
'Quartane,  fopra  bevendovi  un  bic- 
chiere di  vino,  e  continuando  così 
per  quattro  giorni  perle  Terzane,  e 
fei  per  le  Quartane . 

Non  è  così  intricato  l'ultimo  mo- 
do di  prender  la  Kina,  e  non  Iafcia 
di  riufeire ,  quantunque  egli  fia  del 
tutto  fimile  ali'anrico,  e  primo  me- 
todo di  ufarla  .  Si  mettono  infufio- 
ne  due  dramme  di  Kina  in  polvere 
fonile,  in  quattro  oncie  di  buon 
vino  per  lo  fpazio  di  quattro  ,  o  cin- 
que ore  ,  e  fi  fa  bevete  il  tutto  ,  e 
polvere  e  vino  fui  principio  dell' 
ac ceffo . 

D  Si 
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Si  è  ofiervato  che  in  quel  giorno 
l'accertò  è  più  gagliardo  del  (olito, 
e  bifogna  aver  munito  Io  ftomaco 
due  ore  prima  d'un  brodo,  e  d'una 
buona  panata  ,  e  non  bifogna  nè 
bevere  nè  mangiare,  che  due  oìc 
dopo  .  Se  la  Febbre  farà  Terzana  , 
bifognerà  prenderne  ancora  un  altro 
fimile  bicchiere  nel  giorno  ed  ora  , 
che  J' accedo  dovrà  venire,  fe  be- 
ne egli  non  venga  ,  e  ciò  bafta  per 
la  fua  guarigione.  La  cofa  va  così 
nelle  Febbri  Quartane;  fe  farà  una 
Febbre  Terzana  doppia ,  o  doppia 
Quartana,  bifogna  prendere  la  mede- 
fima  dofe  li  due  giorni  feguenti  dell' 
accefso ,  e  li  due  altri  giorni  dopo , 
quantunque  non  s'  abbia  Febbre  ,  bi- 
fogna folamente  prenderne  la  metà 
della  dofe,  allora  che  la  Febbre  do* 
veva  venire,  cioè  a  dire,  una  dram* 
ma  di  Kina  in  tre  onde  di  vino  > 
e  fe  farà  una  Febbre  triplice  Quar- 
tana,  bifognerà  prenderne  tre  gior- 
ni alla  fila  due  dramme,  e  tre  al- 
tri giorni  una  dramma  nella  mede- 
firna  quantità  di  vino. 
Ora  come  qu/ft°  ultimò  modo 
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di  dar  la  Kina  non  è  così  ficuro  , 
come  la  maniera  nuova  dell' Ingle- 
fe,  che  riefce  infallibile,  e  che  dall' 
efperienza,  s'è  fatta  conofcere  per 
la  migliore  di  tutte  quelle,  che  fo- 
no fiate  inventate  fino  al  prefente, 
la  maggior  parte  della  gente  non 
fi  ferve  folamente  del  fuo  rime- 
dio, ma  di  tutti  quelli  che  procu- 
rano imitarlo . 

Ha  creduto  il  Cavalier  Inglefe 
che  la  virtù  della  Kina  potette  ef- 
fere  accrefciuta,  non  folamente  dal 
legno  di  Saflafras  e  dalla  radice  di 
Aflaro,  ma  ancora  dalla  fermenta- 
zione e  dall'  addizione  de'  fiori ,  e 
del  fale  della  Centaurea  minore  , 
del  Tartaro  bianco,  del  fale  Am- 
moniaco ,  del  Seme  di  Ginepro ,  e 
di  alcune  altre  droghe . 

Può  effere  che  egli  abbia  detto 
quello  per  traveftire  il  fuo  fegreto , 
e  per  dare  ad  intendere  che  la  vir- 
tù del  fuo  Febbrifugo  non  dipenda 
totalmente  dalla  Kina ,  e  che  egli 
la  conofce  affai  meglio  di  quelli  che 
prima  di  lui  l'hanno  mefla  in  opera: 
imperciocché  egli  è  folito  irrigare 
D    z  fei 
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feì  dramme  di  iole  Damafcene  , 
con  due  oncie  di  fucco  di  Limone, 
e  di  metterla  in  infufione  per  lo 
fpazio  di  ore  quattro  in  fei  libbre 
di  acqua  di  Fontana,  per  far  fer- 
vire  quefla  infufione  alla  confezio- 
ne del  iuo  rimedio,  aggiungendovi 
oncie  otto  di  Kina  polverizzata,  ed 
irrigata  da  4.  oncie  di  fucco  di 
radici  di  Finocchio,  mettendola  fo- 
lamente  per  due  ore  in  infufione  - 

Alcune  volte,  in  vece  di  quefto 
fugo  ,  egli  impiega  quello  delle  fo- 
glie d'Appio,  ed  altre  volte  ancora 
quello  di  Petrofello,  particolarmen- 
te nelle  Febbri  Terzane  ,  e  doppie 
Terzane  .  Ma  v'  ha  molta  apparen- 
za eh'  egli  non  fi  ferva  d'un  mifcu- 
glio  sì  differente  di  tante  droghe  , 
che  per  aftafeinare  gli  occhj  del  Pub- 
blico ,  ed  impedire  che  non  fi  fcuo- 
pra  che  tutta  la  virtù  del  fuo  li- 
medio  non  confida  che  in  quella 
della  Kina,  poiché  egli  è  vero  ,  eh' 
ella  fola  produce  tutti  gli  effetti 
nella  cura  delle  Febbri . 

Nelle  Febbri  Continue  ,  ei  fi  fer« 
ve  al  contrario  de'  fucchi  di  Pian- 
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taggine  e  di  Lattuga,  e  nelle  Feb- 
bri maligne  della  decozione  diScor- 
zonera  .  Per  l'ordinario  nelle  Feb- 
bri Continue  egli  irriga  la  fua  pol- 
vere coli5  aceto  Scillitico,  in  quan- 
tità d' un'oncia  3  Copra  otto  di  Ri- 
na, della  quale  egli  fa  poi  l'infufio- 
ne  ora  nel  vino  del  Reno  ,  ora  nel 
vino  bianco. 

Per  le  Febbri  Quartane  preferi- 
re il  fucco  di  Pentafilo  ,  e  fa  al- 
cune volte  la  fua  infintone  nel  vi- 
no di  Spagna  . 

Nelle  Febbri  Lente  ed  Etiche, 
egli  ufa  il  fucco  di  Tuffìllagine  ,  e 
di  Edera  terreftre ,  e  fa  la  fua  in- 
fintone in  una  parte  di  vino ,  due 
di  Tifana  ,  ed  una  di  tintura  di 
rofe  . 

Seguita  indifferentemente  quefto 
metodo  per  li  due  ferii  :  tuttavolta 
con  quefta  differenza ,  che  egli  fa 
tralafciare  1'  ufo  del  fuo  rimedio 
dalle  donne  ,  mentre  dura  il  flutto 
de' loro  meftrui ,  e  che  egli  lo  pre- 
para per  quelle  che  fono  gravide, 
o  di  parto,  in  modo,  che  dopo  ave- 
re irrigata  la  fuaKina  con  due  on- 
D    3  eie 
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eie  di  fucca  di  Cotogno,  la  mette 
in  inflittone  nel  vino ,  o  nella  tin- 
tura di  rofe  ,  mefcolati  in  parti 
uguali . 

Ciò  che  egli  oflTerva  in  riguardo 
delle  Febbri  complicate ,  è  di  dare 
il  Tuo  Febbrifugo,  o  fui  fine  del 
raddoppiamento,  o  fui  principio  del 
fudore,  ma  quefh  fila  precauzione 
è  alcune  volte  tanto  più  inutile, 
che  fenza  conlìderare,  che  quelle 
forti  di  Febbri  fieno  la  cagione, 
o  l'effetto  d'altri  mali,  egli  però 
lem p re  s'oftina  unicamente  in  vo- 
lerle guarire  . 

Ed  è  per  l' oflfervazione  di  quefta 
malììma,  ch'egli  s'ingannò  in  una 
malattia  d'un  Principe  ,  in  cui  la  Feb- 
bre come  dipendente  dal  fuo  flufTo, 
s' accrebbe  confiderabilmente  per  1' 
ufo  del  fuo  Febbrifugo,  e  cefsò  al 
contrario  da  fe  medefìma  ,  mentre 
fi  attefe  femplicemente  a  riparare 
l'indifpofizione,  che  ne  era  la  pro- 
pria caufa.  Non  è  già  che  quello 
rimedio  non  abbia  qualche  proprie- 
tà contro  li  fluiti  di  corpo  ,  che  di- 
pendono  dalle  crudità  ,  indigeftioni , 
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e  dal  rilafciamento  nelle  fibre  dello 
ftomaco;  ma  egli  è  afiolutarneme 
contrario  a  quelli,  che  fono  ecci- 
tati dall'intemperie  calda  delle  vi- 
{cere,  e  fomentati  dall'irritazione  d 
una  bile  fparfa,  cpme;  era  quella  del 
fopra  nominato,  Principe . 

In  fomma  li  più  ammirabili  et- 
fetti  di  quefto  Febbrifugo  apparirono 
in  tutte    le  Febbri  Intermittenti  , 
che  ne  fono  il  vero  oggetto,  per- 
chè arrefta  e  guarifce  intieramente 
le  Quotidiane,  le  Terzane,  le  Ter- 
zane doppie  ,  le  Quartane  ,  le  dop- 
pie, e  triplici  Quartane,  ed  alcu- 
ne volte  le  altre  fpecie  di  Febbri; 
imperciocché  vi  fono  altre  Febbri , 
le  quali  fon  Continue  ,  che  per  aver 
fegni  d'intermiflìoni,  o  raddoppia- 
menti regolati ,  dinotati  da  qual- 
che leggier  freddo    all'  eftremità,. 
o  da  qualche  orrore  tra  leduefpal- 
le',  fono  guarite  da  quefto  fpecifi- 
co,  quafi  con  altrettanto  di  pron- 
tezza ,  e  di  ficurezza ,  che  le  vere 
Intermittenti . 

Compone  altresì  il  Sig.  Cavalier 
Inglefe  un  vino  purgativo,  per  pur- 
D   4  gare 
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gare  alcune  volte  gl'infermi,  mentre 
pigliano  il  fuo  rimedio ,  cafo  che 
ne  abbino  di  bifogno .  Egli  prende 
un'oncia  di  buona  Jera  pigra,  e 
la  pone  in  infufione  duranti  otto 
giorni  in  onde  24.  di  vino  roiTo , 
offerendo  di  muovtre  la  boccia , 
nella  quale  egli  mette  quello  miTcu- 
glio,  ìolamente  una  volra  in  cia- 
fcheduno  de1  tre  primi  giorni  :  do- 
po di  che  avendo  vuotata  per  in- 
clinazione la  fua  infufione  in  un 
Fiafco,  procura  di  turarlo  ben  be- 
ne ,  e  lo  conferva  per  aggiungere  a 
ciafcheduna  Pinta  di  Kina ,  tre  o 
quattro  cucchiai  di  quefto  vino  pur- 
gante, e  mefcola  il  tutto  con  efat- 
tezza  per  darne  in  maggiore  o  mi- 
nore quantità  ,  fecondo  lo  (lato 
dell'ammalato,  e  della  fu  a  malat- 
tia. Il  Sig.  Inglefe  ,  fa  ancora  un' 
effenza  o  tintura  di  Kina  per  forti- 
ficare il  fuo  rimedio  ,  con  J'addie- 
zione  di  6.  7.  0  8.  goccie  di  tin- 
tura ,  tutte  le  volte  ,  che  la  Febbre 
gli  fa  refiftenza  all'azione  del  fuo 
rimedio,  dopo  alcune  prefe  .  Per  far 
quefta  eflenza  egli  prende  due  onde 
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di  Kina  polverizzata,  fetacciata  ,  e 
poi  alkoolziata  fui  marmo .  Egli  la 
mette  in  un'  ampolla  di  vetro,  e 
vi  vuota  fopra  oncie  otto  del  miglio- 
re fpirito  di  vino,  ed  efpone  ram- 
polla ai  raggi  del  Sole  per  Io  fpa- 
zio  di  giorni  15.  ofiervando  di  muo- 
verla ben  bene  almeno  una  volta 
il  giorno  ;  dopo  di  che  avendo  paf- 
fata  la  tintura,  h  conferva  in  un* 
ampolla  ben  turata  per  fervirfene 
all'  occafioni . 

S'incontrano  infermi ,  ne'  quali  la 
prima  Muflone  ,  anche  fortificata 
dall' addiezione  dell'  effenza  ,  o  fin 
tintura,  non  bada  ad  arredare  la 
Febbre .  A  quefti  tali  conviene  dare 
lo  fpecifico  in  foftanza. 

La  migliore,  e  la  più  comoda 
maniera  di  farlo,  è  di  prendere  1' 
opiato  preparato  con  la  Kina;  fe 
l  ne  poffono  dare  da  quattro  fino  a 
fei  dramme  ,  una  o  due  volte  al 
giorno,  fecondo  il  bifogno,  e  ciò 
felicemente  fopra  la  punta  d'un 
coltello,  onell'oftia,o  in  qual  ma- 
niera fi  vorrà  . 


D    5  Opia- 
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Optato  preparato  con  la  KinaKìna . 

Prendete  in  tal  quantità ,  che  voi 
vorrete,  della  polvere  di  Kina  pre- 
parata nel  modo  prelcritto ,  ^  ed  in- 
corporatela  con  una  quantità  luftj- 
ciente  di  firoppo  di  Limoni ,  o  di 
Cotogni  (  fe  ciò  Ha  per  una  Don- 
na gravida  )  riducendo  il  tutto  in 
confidenza  d' opiato ,  con  uno  «fatto 
mefcuglio  . 

Cowpofféone  del  Sig.  Barone  _  di  van*. 
fvieten  per  le  Febbri  Continue ,  per 
le  veglie  ,  pel  dolore  emicramo ,  pel 
dolore  di  tejìa,  e  per  agra  forta 
di  dolori  acuti  in  qualunque  parte 
■  del  corpo  . 

Prenderete  un  mezzo  boccale  d» 
Acquavita,  fi  metterà  un  oncia i ,  e 
mezza  d'  opioTebaico  ,  che  fi  taglie, 
rà  a  pezzetti,  ed  una  me»  oncia  di 
Saffafras.-  fe  non  vi /i  mctt  :  U 
fcorza  del  legno ,  farà  meglio ,  m  - 
terla  in  polvere;  fe  v.fi  vorrà  me  - 
la il  legno,  fi  taglierà  »  Pretti 
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jpiù  minuti  che  fi  potrà,  e  anche 
tdell'  Affaro  che  fi  vorrà:  fé  ne  può 
.mettere  una  mezz'  oncia  altresì  _  i11 
polvere,  o  in  piccioli  pezzi.  Bifo- 
gna  mettere  il  tutto  in  un'  ampol- 
la di  vetro,  turarla  bene  con  car- 
ità in  più  doppj  ?  e  fare  nella  carta 
alcuni  buchi  con  un  ago:  fi  porrà 
il' ampolla  in  bagno  di  calore,  cioè 
a  ceneri  calde  ;  il    avrà    crira  di 
ifpelTo  muovere  l'ampolla,  acciò  fi 
mefcolino  bene  le  droghe  con  l' Ac- 
quavitai ,(  e  fi  potrà  preparare  que- 
llo medicamento  a  Bagnomaria,  fe 
Ifi  vorrà  ):  quando  V  infufione  farà 
Ifatta  in  modo,  che  tutte  le  droghe 
:  fieno  nel  fondo  dell'  ampolla  ,  fi 
volterà  per  inclinazione  il   liquore , 
1  fenza  levarne  la  feccia  ;  ma  come 
1  è  difficile  di  vuotare  sì  deliramen- 
te ,  che  non  efchino  alcune  poche 
ideile  droghe,  e  particolarmente  f 
opio,  bifogna  lafciare  iripofare  per 
alcune  ore  quello  che  fi  farà  ca- 
vato, e  vuotarlo  di  nuovo,  finché 
non  apparifca  cofa  alcuna  nel  fon- 
do dell'ampolla  ,  ovvero  pattarlo  per 
la  carta  grigia;  ma  è  da  temere, 
D    6  che 
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che  non  fi  evapori  :  e  ciò  fi  con- 
ferverà in  un'  ampolla  beniflìmo  tu- 
rata. 

Maniera  di  fervlrfene . 

In  tutte  le  Febbri  Continue,  bi- 
fogna  metterne  cinque ,  o  fei  goccie 
fui  principio,  e  crefcere  poi  a  poco 
a  poco  fino  a  15.  e  16.  e  più,  fe- 
condo il  temperamento  e  forze  dell' 
infermo ,  in  un  bicchiere  dell'  infufio- 
ne  del  rimedio  del  Sig.  Inglefe ,  di 
già  antedetto;  ovvero  fe  non  fi  a- 
doprerà,  fi  potrà  prendere  quella 
dofe  in  una  quarta  parte  d'  un  bic- 
chiere di  buon  vino  ,  anzi  pure  nel 
buon  vino  di  Spagna  :  l' ifteffa  do- 
fe per  le  veglie,  dolori  di  tefta  ,  ed 
altri  dolori.  Quello  non  fi  prende, 
che  una  fola  volta  al  giorno  ,  la  fera 
o  la  mattina:  è  meglio  però  pren- 
derlo la  fera  ,  tre  ore  dopo  la  ce- 
na . 

La  dofe  di  quella  tintura  d'  opio 
dev'effere  a  proporzione  dell'età,  e 
delle  perfone,  cón  cui  fi  ha  da  fa- 
re; e  fe  ella  non  oprerà  la  prima 

vol- 
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volta,  s'accrefcerà  la  dofe  d'alcune 
goccie ,  ma  a  poco  a  poco ,  e  con 
molta  discrezione.  Quelli  che  nelle 
Febbri  Intermittenti  adopreranno  il 
rimedio  Inglefe ,  o  che  avranno  do- 
lori di  tefta ,  o  altri  dolori ,  che 
loro  impediranno  il  ripofo,  potran- 
no altresì  prender  verfo  la  fera  di 
quefta  droga,  in  un  bicchiere  del 
rimedio  :  effi  fi  troveranno  folJeva- 
ti;  ovvero,  (e  fi  vorrà,  fi  porrà  mi- 
fchiarla  nella  quantità  del  rimedio 
che  fi  vorrà  prendere  in  un  giorno 
in  diverfe  prefe .  L'  oflervazione  che 
va  fatta,  echebifogna  avvertire,  è 
di  non  dar  fubito  di  quefta  tintura 
in  troppa  gran  quantità  ,  come  ab- 
biamo di  fopra  offervato  . 

Si  potrà  ancora  nel  far  quefta 
compofizionè  aggiungervi  tal  quan- 
tità di  zucchero  che  fi  vorrà,  per 
farne  come  un  Groppo  ;  ed  in  tal 
cafo  converrà  accrefc/jre  di  qualche 
poco  la  dofe  di  ciafcheduna  prefa  • 
Dopo  d' avere  offervati  tutt5  i  dif- 
ferenti metodi  di  preparare  ,  e  dare 
la  Kina-,  la  bontà  e  virtù  di  quefto 
rimedio;  tutt' i  Medici  i  più  abili 

con- 
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convengono,  che  l' infufione nel  vi- 
no fia  la  migliore.  Etti  dicono  che 
in  quello  modo  ella  paffa  più  fa- 
cilmente per  tutto;  e  fe  viene  data 
a  più  prefe  ,  è  affine  eh'  ella  produ- 
ca a  poco  a  poco  il  medefimo  effet- 
to ,  e  corregga  dolcemente  i  vizj  che 
gli  umori  hanno  contratti  ;  s'  in- 
terpone altresì  poco  intervallo  da 
una  prefa  all'altra,  acciocché  la  fe- 
conda foftenga  la  prima ,  e  la  terza 
la  feconda  ,  e  così  di  mano  in  ma- 
no ,  in  modo  eh'  effe  non  fiano 
indebolite  da  una  troppo  gran  di- 
ftanza  dall'una  all'  altra.  Si  dà  in 
fomma  molto  a  propofito  due  o- 
re  avanti  ,  e  due  ore  dopo  d'  aver 
mangiato  qualche  cofa  di  fodo  ,  per- 
chè in  quel  tempo  ellas'unifce  con 
una  parte  del  chilo,  il  quale  per 
quefto  mezzo  entra  come  un  nuo- 
vo bailamo  nella  maffa  del  fangue , 
lo  corregge,  e  lo  rinnova. 

Conviene  ancora  offervare  ,  che  fe 
l'infermo  ha  ripugnanza  per  una 
bevanda  sì  frequente,  fe  gliene  può 
dare  più  chiare  volte ,.  come  due  o 
tre  volte,  durante  il  giorno,  pur- 

che 
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che  in  ciascheduna  prela  vi  fia  il 
doppio  in  circa  dell'infufione  del  ri- 
medio :  effendo  quelle  maniere  po- 
co differenti  ,  ed  equivalenti  1  una 
all'altra,  effe  produrranno  il  mede- 
fimo  effetto  . 

In  Comma  per  darla  con  tutta  1 
efattezza  potàbile ,  fi  deve  aver  ri- 
guardo alla  qualità  degli  accedi  , 
alla  loro  forza,  più  o  men grande, 
agli  accidenti  che  gli  accompagna- 
no, al  temperamento,  ed  alla  co- 
fìituzione  dell'  infermo,  all'età,  al 
feffo ,  alla  ftagione  ,  e  ad  altre  co* 
fe  che  poffono  cangiare  la  manie- 
ra di  darla ,  ma  che  non  devono 
però  mettere  impedimento,  che  non 
fi  dia:  perefempio,  in  un  tempera- 
mento molto  caldo,  in  una  coftì- 
tu/ione  delicata ,  ed  a  un  fanciul- 
lo,  bifogna  fminuir  la  dofe  ,  e  darne 
men  frequentemente  ,  e  per  più  lun- 
go tempo  ,  e  fe  è  col  vino  ,  farlo  bol- 
lire ,  ed  indebolirlo  con  mefcolarvi 
qualche  convenevole  liquore. 

Bifogna  ancora  offe rv are  ,  che  le 
s' incontrante  una  Febbre  pertinace, 
a  fegno  eh'  ella   non  voleffe  ce- 
de- 
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dere  alla  Kina  duranti  moki  ac- 
ceffi  ,  e;  eh'  ella  ritornalfe  Tempre 
ne'medefimi  periodi,  quantunque  fi 
cangiafle  la  maniera  di  darla  (  il 
che  però  è  rarifììmo;)  converrebbe 
celiare  di  dar  il  rimedio  per  alcuni 
giorni,  e  dar  tregua  alla  natura,  che 
può  natifearlì  d' un  rimedio  in  un 
tempo,  più  che  in  un  altro  dopo 
di  che  Ci  ricomincierà  Tufo  di  que- 
llo. 

Neppure  alcune  volte  fa  bifogno 
di  reiterarne  1'  ufo  ,  perchè  fovente 
s'  è  veduto  ,  che  le  Febbri ,  che  non 
faceva  cedere  la  Kina  nel  prender- 
la,  celiarono  fubito  che  gl'infermi 
non  ne  pigliarono;  il  che  giuftifica 
ch'ella  non  Iafcia  d'operare  anche 
dopo  che  fi  ha  celiato  di  pren- 
derne . 

Per  quello  fpetta  alle  Febbri  Con- 
tinue, egli  è  evidente  che  elle  ri- 
chiedono più  circofpezione  delle  al- 
tre :  le  diverfe  circoftanze,  i  diffe- 
renti accidenti,  che  fopraggiungono 
da  un  giorno  all'altro,  obbligano 
iovente  ad  affrettare,  o  a  differire, 
ovvero  a  fofpender  i'  ufo  di  quefto 
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rimedio  ,  a  cangiare  la  maniera  di 
darlo  ,  ad  aggiungervi  ,  o  ad  ufare , 
per  un  tempo  altri  rimedi,  infomma 
conviene  ftarfene  a'  Medici,  i  qua- 
li hanno  accoppiato  il  buon  ufo  di 
quefto  rimedio  alla  perfetta  cogni- 
zione della  malattia . 

Retta  ancora  da  parlare  dell'  ufo 
■  del  rimedio  nelle  Febbri  acciden- 
tali ,  Ci  ha  infegnato  l' efperienza, 
che  la  Kina  acquieta  altresì  le  Feb- 
bri lente ,  purché  non  fieno*  troppo 
i inveterate,  e  non  dipendano  da  un 
1  vizio  confiderabile  di  qualche  parte 
principale:  in  quefto  cafo  v'ha  po- 
1  co  o  niente  di  rimedio come  in 
;  quelle   che    producono    un'  apofte- 
•  ma,  che  fi  prepara;  un  depofito  d' 
umore,  o  del  fangue  nelle  Febbri 
'Maligne:  in  quefte  forti  di  malat- 
tie, non  è  la  Kina  di  alcun  foc- 
.  corib  ;  e  non  fi  crede ,  che  i  Me- 
v d ici  abbiano  motivo  di  dire,  che  1' 
abbiano  incontrata  per  qualfivoglia 
fperienza  .  Alcuni  mi  hanno  det- 
to di  non  averne  veduti  buoni  ef- 
fetti . 

Le  ragioni  vi  fono  contrarie  ,  (  ol- 
tre 
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tre  che  vi  vorrebbe  troppo  tempo 
in  addurle)',  come  apparve  poco  fa 
a  Milord  Berif,  in  cui  la  Kina  a- 
vendo  di  molto  accrefciuta  la  Feb- 
bre, obbligò  li  Medici  a  tralafciarla  . 
Non  fi  deve  fperar  foccorfo  da  que- 
llo rimedio,  che  nelle  Febbri  che 
fono  nel  loro  principio;  e  che  han- 
no ancora  qualche  conformità  con 
le  altre  Febbri,  che  fono  fui  loro 
principio ,  fia  per  li  loro  raddoppia- 
menti periodici ,  o  fi  a  per  altri  le- 
gni ,  che  dinotano ,  che  la  Febbre 
faccia  minore  imprelfione  fopra  le 
parti ,  che  fopra  gli  umori  .  Si  ufe- 
rà  in  quelV  occafione  di  quello  ri- 
medio appreflò  a  poco  nella  mede- 
fima  maniera  delle  Febbri  Conti- 
nue ,  e  come  per  quello  mezzo  fa- 
rà acquietata  la  fermentazione,  o 
almeno  fminuita  ,  fi  verrà  più  age- 
volmente a  fine  delle  oftruzioni  che 
fomentano  quelle  forti  di  Febbri . 

Bifogna  tuttavoltaoflervare,(  co- 
me abbiamo  notato  nelle  Febbri  In* 
termittenti  )  che  fe  le  Febbri  Con- 
tinuc  non  vengono  facilmente  lupe- 
rate  dalla  Kina  ,   è  fovente  pru- 
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.denza  fofpenderne  V  ufo  per  alcuni 
giorni. 

In  quefta  maniera  il  rimedio  ri- 
:'  prefo  dopo  qualche  intervallo  di 
j  tempo,  fa  più  impresone  fopra  il 
fermento  della  Febbre  ,  e  fi  porta  la 
natura  ad  un  nuovo  sforzo  per  com- 
batterlo; invece  che  quando  fi  a- 
dopera  il  rimedio  fenza  interruzio- 
ne ,  ne  viene  rallentata  l'azione, 
ed  il  fuo  effetto  non  fi  rende  così 
fenfibile;  oltreché  con  tale  fofpen- 
fione  fi  dà  refpiro  all'  infermo  ,  il 
quale  in  una  longa  malattia  fi  fian- 
ca,  e  fi  difgufta  d'un  medefimo  ri- 
medio . 

Nelle  Febbri  che  fono  accompa- 
.gnate  dal  depofito  di  qualche  u- 
more  fopra  le  parti,  egli  è  certo, 
che  la  proprietà  del  rimedio  effen- 
do  d' impedire  e  di  rifolvere  Ja  coa- 
gulazione degli  umori,  e  di  ridonare 
loro  il  proprio  moto  ;  egli  difimpe- 
gnerà  la  parte  dal  pefo  ,  che  1* 
opprime  ,  e  diftornerà  il  corfo  dì 
quello  che  vi  fi  porta  ,  e  nell'  ifteifc 
tempo  farà  ceffare  l' ebullizione  degli 
umori ,  o  almeno  vi  contribuirà  di 

mol- 
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molto,  col  foccorib  d'altri  rime- 
di .  Bifogna  fopra  tutto  prendere 
il  tempo  di  darlo,  allorché  gli  ti- 
mori fono  ancora  in  moto ,  e  che 
non  fono  totalmente  fermati  fopra 
le  parti  ;  e  darlo  a  più  prefe ,  come 
nelle  altre  Febbri . 

In  fine  non  mancherà  il  medefi- 
mo  rimedio  di  produrre  il  fuO  ef- 
fetto nelle  Febbri  Maligne  ,  nelle- 
quali  il  fermento  è  più  acre ,  e  più 
attivo,  che  nell'altre  tutte,  come 
il  fanno  vedere  gli  accidenti  a  quel- 
li che  vi  fanno  rifleflìone  .  Egli  fmi- 
nuirà  ,  o  correggerà  l'acrimonia  di 
quel  cattivo  fermento,  e  con  1' aju- 
to  de' cordiali,  e  de' foliti  fpecifi- 
ci,  lo  farà  trafpirare,  o  paflar  per 
quella  ftrada  ,  che  gli  fomminiflre- 
rà  la  natura  .  Perciò  convien  altresì 
dargli  il  rimedio  a  più  prefe ,  prin- 
cipalmente nel  tempo  che  quefto  cat- 
tivo fermento,  o  quello  che  fi  ha  di 
più  maligno  in  tutta  la  ma  (fa  del 
fa^gtnr,  fa  eruzione  alla  cute  ,  o  a 
tutto  l'abito  del  corpo. 

Fa  egli  d'  uopo  aggiugner  qui ,  che 
per  maggiormente  alficurarfi  della 

gua- 
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^guarigione  ,  e  levare  là  caufa  delle 
recidive,  fi  devono  ufare  alcuni  pur- 
ganti, eftinta  che  fia  la  Febbre. 

Le  offervazioni  che  fono  da  farli 
intorno  a  quello  particolare,  fono: 
.Che  egli  fia  à  propofito  d'unire  li- 
mili purganti  ad  alcune  preparazio- 
ni  di  Kina  ,  perchè  in  quello  mo- 
.'.do ,  nel  tempo  medesimo,  che  uno 
lift  purga ,  la  virtù  del  rimedio  vie- 
ne comunicata  fenza  interruzione . 

Devefi  offervare  ancora  ,  eh'  ehi 
purganti  non  devono  eflere  de5  più 
;  1  infrenanti ,  come  anche  il  liquore 
.nel  quale  vengono  dati.  Non  bifo- 
ra ancora  che  elfi  fieno  prefi  con 
-molta  bevanda ,  per  non  levare  il 
ccarattere  della  Kina  impreflò  nel 
:  fangue . 

E"  altresì  a  propofito  dare  quelli 
purganti  in  piccola  dofe,  e  dargli 
più  frequentemente  per  alcuni  gior- 
mi  confccutivi  ,  o  di  due  giorni  1'  u- 
no^per  fuperare  a  poco  a  poco  i 
cattivi  umori,  fenza  che  fi  tocchi 
ai  buoni  che  fono  impreflì  nella  vir- 
tù della  Kina. 

Bi- 
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Bi fogna  altresì  oflervare,  che  fo- 
ventemente,  dopo  la  guarigione  del- 
la Febbre,  non  fi  lafciano  d'avere, 
durante  la  notte,  alcune  umidità, 
o  fieno  fudori  leggieri  ,  il  che  fa 
vedere,  che  per  l'azione  del  rime- 
dio il  fangue  è  più  fufo  ,  e  più  fe- 
rofo,  efe  vogliamo  dire,  più  fotti- 
le  ,  e  più  volatilizzato,  che  non  e- 
ra  prima.   In  tal  cafo  bifogna  fer- 
virfi  di  alcuni  purganti  ,  che  fupen- 
no  per  altra  ftrada  la  ferofità  fu- 
perflua ,  ed  ajutino  a  rimettere  il 
fangue  nel  fuo  flato  naturale .  Li 
purganti  in  generale,  de' quali  fi 
deve  far  l'elezione,  fono  quelli  che 
per  la  loro  amarezza ,  o  altre  qua- 
lità loro  hanno  conformità  colla  Ki- 
na  ,  per  aiutarla  ,  o  almeno  per  non 
interromperla  nella  fu  a  azione  .^Sa- 
ranno per  efempio  ,  il  Rabarbaro!,  V 
Aloè,  e  ùmilmente  l'eftratto  della 
Colloquintida  ,  o  quelli  che  con  effi  ti- 
rano le  ferofità  fuperflue ,  come  fo- 
no  l'eftratto,  o  la  relina  di  Jalap- 
pa  e  di  Scamonea,  e  fimili;  la  pre- 
parazione de' quali,  e  la  maniera  di 
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darli  dipenderanno  dalla  condotta 
del  Medico,  ed  alcune  volte  dal  gu» 
fio  dell'infermo. 

Se  vorremo  fervirci  dell' altre  pre- 
parazioni di  Kina,  cioè  a  dire  del- 
la fua  tintura,  del  fuo  eflratto  ec. 
non  fa  bifogno  per  quello  cangia- 
:  re  il  metodo  ,  che   abbiamo  pre- 
scritto di  fopra  ;  ciò  farà  fempre  a 
più  prefe ,  e  per  intervalli,  più  o 
men  lunghi  ,  a   proporzione  della 
quantità  della  Kina,  che  abbiamo 
da  confumare ,  fe  non  folle ,  che 
in  una  Febbre  poco  confiderabile , 
in  un  buon  foggetto,  in  una  buo- 
ina  ftagione,  non  ci  vorreffimo  con- 
tentare di  darla  cinque  o  fei  gior- 
itìì  alla  fila,  una  volta  folamente  al 
giorno,  nel  tempo  dell'  interni  iiTìo- 
:ne.  Bifogna  perciò  dare  la  tintura, 
;a  ciafeheduna  volta,   per  cucchiai 
piccoli,  o  grandi,  a  mifura  che  fìa 
Ja  tintura  debole,  o  gagliarda,  la 
polvere  per  mezza  dramma  ,  più  o 
meno,  fovente  l'eltratto   per  fcru- 
poli . 

Ben  lontano  dallo  fprezzare  que- 
lla pratica,  ella  deve  al  contrario 

go- 
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«odere  della  prefet  enza  in  molte  oc- 
cationi ,  principalmente  quando  per 
cene  difpofizioni   naturasi  l'infer- 
mo ha  ripugnanza  per  la  bevanda  , 
o  che  il  gufto  non  può  accomodar- 
vifi:  bifogna   tuttavolta  offervare, 
che  nelle  Febbri  Continue  ,  o  nell' 
intermittenti,  gli  accerti  delle  qua- 
li fono  lunghi,  e  violenti,  e  gene- 
ralmente quando  s'  ofterva  molto  ca- 
lore, e  ficcità  nelle  parti,   la  be- 
vanda deve  acutamente  effere  pre- 
ferita ai  boli  ,  ed  agli  eftratti,  per- 
chè ella  fi  diftribuifce  meglio  nella 
malfa  del  fangue ,  e  che  per  quello 
mefcuglio,  il  calor  del  rimedio  a- 
vendofi  da  temere  ,  viene  indeboli- 
to,  fenza  ch'egli  perda  nulla  della 

fua  virtù .  ■     ■  r 

Si  poffonó  in  fomma  unire  miie- 
me  le  due  maniere  di  dare  la  Ki- 
na,  e  farla  prendere  alternativamen- 
te all'  Ammalato  ,  ora  in  forma  con- 
fidente ,  ed  ora  in  liquore ,  a  misu- 
ra del  fuo  bene  ftare ,  e  fecondo 
che  fi  giudicherà  più  a  propofito. 
Ma  può  edere  che  più  fi  terna  il 
calore  àó  vino  ,  coi  quale  fi  da 
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te  Kina  ,  che  quello  della  Kina  me- 
|  defima  .  Senz'addurre  fu  quefto  par- 
ticolare il  fentimento  de' maggiori 
uomini  dell'antichità,  i  quali  per 
Ile  medefime  ragioni,  che  erti  ad  du- 
cevano intorno  agli  ufi  de' rimedi 
.caldi,  ordinavano  altresì  il  vino  in 
:tutte  le  Febbri,  anzi  nelle  più  ar- 
1  denti  ,  ed  in  quelle  che  erano  ac- 
icompagnate dagli  accidenti  più  peri- 
.  colofi  ;  fenza  addurre,  dico  io,  l'au- 
torità loro,  fi  mira folamente ,  che 
avendo  il  vino  fervito  a  ricavare  la 
tintura  della  Kina,  egli  ha  perfa  la 
maggior  parte  della  fua  forza . 

Ma  o  fia  il  vino ,  o  fia  la  qualf- 
:  tà  della  Kina  ,  egli  è  così  vero  ,  che 
1  nè  1'  uno  ,  nè  1'  altra  fanno  impref- 
ifione  alcuna  di  calore,   che  fi  po- 
rrebbe addurre  una  infinità  d' efem- 
pj  di  Perfone  d'ogni  età  e  feflb  ,  e 
rfìno  a' bambini,  che  non  hanno  a- 
■  vuto  rifentimento  alcuno  di  calore, 
^dopo  averne  prefo  duranti  più  fer- 
:  timane  .  Sia  come  fi  vuole ,  fi  può 
far  bollire  la  Kina,  come  fi  è  det- 
to altrove,  o  mettere  in  infufione 
al  caldo  il  rimedio,  per  levargli  11- 

E  na 
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na  parte  deJ  i'uoi  fpiriti .  Si  può  tem- 
prarla con  alcuni  liquori  convene- 
voli ,  e  finalmente  fi  può  dare  il 
rimedio  in  più  altre  maniere,  che 
col  vino. 

La  Kina  comunica  affai  di  vir- 
tù, alle  altre  bevande  per  non  effer 
prefa  inutilmente  nella  maniera  la 
più  femplice,  e  la  più  facile,  con 
la  quale  ella  fi  pofla  prendere  :  poi- 
fhè  fi  fono  veduti  guarire  molti  in- 
cermi ,  che  1'  hanno  prefa  nella  Ce- 
ruifia ,  o  fia  Birra,  nella  Naranzata , 
nella  Tifanna ,  ed  anche  nel  acqua 
femplice  ,  aggiungendovi  un  tantino 
più  di  Kina ,  e  qualche  fale  aperi- 
tivo, o  altra  cola  che  ajuti  il  li- 
quore a  caricarfi  bene  della  tintu- 
ra .  Operando  in  quella  maniera  , 
deve  efler  il  vafo  ben  turato ,  e  con- 
verrà altresì  dar  più  tempo  al  infu- 
fione ,  non  eflendo  Tempre  neceffa- 
rio  per  ricavare  la  virtù  delia  Ki- 
na, che  ciò  fi  faccia  con  il  vino, 
o  fia  con  cofe  molto  ripiene  di  fpi- 
riti . 

L'unica  attività  di  quefto  rime- 
dio dipende  dall'  elezione  della  Ki- 
na , 
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tia,  perchè  la  Kina  vera  ha  di  gran 
lunga  più  virtù  della  Kina  falfa  ,  o 
baftarda,  la  quale  non  ha  effetto, 
che  fia  così  ficuro,  sì  per  guarire, 
come  per  impedire  il  ritorno  delle 
Febbri . 

Purgante  della  compojìzione  del  Sig. 
Cavaliere  Inglefe  per  gV  infermi  , 
dopo  che  la  Febbre  gli  ba  abban- 
donati . 

Il  purgante  del  quale  fi  ferve  il  Sig. 
Cavaliere  fnglefe  per  purgare  gì5  inter- 
ini ,  dopo  che  la  Febbre  gli  ha  ab- 
bandonati,  è  comporto  di  vino»,  con 
la  polvere  denominata  Jera  pigra , 
che  lignifica  fagra  amarezza  .  Que- 
fla  è  una  polvere,  che  appretto  a 
poco  fi  vende  nelle  Farmacie  a  ioi- 
di 24.    di   Francia  1'  oncia  che 
formano  foldi  48.  di  Venezia.  El- 
la è  comporta  di  Cannella,  Spico- 
nardo ,  Maftice  ,  AlTaro ,  Sandalo 
citrino  ,  e  Zafferano ,  di  ciafchedu- 
no  fei  dramme  ,  e  oncie  dodici  ,  e 
mezza  di  Aloè  :  fi  fa  'una  polve- 
re di  tutto  quello:  l' infufione  fi  fa 
E  2  avan- 
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avanti  al  fuoco  per  lo  fpazio  di  ore 
24.  bifogna  muover  di  tempo  in 
tempo,  e  cuoprir  bene  il  vafo . 

Balleranno  due  dramme  di  que- 
lla polvere  per  purgare  un  Amma- 
lato: bifogna  metterla  in  oncie  or- 
to di  buon  vino,  e  lafciarla  in  fu- 
fione  in  luogo  caldo  per  ore  24.  e 
muoverla  fovente,  JafciarJa  ripor- 
re, e  poi  vuotarla  per  inclinazio- 
ne, in  modo  che  il  liquore  fia  chia- 
ro . 

L' infermo  tre  o  quattro  giorni 
dopo  che  la  Febbre  l'avrà  lafcia- 
to ,  e  che  egli  avrà  riftabilite  le  fue 
forze,  prenderà  la  mattina  la  metà 
delle  otto  oncie  mefcolata  con  al- 
trettanto dell' infufione  di  Kina  ,  c 
due  ore  dopo  egli  prenderà  un  bro- 
do . 

Non  occorre  che  fifperino  evacua- 
zioni copiofe  da  quefta  medicina; 
ella  è  più  cordiale,  che  iaffativa; 
fa  però  andare  alcune  volte  alla 
feggetta,  ma  non  così  prontamente 
come  una  medicina  ordinaria  ;  il  che 
per  lo  più  non  fuccede ,  che  verfo 
la  fera,  e  fovente  la  notte,  o  il 

gior. 
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giorno  feguente.  Si  potrà  prendere 
due  o  tre  giorni  dopo  V  altra  metà 
dell'  infufione ,  che  non  può  far  che 
non  giovi  ;  e  prefo  che  avrà  quello  ri- 
medio ,  conviene  continuare  per  al- 
cuni giorni  la  Kina .  Egli  è  buonif- 
lìmo  per  lo  ftomaco ,  e  per  evacua- 
re le  indigefh'oni  e  li  cattivi  umori 
che  reitano  delia  malattia  . 

Quelli,  il  ventre  de' quali  è  dif- 
ficile a  commovere  ,  faranno  in- 
fondere una  mezz5  oncia  di  quella 
polvere  in  fedici  oncie  di  vino,  e 
ne  prenderanno  Ja  metà  a  ciafche- 
duna  volta  ,  o  pura  ,  o  mefcolata  con 
alcun  poco  di  Kina.  Sarà  difficile 
il  far  prendere  a' fanciulli  quefto  ri- 
medio, a  caufa  della  fua  amarez- 
za :  bifogna  prepararlo  col  zuc- 
chero, come  ho  già  detto  della  Ki- 
na ,  in  forma  di  firoppo . 

Egli  è  altresì  buoniffirno  nelle 
altre  malattie  ,  quando  s' ha  bifo- 
gno  di  medicina  ,  fe  ben  non  fi 
adopera  il  rimedio  Inglefe  :  egli  non 
indebolire  in  modo  alcuno,  e  non 
dà  alcun  dolore  lacerativo,  come  X' 
altre  medicine. 

E  3  Que- 
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Queftó  medicamento  è  fqui  fui  al- 
mo,' fopra  tutto  per  quelli  che  fo- 
no gonfi,  che  patifcono  indigeftio- 
ni  j  e  che  mancano  d'appetito;  al- 
trimenti fi  può  tralafciare  di  pren- 
derlo . 

Metodo  per  guarire  ogni  forte  di  Feb- 
bri ,  fenza  nulla  prender  per  bocca  , 
[coperto ,  e  trafmejjb  nelle  mani  del 
Sig.  Barone  Wanfvieten  . 

Di  tutt'  i  Febbri fugi  fin  ora  co- 
nofciuti  nel  mondo  dall'  arte  ,  e 
foccorfi  della  medicina,  fenza  con- 
traddizione la  Kina  è  il  più  eccel- 
lente .  E  in  ciò  convengono  i  Me- 
dici tutti ,  e  io  con  uno  ftudio  par- 
ticolare fatto  con  ogni  maggior  e- 
fattezza,  e  polfibile  affiduità ,  ne  fo- 
no refhto  convinto  .  Non  occorre 
dubitare  che  prima  di  me ,  non  fia 
ftata  fatta  una  fimile  ricerca  da  li- 
na infinità  di  Medici;  quindi  fono 
inforte  le  differenti  preparazioni  del- 
la Kina ,  che  tuttavolta  continua- 
no ogni  giorno  a  farfi  fino  da  70. 
c  So.  anni  in  qua  in  tutta  1*  Europa  « 

La 
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La  danno  alcuni  ininfufione;  al- 
tri in  foftanza  ;  parecchi  ne  fanno 
una  tintura  ;  alcuni  la  preparano 
in  firoppo;  altri  l'ordinano  in  e- 
ftratto  ;  ed  in  forama  effa  viene 
travesta  in  cento  differenti  for~ 
me.  Ma  con  tutto  ciò  nelTuno  è 
arrivato  a  darla  in  modo  tale  , 
che  gli  Ammalati  abbiano  motivo 
di  chiamarfene  foddisfatti. 

In  effetto  fi  lamenta  taluno,  che 
il  fuo  ftomaco  ne  patifce  una  in- 
fopportabil  gravezza ,  con  un  dolor 
eftremo;  quello,  ch'egli  ne  ri  fé  n  te 
un  calore  non  ordinario  ;  quello  fe 
ne  trova  diseccato;  ed  in  fine  ve- 
donfi  ogni  giorno  molti ,  che  quan- 
tunque fiano  guariti  per  mezzo  fuo  , 
fanno  rifoluzione  di  non  più  tifar- 
ne ,  fia ,  o  che  gli  mali ,  de'  quali 
effi  fi  lagnano,  provengono  dalla 
Kina  medefima  che  hanno  prefa  , 
ovvero  dalla  regola ,  che  in  pren- 
derla loro  s'è  fatta  offervare  ,  e 
che  richiede  circofpezioni  tali,  che 
faciliiTimamente  fi  può  sbagliare  in 
qualche  punto  nell'  ufo  continuato' 
che  bifogna  farne. 

E  4  Io 
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Io  punto  non  parlo  dell'inconve- 
niente più  noto  della  Kina,  e  della 
querela  generale  che  portano  con- 
tro quefta  tutti  gl'infermi  (  oltre 
agli  altri  {amenti  particolari  ,  de' 
quali  ho  già  parlato  )  eh' è  l'  inap- 
petenza ^  V  abbonimento  ,  V  amarez- 
za ,  che  mai  fi  può  levar  a  quefto 
rimedio  prefo  per  bocca,  in  qua- 
lunque maniera  fi  porta  dare ,  e  che 
rimira  tanto  più  incomodo  ,  che  non- 
oftante  l' avverfione ,  che  infallibil- 
mente ne  rifentono  gì'  infermi  fin 
dalla   prima  prefa ,  è  aflblutamente 
neceifario  di   rinnovare  loro  quefta 
nojofa  impresone  più  volte  al  gior- 
«0,  e  ciò  per  lo  fpazio  di  fei  fettì- 
mane  per  lo  meno,  oltre  all' obbligo 
di  ricominciar  V  ufo  ad  ogni  rica- 
duta j  che  poffa  fuccedere. 

&  dunque  fopra  la  ferie  di  cir- 
coftanze  sì  poco  grate  ,  e  che  fono 
inleparabili  da  quefto  rimedio  ,  che 
avendo  io  fatte  profondiffime  riflef- 
iioni ,  ho  limato  in  fine  d'avere 
Scoperta  la  maniera  di  darlo  la  più 
propria  per  ricavarne  tutti  fuoi  buo- 
ni effetti  j  con  levare  tutto  quello 

che 
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che  potette  cagionare  qualche  pena 

Altra  non  è  quefta  maniera  che 
darla  in  clifteri. 

Converrà  perciò  prender  un*  on- 
cia della  miglior  Kina  in  polvere, 
e  mefcolarla  ben  bene  in  mezzo  boc- 
cale d'acqua  tepida,  fenza  aggiun- 
gervi nient5  altro  . 

Nelle  Febbri  Intermittenti  fi  de- 
ve quefto  lavativo  fomminiftrare  fui 
fine  dell'  accedo  ;  ed  egli  deve  efler 
reiterato  tre  volte  al  giorno  fino 
a  perfetta  guarigione;  il  che  mai  fi 
porta  troppo  lontano,  mentre  è  co- 
fa  infolita ,  che  ritorni  ancora  un 
altro  accedo,  rariffimo  che  ne  tor- 
nino due,  e  mai  mi  è  accaduto  il 
vederne  ritornar  tre  . 

Guarito  che  fia  V  infermo ,  con- 
viene offervare  di  fargli  prendere 
ancóra  fimili  lavativi  per  lo  fpazio 
di  giorni  dodeci,  cioè,  li  fei  primi 
giorni,  uno  la  mattina,  ed  uno  la 
fera  ,  e  li  fei  ultimi  giorni ,  uno  fo- 
lamente  la  mattina  . 

Siccome  il  punto  più  neceflario 
in  quell'ufo  è  il  ritenere  più  lungo 
■tempo  che  fia  poffibile  quefti  lava- 
E  5  ti vi, 
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tlvi  ,  e  che  fi  trovano  alcune  Per- 
fone  j  che  non  poffono  ritenergli  ,  che 
per  poco  fpazio  di  momenti;  con- 
viene per  quefte  medefime  Perfone 
aggiungere  alla  polvere  di  Kina  una 
mezz'oncia  di  firoppo  di  papavero 
bianco ,  che  fomminiftrerà  facilità 
per  ritenere  fenza  pena  il  fuo  ri- 
medio . 

Si  farà  nelle  Febbri  Continue  fi 
lavativo  con  un  decotto  di  Kina 
fatto  con  1'  acqua  femplice  ;  nel  qual 
decotto  fi  mefcolerà  ancora  un'on- 
cia di  Kina;  ed  intorno  al  firoppo 
di  papavero  bianco,  s  tiferà  come 
di  fopra  . 

Si  deve  dar  quefto  lavativo  fui 
declivio  del  raddoppiamento;  e  fe 
^ìon  vi  fo(Te raddoppiamento,  fi  do- 
vrà darlo  in  tempo,  che  la  Febbre 
farà  meno  violenta. 
>  In  vece  che  nelle  Febbri  Inter- 
mittenti fi  dà  tre  volte  al  giorno 
il'  lavativo ,  nelle  Continue  bifogna, 
darlo  di  quattro  in  quattr'  ore  , 
fin  che  l'infermò  retti  fenza  Feb- 
bre. 

Dopo  la  fua  guarigione ,  fi  ofler- 

verà 
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verà  di  dargli  ancora  il  medefimo 
lavativo  per  lo  fpazio  di  giorni  do- 
dici nell'ordine  di  fopra,  cioè  a  di- 
re   due  al  giorno ,  duranti  lei  gior- 
ni' e  duranti  gli  altri  fei  giorni, 
uno  fedamente  al  giorno  . 

Quefto  rimedio  è  confacevole  ad 
ogni  forte  di  Perfone  ,  di  ogni  età  , 
e  feffo,  con  la  fola  differenza  del- 
la dofe  della  Kina.  Circa  alli  bam- 
bini da  latte,  e  fino  all' età  di  quatti 
anni  la  dofe  della  Kina  farà  di  due 
dramme.  . 

Dall'  età  di  quattro  fin  a  dieci, 
ella  farà  di  tre  dramme,  dalli  die- 
ci fino  a  quindici,  di  mezz'oncia, 
dalli  quindici  fino  a  venti ,  ella  fa- 
rà di  fei  dramme,  dalli  venti  fino 
a  felTanta,  fi  darà  la  dofe  intiera 
d'  un  oncia  ,  come  pure  alle  Donne 
oravide;  giacché  il  rimedio  opera 
il  fuo  effetto  fenza  caufare  agita- 
zione veruna. 

Tuttavolta  le  Perfone  di  tempe- 
ramento molto  debole,  e  che  han- 
no le  vifcere  molto  delicate,  ne 
prenderanno  folamente  la  mezza  dor 
fe  ,  cioè  mezz'  oncia  . 

E  6  Si 
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Si  deve  otfervare ,  che  quelli  che 
riterranno  troppo  poco  il  lavativo, 
devono  continuarne  l' ufo  durante 
più  lungo  tempo,  per  operare  con 
maggior  numero ,  ciò  che  non  a- 
vrà  potuto  far  cia-fchedun  lavativo 
in  particolare,  ed  aflTodare  con  que- 
llo maggiormente  Ja  guarigione  :  ciò 
deve  edere  intefo  tanto  per  quelli  , 
che  prenderanno  Ja  '  dcfe  intiera  , 
quanto  per  quelli  i  quali  ne  pren- 
deranno folo  una  parte. 

Conviene  altresì  oflervare  ,  che  ù 
troveranno  ne' letarghi,  i  quali  per 
il  folito  ,  accompagnano  le  Febbri 
Maligne,  non  fi  deve  ufare  il  fi- 
feppo  di  papavero  bianco ,  ma  fi 
procurerà  di  far  loro  ritenere,  fen- 
za  quello  il  lavativo  più  lungo  tem- 
po, che  farà  potàbile. 

Conviene  viceverfa  oflfervare ,  che 
ideile  Febbfi  accompagnate  da  Auf- 
fa,  fempre  fi  deve  mefcolare  nel 
lavativo  la  mezz'oncia  di  firoppo  di* 
papavero  bianco ,  fenza  mai  prete* 
rirvi .  E  bifogna  di  più  offervare , 
che  nelle  malattie  complicate,  co- 
me fluffioni  del  petto,  trafporti  al- 
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la  tefta,  pleuritici,  ferite  di  qua- 
lunque forte  fieno,  e  limili;  quefto 
rimedio  viene  fempre  fomminiftrato 
con  fucceflfo ,  e  mai  trinca  a  leva- 
re la  Febbre ,  lafciando  poi  facili- 
tà maggiore  a  guarire  il  refto . 

Altro  non  v'ha  di  tutto  quello 
che  può  accompagnare  Ja  Febbre , 
che  le  tenfìoni  ftraordinarie  del  ven- 
tre inferiore  ,  che  poflòno  vietar  V 
ufo  di  quefto  rimedio. 

S'  offerverà  in  (omnia  ,  che  ficco- 
ì  me  fi  trovano  infermi,  i  quali  non 
;  pofifono  ritenere  lì  lavativo,  fe  ne 
:  trovano  altresì  che  lo  ritengono  tal- 
;  mente,  che  non  lo  rendono  affat- 
:  to  ;  il  che  fa  che  fi  fentono  gonfi  : 
per  quefti  dunque  è  bene  che  pren- 
dano, di  due  giorni  1' uno,  verfo  la 
fera,  un  elidere  purgativo,  che  fa- 
cilmente li  difimpegnerà  intorno 
ial  che,  è  altresì  da  offervarfi  che 
quelli  lavativi  di  Kina  non  avendo 
punto  la  virtù  di  purgare,  e  che 
non  fono  dati  per  tale  effetto,  non 
occorre  che  fi  ftupifeano  gl'infermi , 
ce  s'inquietino,  come  fanno  alcuni, 
perchè  non  vedono  una  evacuazio- 
ne 


1 1  o         Mirabili  -virtù 

ne  di  bile,  ed  altri  umori  ,  che 
procurano  i  lavativi  ordinar]. 

Intorno  alla  regola  del  vivere 
nulla  preterivo  di  ftraordinario .  Si 
nutrirà  l'infermo  con  brodi,  finché 
durerà  la  Febbre  ;  dopo  di  che  ef- 
fo  mangerà  lobriamente,  fenza  ag- 
gravar il  fuo  uomaco,  privandoli 
fedamente  di  ciò  che  dà  pena  a  di- 
aerire  • 

La  bevanda  farà ,  mentre  che  du- 
rerà la  Febbre  ,  una  Tilana  ,  ^  che 
ciafeheduno  farà  a  fua  volontà  ,  e 
fecondo  il  fuo  gufto .  Abbaftanza  fi 
fa  che  la  radice  di  Scorzonera  col 
corno    di    Cervo   è   da  preferirli 
nelle  Febbri  Maligne,  che  la  radi- 
ce d'Acetofa,  quelle  di  Nenufero, 
d'  Agrimonia,  di  Cicorea,  e  di  Gra- 
migna ,  fono  in  ufo  per  rinfrefeare  : 
che  la  Bilmalva,  li  Sebefti ,  la  Li- 
quirizia, le  Zubbebbie,  il  Mele  di 
Spagna  fono  proprj  per  il  petto . 

PalTata  che  Ha  la  Febbre,  io  pun- 
to non  mi  oppongo  all'ufo  mode- 
rato del  vino ,  per  quelli  che  ne 
vorranno,  perchè  io  tengo  per  una 
delle  migliori  maiTime  della  medi- 
cina 
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Gina  il  contentare  in  tutte  le  oc- 
cafioni  che  Ci  può  1'  Ammalato  .  Ed 
è  fecondo  quella  mafiima,  Cefi  tro- 
veranno Perfone,  che  non  voglino 
Cubito  fui  principio  della  Febbre  fer- 
virfl  della  Kina  ,  sì  in  lavativo  ,  come 
per  bocca  ,  che  io  non  difapprovo  an- 
zi (timo  molto  a  propofito ,  che  ef- 
fi  procurino  prima  di  guarire  per 
via  di  qualche  falaffo  ,  o  di  qualche 
purgativo,  il  che  riefee  fpeffiiTimo . 
Io  pure  loro  fomminiftrerò  un  pur- 
gante eccellentiflìmo  per  quefto  ef- 
fetto . 

Farete  bollire  in  un  quarto  di  boc- 
cale un'oncia  di  Tamarindi,  due 
dramme  di  Sena,  due  dramme  dì 
Sale  policrefte,  un'oncia  di  Caflia 
munda,  un'oncia,  e  mezza  di  Man- 
na, un  tantin  di  Cannella  ,  ed  un 
bianco  d'ovo  sbattuto. 

Quando  il  tutto  avrà  bollito  in- 
fieme  fette  o  otto  bolli  ,  bifogna 
fpremervi  un  tantino  di  fucco  di  Li- 
mone ,  lafciarlo  raffreddare  ,  e  colar- 
lo per  una  pezza  di  Lino  bianca: 
tre  ore  dopo  d' aver  prefa  la  medi- 
cina ,  fi  prenderà  un  buon  brodo , 

Quel- 
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Quelli  che  vorranno  cangiare ,  ac- 
crefeere ,  o  fminuire  qualche  cofa 
in  quefta  ricetta,  potranno  farlo. 
Purché  ofifervino  la  maniera  qui  pre- 
ferita ,  comporranno  Tempre  una 
medicina  gratiflìma . 

Se  pur  vi  folle  qualche  Perfona , 
ch'aveflfe  volontà  di  vomitare,  ed 
in  cui  il  vomito  fofìfe  veramente  in- 
dicato ,  come  vi  fon  Febbri,  in  cui 
effo  fi  trova  ,  e  che  fvanifeono  per 
quefta  via,  fenz'  altro  rimedio,  io 
voglio  ancora  fomminiftrare  a  loro 
una  preparandone  la  migliore  ,  e  la 
più  benigna ,  che  fi  poflfa  rinvenire 
per  quefto  effetto  . 

Prendete  Nitro  purificato  ,  e  An- 
timonio crudo,  di  ciafeheduno  una 
libbra  5  riducetegli  in  polvere  foni- 
le ,  che  voi  patterete  per  fetaccio . 
Fate  infocare  un  crociuolo  fopra 
carboni  ardenti,  ed  infocato  eh' egli 
farà,  ponetevi  la  polvere  a  più  p re- 
fe con  un  piccolo  cucchilo,  e  la 
farete  ardere:  lafciate  in  infufione 
la  materia  per  una  mezz'ora,  dopo 
di  che  lafcerete  eftinguere  il  fuoco , 
e  raffreddare  il  crociuolo ,  che  voi 

rom- 
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romperete  di  poi  per  prendere  ia 
materia  vetrificata  :  riducete  di  nuo- 
vo quella  materia  in  polvere  Cotti- 
le ;  aggiungetevi  cremor  di  Tarta- 
ro altresì  in  polvere  ,  al  doppio 
del  fuo  pelo,  ed  avendo  mefcolato 
il  tutto  infieme ,  pattatelo  per  fe- 
taccio ,  gettatelo  a  poco  a  poco  in 
una  quantità  di  acqua  bollente  per 
fare  la  diffoluzione  del  Sale  conte- 

i  mito  in  quella  polvere  ,  filtrate  V  ac- 
qua bollente  per  la  carta  grigia, 
dopo  di  che  fate  fvaporare  fino  a 

ificcità,  ed  avrete  un  fale,  che  di 
tutti  li  vomitivi  è  il  più  fquifild1. 
La  dofe  è  da  grani  otto  fino  a  do- 

idici. 

La  maniera  di  prenderlo  fi  è  ài 
i far  riscaldare  un  bicchiero  di  vino, 
•  vuotandone  un  poco  dentro  un  cuc- 
tchiajo,  in  cui  fi  farà  meda  la  pol- 
vere, ed  inghiottirla,  e  poi  rimet- 
tere un  tantino  di  quel  vino  caldo 
mei  cucchiaio ,  ed  inghiottirlo  an- 
cora,  acciò  che  non  vi  refti  alcuna 
parte  della  polvere  ,  e  nell'  ifteffo 
tempo  bevendo  il  refiduo  del  vin  cal- 
do, verrà  voglia  all'infermo  di  yo- 
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mirare  un  quarto  d'ora,  0  mezz'ora 
dopo . 

Subito  che  egli  avrà  vomitato 
una  volta  ,  converrà  eh'  egli  beva 
un  ampio  bicchiere  d' acqua  tepida 
per  rallentare  gli  sforzi  del  vomito; 
cofa  ch'ei  reitererà  durante  il  vo- 
mito, tre  o  quattro  volte.  Pallate 
che  faranno  tre  ore,  dopo  ch'avrà 
prefa  Ja  polvere,  fe  gli  darà  un  bro- 
do ,  ed  il  reGduo  della  giornata  la 
patterà  parcamente . 

Non  va  così  de5  cordiali ,  come 
de'  purganti ,  e  vomitorj ,  perchè  non 
folamente  io  non  difapprovo  che 
uno  fe  ne  ferva  ,  fe  vuole ,  nelle 
Febbri,  avanti  ch'egli  adoperi  la 
Kina  ;  anzi  io  do  per  configlio  agli 
Ammalati  di  non  traforargli  nel 
prendere  i  lavativi  che  io  ordino; 
non  che  fieno  i  cordiali  aflbluta- 
mente  nece(Tarj  alla  loro  guarigio- 
ne, ma  perchè  fono  d'una  utilità 
meravigliofa  per  fortificare,  per  dil- 
fipare  i  mali  del  cuore  ,  e  per  leva- 
re i  dolori  di  tefta  . 

La  pozione  cordiale,  ch'io  vor- 
rei ,  che  cfli  prendelTero  nelle  Feb- 
bri 
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ibri  Intermittenti,  è  un'oncia  d'  ao 
qua  di  Cannella  ,  due  oncie  d'  acqua 

.di  Borragine  ,  altrettanto  d' acqua  di 
Noce,  e  fimil  quantità  d'acqua  di 
Melitta,  due  dramme  di  confezione 
di  Alkermes  ,  un'oncia  ,  e  mezzo  di 
firoppo  di  Limoni,  o  di  Pomo  gra- 
nato, e  fopra  il  tutto  mefcolare  in- 

;fieme  alcune  goccie  di  fpirito  di 
Solfaro  fin  ad  una  grata,  e  gufto- 

:fa  acidità. 

Quefta  pozione  è  d'un  gufto  gra- 
fismo: fe  ne  prendono  uno  o  due 
cucchiai  da  un'ora  all'altra. 

Quelli,  de' quali  le  Febbri  Inter- 
mittenti faranno  accompagnate  da 
flutto,  o  da  vomito,  potranno  fer- 
virfi  per  pozione  cordiale  dell'  acqua 
di  piantaggine,  e  dell' acqua  di  cen~ 
tinodo,  di  ciafeheduna  oncie  quat- 
tro ;  diaforetico  minerale  ,  corno  di 
Cervo  preparato  ,  di  ciafehedunodue 
fcrupoli  ;  confezione  di  Giacinto 
due  dramme;  di  firoppo  di  Diafco- 
ride,  e  firoppo  di  Cotogni,  di  cia- 
fcheduno  un'oncia:  il  tutto  effendo 
mefcolato  infieme  ,  ne  potrà  prender 

l' in- 
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V  infermo  d' ora  in  ora  come  Co- 
pra . 

Rispetto  alle  Febbri  Continue ,  e 
Maligne  la  pozione  cordiale,  ch'io 
ftimerei  più  a  propofito  per  purifi- 
care il  fangue,  e  refiftere  alla  ma- 
lignità, coll'efpurgarla  per  via  d' 
una  dolce  trafpirazione ,  farebbe  un' 
oncia  d'acqua  triacale,  once  due 
d'acqua  di  Scorzonera  ,  altrettan- 
to d'acqua  di  Cardo  benedetto,  ed 
ugual  quantità  d'acqua  diScabiofa; 
grani  venti  di  polvere  di  Vipera, 
due  fcrupoli  di  Bezoardo  minerale, 
una  mezza  dramma  di  Terriaca ,  u- 
na  dramma  di  confezion  di  Giacin- 
to ,  ed  altrettanto  di  confezione  di 
Alkermes ,  con  un'oncia  di  firoppo 
di  Garofani ,  il  tutto  mefcolato  in- 
terne, come  di  fopra  . 

Non  poflono  firn  ili  pozioni  cordia- 
li ,  che  operar  con  (uccefì'o  :  quel- 
li ,  che  in  vece  di  polvere  di  Vi- 
pera vorranno  fervirfi  del  fuo  fai 
volatile,  e  del  Bezoardo  animale, 
fe  effì  ne  hanno  il  comodo,  potran- 
no metterne  dieci  o  dodici  grani 

di 
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(di  ciafcheduno ,  trovandoti  efler  gran- 
ii de  la  malignità  deJla  Febbre . 

Così  rimediando   agli  accidenti 
perniciofi,  che  per  l'ordinario  ac- 
compagnano le  Febbri  le  più  ma- 
ligne ,  e  più  pericolofe  ,  la  Kina 
:prefa  in  lavativi  dfftruggerà  il  fer- 
mento della  Febbre  con  una  faci- 
IJità ,  della  quale  remerà  gratamente 
iforprefo  l'infermo,  o  da  che  cono- 
sceranno tutti  l'utilità  de' lavativi, 
:de'  quali  trattiamo . 

Con  quefta  maniera  di  fommini- 
ffirare  la  Kina ,  io  limerei  d'  avere 
covviato  a  tutti  gli  accidenti,  che 
ifìn  qui  l'hanno  accompagnata  nel 
rmodo  folito  di  farla  prendere. 

^Egli  è  vifibile  che  gli  ammalati  ) 
?più  non  ne Sentiranno  l'amarezza  , 
unentre  non  la  prenderanno  per  boc- 
ca .  Egli  è  ancora  evidente,  che  il 
I  Joro  ftomaco  più  non  ne  /offrirà  la 
.gravezza,  giucche  non  ne  farà  più 
j  ricevuta  nello  ftomaco  . 

Rifpetto  al  calore,  egli  è  certo, 
che  le  parti  più  grofle  della  Kina, 
che  fole  ne  fono  lacaufa,  non  fog- 
;giornando  più  nel  corpo,  che  pel 

tem- 
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tempo  che   conviene  al  calor  na- 
turale per  digerirla  ,  e  per  ricavar- 
ne ciò  che  ella  ha  di  volatile  ,  e 
falutifero  ,  la  feccia  che  ne  refta  , 
elTendo  tantofto  rigettata  ,  fenza  ef- 
fere  obbligata  di  pattar  per  tutte  le 
vie,  che  ella  precorre,  prefa  che 
ella  fia  per  bocca,  non  può  il  cor. 
po  non    approfittarli  d'i  ciò  ,  che 
ella  v*  avrà  lafciato  d'  utile  ,  fen- 
za mai  eflere  incomodato  da  tut- 
to quello  ,  eh'  ella  potette  avere  di 
gravofo  ,  d' intricante  ,  e  di  nocivo , 
che  è  quello  che  cagiona  i  calori , 
de' quali  cotanto  fi  lagnano  t'  in- 
fermi . 

Fra  quelli,  fono  quelli,  che  pa- 
tirono l'Emorroidi,  i quali  potreb- 
bono  rifentire  qualche  dolore  nell* 
evacuazione  del  lavativo  ,  col  fregare, 
che  fa  la  polvere  quelle  parti ,  quan- 
do ella  patta .  Laonde  io  do  loro 
per  configlio  di  fminuire  la  dofe , 
riducendola  ad  una  mezz'oncia  ,  ov- 
vero di  non  mettervi  polvere  alcu- 
na, e  di  prendere  folamente  un  de- 
cot'to  gagliardiffimo  di  Kina  ,  il  qua- 
le non  ecciterà  dolore  alcuno,  ei 

prò 
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fprodurrà  tanto,  e  tanto  l'inetta  gua- 
rigione ,  con  quefta  fola  differenza  , 
iche  ne  feguirà  maggiore  la  fpefa  , 
mentre  converrà  quantità  maggiore 
idi  Kina  ;  cofa  che  qui  offervo  tan- 
no più  volentieri ,  che  quello  mio 
savvifo  potrà  giovare  a  tutte  forta 
edi  perfone,  le  quali,  per  qualunque 
imotivo  pollino  avere,  vorranno  più 
rtofto  fervirfi  d'un' decotto  gagliar- 
do, che  della  polvere  medefima  ; 
;  abbenchè  per  dire  il  vero  ,  io  farei 
•per  preferire  la  fofìanza  medefima 
i  della  Kina,  fuor  che  nell'importante 
cafo  dell' Emorroidi  ;  ed  io  poiTo  af- 
ficurare ,  che  da  tre  anni  in  qua 
che  ho  feoperta  quefta  maniera  di 
fomminiftrarla ,  io  me  ne  fono  fer- 
vito  per  la  guarigione  di  più  di  due 
:  mila  ammalati ,  di  ogni  età  e  di 
ogni  feffo,  i  quali  mai  ne  hanno 
rifentita  incomodità  veruna  ,  qualun- 
que numero  di  lavativi  abbiano  pre- 
fi  ;  perchè  ve  ne  fono ,  che  ne  han- 
no prefi  affai  più  degli  altri ,  a  cau- 
fa  delle  recidive  ,  che  hanno  avute 
per  la  malignità  e  ribellione  ftraor- 
dinaria  delie  loro  Febbri. 

Non 
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Noti  ho  già  dubbio  che  quefto 
rimedio  fia  trovato  tale ,  e  che  più 
e(To  farà  conofciuto  da  Medici,  tan- 
to maggiormente  da  loro  farà  (lima- 
to ;  ed  ofo  dire  che  gì'  infermi  a- 
vranno  a  me  qualche  forte  di  obbli- 
gazione ,  per  avere  loro  aperto  una 
ftrada  alla  guarigione  più  facile  , 
più  comoda,  e  più  ficura  di  quan- 
te fi  fono  tenute  fino  a  queft'  ora  : 
perchè,  chi  non  fa,  che  muojono 
infinità  d'ammalati  per  non  poter 
prender  per  bocca  la  Kina?  E  co- 
me fe  ne  trovano  altresì,  ch'han- 
no uria  repugnanza  invincibile  ad 
inghiottire  altre  droghe  che  loro  fa- 
rebbero falutari  ,  quefto  modo  di 
prendere  in  lavativi  ciò  che  efli  ri- 
fiutano di  prender  per  bocca  ,  faria 
d'un  ufo  più  eftefo,  di  quanto  ei 
apparifee  di  primo  afpetto;  e  forfè 
ancora  fi  riconofeerà  qualche  ^  gior- 
no che  con  ciò  avrò  contribuita 
qualche  cofa  alla  perfezione  della 
Medicina  . 

Ho  di  già  provati  con  mia  (bra- 
ma foddisfazione  i  miei  rimedi  con- 
iro  la  diffenteria ,  mentre  eìTendomi 

ca- 
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caduti  nelle  mani  molti  ammalati , 
la  delicatezza  de' quali  mi  crucciava 
non  poco  ,  in  dar  loro  il  mio  fpe- 
cifico  per  bocca  a  caufa  del  vomi- 
to,  ch'egli  eccita,  mi  è  felicemen- 
te forti  to  il  buon  efito  con  fom- 
miniftrarlo  in  lavativo . 

Ho  pur  anche  partecipato  quello 
mio  metodo  al  Sig.  Barone  diWan- 
fvieten,  il  quale  altresì  mi  ha  fatto 
Y  onore  di  approvare  queV^  di  fom- 
miniftrare  la  Kina -,  e  fanno  tutti 
di  quanto  pefo  fia  un'  approvazio- 
ne com'  è  la  fua  . 

In  quanto  a  quello  che  io  m'in- 
oltro in  dire,  che  la  guarigione  per- 
fetta fia  incomparabilmente  più  pron- 
ta in  quefto  modo,  che  con  pren- 
der la  Kina  per  bocca,  la  ragione 
n'è  palpabile,  ed  evidente. 

Primo.  Si  fomminiftra  la  Kina 
in  una  quantità  aliai  più  copiofa  di 
quella  che  fi  dà  per  bocca. 

Secondo.  Si  fomminiftra  in  fo- 
ftanza  ,  ed  ha  confeguentemente  più 
forza  . 

Terzo.  Le  parti  fottili  della  Ki- 
na che  fole  operano  fopra  il  fer- 

F  men- 
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mento  della  Febbre,  e  fanno  celia- 
re la  ma  fervefcenza,  s'  infinuano 
con  maggiore  facilità  nella  matta 
del  fangue  per  l'orificio  de3  vafi , 
che  terminano  in  gran  numero  ne- 
g  interini,  ficcome  noi  vediamo, 
che  li  brodi  dati  in  lavativo,  paf- 
iano  altresì  nel  fangue  con  Kiitef- 
la  facilità   per  nutrire  gli  ammala- 
ti3  e  nella  mede/ima  forma  anco- 
ra, che  i  lavativi  di  Tabacco  porta- 
no le  loro  parti   volatili   con  una 
prontezza    meraviglia   per  mezzo 
della  circolazione  fino  nel  ventrico. 
lo ,  per  eccitarvi  il  vomito  . 

Ed  in  fomma  l'efperienza  confer- 
ma quefta  pronta,  e  ficura  guari- 
gione, perchè  di  tutte  le  Febbri  in 
cui  io  mi  fono  fervito  di  quefto  ri- 
medio, le  più  opinate  non  hanno 
potuto  refiffere  che  per  due  acceffi  ; 
e  fe  mi  folle  mefìiere  citarne  efem- 
pj  noti  a  tutto  il  mondo,  gli  am- 
malati che  mi  fono  ùati  meffi  nel- 
la mani  in  Londra  ,  Francia  ,  e 
Germania,  di  quelli  farebbe  faci'le, 
nominandogli  uno  ad  uno,  farne 
un  libro  intiero;  ma  fe  ne  vedono 

già 
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LgÌà  tanti  che  da  loro  medefimi  fi 
fono  guariti  con  quefto  unico  me- 
todo ,   tenza   che  io  mi  diffonda 
;  maggiormente  in  efempj. 

Non  devefi  concludere  da  quanto 
Iho  detto,  che  per  mezzo  della  fco- 
aperta,  che  ho  fatta,  io  pretenda 
cdi  rendere  immortale  chiunque  fia  ; 
rma  quello  che  v'ha  di  ficuro  fi  è,, 
cche  fi  preverrà  con  quefto  metodo 
ad  una  infinità  d'  accidenti ,  che  tira 
feco  la  lunghezza  della  Febbre,  e 
fi  vedrà  agevolmente  l' abufo  de' fa- 
lafifi,  i  quali  prolongano  non  fola- 
1  mente  le  malattie,  ma  cagionano 
;  ancora  la  morte  ad  un  buon  nume- 
ro d' ammalati .  Non  eh'  io  mi  op- 
ponga oftinatamente  e  fenza  ragio- 
ne ad  un  falaffo,  o  due  ,  e  fino  a 
1  tre  ,  ne'  cafi  ,  in  cui  fi  feorgeffe 
una  gran  pienezza ,  nè  meno  ad  un 
falaffo  al  piede,  quando  fi  temette 
qualche  trafporto  al  cervello:  non 
ho  niente  da  dir  contro  ;  non  in- 
tendendo nè  meno,  che  quanto  ho 
addotto  vieti  alcuno  degli  altri  ri- 
medi, che  li  Sig.  Medici  troveran- 
no indicati.  Ma  io  non  poifo  tol- 
F    2  le- 
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lenire  quella  quantità  odiofa  di  fa- 
Jaflì ,  che  non  s'ordinano  che  per 
abito,  e  con  li  quali  fi  vuota  un  po- 
vero infermo  per  una  Febbre  ,  che 
fi  può  guarire  in  tre o  quattro  gior- 
ni al  più  ,  fenza  fpargere  una  goccia 
ài  fa ngue . 

Io  defidererei  in  fomma,  che  quefto 
modo  di  dar  la  Kina  {offe  accolto 
con  qualche  gradimento  uguale  all' 
utile,  che  tutti  ne  riceveranno,  ed 
io  mi  {limerei  di  gran  lunga  rimu- 
nerato di  quante  pene  ho  prefe  , 
durante  un  tempo  lunghiflfimo,  per 
arrivarvi,  e  di  quante  faticofe  fof- 
lecitudini  mi   prendo    da   tre  anni 
in  qua  in  efaminarlo-,  per  maggior- 
mente accertare  me  fìe!7b  di  que' 
vantaggi ,  che  fin  dal  principio  n'ho 
Scoperti,  fe  poteffi  dar  parte  al  pub- 
blico di  quefto  frutto  delie  mie  fa-; 
tiche,  fenza  evitare  alcuna  paflìone 
d'invidia  in  alcuni  foggetti  che  fo- 
no indegni  del  nome  di  Medico,  e 
che  ne  difonorano  la  Profeffione  ; 
ma  ficcome  mai  conviene  tralafcia- 
re  il  bene  onerare   per  la  gelo(ìa 
vile,  ed  abbietta  di  quelli  che  mai 

pof- 
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poflono  approvare  1'  altrui  opere  ; 
così  io  non  defilerò  d'  impiegare 
con  mia  fomma  foddisfazione  il  col- 
io tutto  della  mia  vita  nella  ricer- 
ca di  quanto  potrà  edere  profittevo- 
le agli  uomini  ,  sì  per  mantenere 
la  loro  fanità,  come  per  guarirli 
tifile  loro  malattie.  E  fra  tanto  io 
pollo  afficurare  l'infallibilità  di  quan- 
to annunzio  oggi  al  Pubblico  con 
certezza  tale  ,  che  punto  non  teme- 
rò in  dire ,  che  mai  fi  fallerà  in 
Febbre  alcuna,  o  Ila  Contìnua,  o 
iìa  Intermittente,  purché  s'olfervi 
efattamente  i!  mìo  metodo . 

Un  cafo  folo  fi  trova  ,  in  cui  la 
Kina  data  in  quella  maniera  non 
può  fedare  la  Febbre ,  ed  è  quan- 
do v'ha  qualche  apoftema ,  o  tu- 
more dentro  il  corpo;  impercioc- 
ché fi  deve  allora  congetturare ,  e 
rimirare  come  un  peiììmo  fegno, 
che  la  Febbre  non  ne  verrà  fedata  : 
fuorché  in  quello  cafo ,  il  fuccelfo 
■-è  coftantemente  ficuro . 

Io  ftimava  dover  qui  finire  que> 
fio  fcritto,  e  nulla  aver  più  d'ag- 
giungervi; quando  rifletto  ad  una 
F    3  cer- 
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certa  paflfìone  d'invidia,  della  qua- 
le ho  qui  innanzi  parlato  ,  e  la 
quale  fupponeva  doverti  terminare 
femplicemente  al  negare  ai  lavativi 
di  KinaKina  l' approbazione ,  della 
quale  effi  non  hanno  tutta  volta  bifo- 
gno .  Ma  elTa  s'inoltrò  ad  un  eccef- 
fo  tale ,  che  non  fi  teme  di  addurre 
lalfì  fuppoftr  per  diftruggere  quello 
rimedio,  non  contentando/]  di  pri- 
varmi del  vantaggio  di  avere  (co- 
perta una  ottima  cofa ,  ma  volen- 
do ancora  privare  il  Pubblico  dell' 
aitile  ch'ei  può  ricavare  dalla  mia 
-(coperta  ,  mentre  da  quei  tali  s 
andrà  feminando  da  per  tutto ,  ove 
potranno  eflere  afcoltati  y  che  i 
lavativi  di  Kina  caufano  agli  uni 
dell'ulcere,  agli  altri  de' tumori  ed 
afcefli  nelle  budella  ,  ad  altri  Mo- 
le ,  alle  donne  gravide  {conciature 
ed  aborti ,  e  mille  altri  fimili  di- 
ibrdini .  Sarebbe  a  me  facile  l' im- 
piegare ragionamenti  fenza  repli- 
ca per  ribattere  sì  groffolane  ca- 
lunnie; perchè  per  efempio,  fe  fia 
vero  che  la  KinaKina  prefa  per  boc- 
ca 3  ed  inghiottita  in  foftanza ,  al- 
tri 
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tri  cattivi  effetti  non  cagiona,  che 
quelli,  che  fono  flati  dame  dichia- 
rati ;  come  vogliono  mai ,  che  ef- 
fendo  prefa  in  lavativo ,  ella  proda- 
ea  accidenti  sì  terribili,  poiché  in 
tale  operazione  ella  non  foggiorna 
in  alcune  delle  parti  delicate  del 
corpo  ,  come  ella  fa  ,  quando  fi 
prende  per  bocca? 

Non  v'è  Medico,  che  non  fappia3 
che  l'Emetico  prefo  per  bocca  fia 
un  rimedio  violentiffimo;  e  che  tut- 
tavolta  quefto  medefimo  rimedio  da- 
to in  lavativo  con  triplice 
abbia  una  mediocriifima  attività;  il 
che  fa  manifeftamente  vedere,  che 
la  violenza  d'un  rimedio  è  minore 
fenza  paragone  in  un  lavativo ,  che 
prefo  per  bocca.  Io  dico  di  più,  che 
li  faccia  l'analifi  della  Kina  in  tut- 
te le  fue  parti;  mai  fe  ne  troverà 
alcuna  che   pofla    fare  impreffioni 
dannofe  fopra  gl'inteftini. 

Ma  io  voglio  contro  quefti  calun- 
niatori, ripieni  d'  ignoranza  ,  fer- 
virmi  d'  armi  più  palpabili ,  e  nei]o 
fletto  tempo  più  efficaci ,  che  non 
fono,  i  ragionamenti  :  voglio  ad d  ut- 
re 
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re  fa  tu',  efernpj,  ed  efperienze  •  e 
ciò  nelle  perfone  di  bambini ,  e  di  don- 
ne gravide;  perchè  fé  fotte  vero  che 
quelli  lavativi  potettero  ca'gionaTe 
accidenti  perniciofi,  ciò  feguirebbe 
lenza  dubbio  ne'  corpi  de5 bambini 
teneri,  e  fanciulli  deooli  ;  e  fe  ca- 
gionatfero  aborti  nelle  donne  che 
le  ne  fonofervite,  ne  direbbero  qual- 
che cofa;  e  tutte  le  perfone  che  io 
laro   qui  per  nominare  ,    non  ?.. 
vrebbero  ricuperata  con  tali  lavati- 
vi una  fanità  perfetta  ,    come  in 
latti  e  luccettò  . 

Madamigella  du  Chatel  in  età  di 
anni  tre,  avendo  una  Febbre  Mali- 
gna accompagnata  da  un  terribii 
dolore  di  tetta  ,  e  con  terribili  do- 
lori  colici  ,  che  gridava  giorno  e 
notte,  fu  perfettamente  guarita  con 
3  2.  lavativi. 

Monfieur  Belcourt ,  Chirurgo  pri- 
mario, e  profettbre  in  materia  d'ai- 
lifjere  alle  donne  partorienti,  chia- 
mò me  a  Confulra  per  Madama 
Miledi  Drumand  ,  la  quale  è  di  tem- 
peramento delicatittìmo  ,  che  fi  tro- 
vava attaccata  dopo  otto  fellinia- 
ne 
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ne  da  una  Febbre  Terzana,  e  poi 
Terzana  doppia  .  Aveva  quefta  Si- 
gnora prefa  per  un  Jungo  fpazio  di 
tempo  Ja  Kina  per  bocca ,  che  ave- 
va prodotta  qualche  intermiffione  ; 
ma  che  tutta  volta  non  la  liberava 
dalla  Febbre  ;  io  fpiegai  a  Monfieur 
Belcourt  la  benignità  de' lavativi  di 
Kina;  effo  convenne  meco  dell'ilio, 
e  la  Dama  reflò  per  quello  mezzo 
perfettamente  guarita . 

Avrei  teftimonianze  foprabbondan- 
ti,  e  tante  ne  avrei ,  chebifognerebbe 
un  Volume  molto  maggiore  di  quefto 
per  citare  tutte  le  perfone  guarite 
per  mezzo  di  quefti  lavativi  di  Kina, 
e  per  foddisfare  le  perfone  che  han- 
no interefle  di  prendere  informazio- 
ne intorno  ai  lavativi  di  Kina  .  In 
fine  non  finirei  mai,  fe  volerli  ad- 
durre tutte  le  cure  fimili  da  me  fat- 
te ,  e  mi  abuferei  della  pazienza  del 
Lettore.  Io  ho  folamente^referitola 
piccoliflima  Damina ,  e  la  gravida 
Dama ,  perchè  ho  creduto  dovere 
quefla  prova  al  Pubblico  ,  poiché 
fi  procura  d' ingannarlo  con  men- 
zogne sì  vifibili,  e  con  difcorfi  così 
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invidipfi,  che  fono  indegni  d'ogni 
uomo  d'  onore . 

Potrà  facilmente  ognuno  chia- 
nrfene  e  a  Londra ,  e  a  Parigi ,  e 
fi  riconofcerà  la  bontà  e  l'innocen- 
za <T  un  rimedio  ,  che  riefce  di  tant' 
utile,  che  quelli  i  quali  lo  calun- 
niano, deverebbero  arroffire  dalla 
loro  ingiuftizia ,  in  {opprimere  una 
verità  di  sì  gran  giovamento  alla 
fanità  degli  uomini . 

Se  vi  fono  de'  Medici  affai 
maligni  per  queflo,  bifogna  altresì 
confettare  ,  che  ve  ne  fono  e  in 
Londra,  e  a  Parigi,  ed  a  Vienna 
in  buon  numero  ,  che  mi  hanno  re- 
fa  la  meritata  giuftizia,  e  che  mi 
hanno  fatto  l' onore  di  approvare 
quefti  lavativi,  li  quali  ho  ordinati 
ai  loro  infermi,  che  godono  del- 
la loro  riufeita  . 

Se  alcuni  avranno  voluto  ufar- 
ne  ,  e  non  faranno  flati  guariti  , 
ciò  farà  fenza  dubbio  ,  o  per- 
chè effi  non  fapevano  ancora  il  mio 
metodo  in  fomminifìrare  i  lavati- 
vi, o  perchè  non  l'hanno  oflerva- 
to.  Ma  io  sfido  altamente  qualun- 
que 
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que  polla  effer  Medico,  o  fìa  qual- 
sivoglia altro,  di  condurmi  qualche- 
duno,  che  io  abbia  trattato  da  tre 
anni  in  qua  con  quello  metodo, 
che  abbia  avuto  o  Pillola ,  o  alcu- 
na incomodità  fimile  a  quelle,  del- 
le quali  incolpano  quello  rimedio  - 
Riefce  facile  il  calunniare  ,  e  fare 
falfi  fuppofti;  ma  ciò  non  balla  per 
eiTer  creduto  ;  e  bifogna  per  ciò  ad- 
durre prove  di  quanto  fi  dice. 

Sa  il  mondo  tutto,  che  io  ho  or- 
dinati i  lavativi  di  cui  fi  tratta 
ad  un  numerò  infinito  d'infermi, 
che  erano  ridotti  all'  eflremità  . 
Quantità  di  quelli  fi  fono  riavuti; 
alcuni  fono  morti;  ma  ciò  non  pro- 
viene d'alcuno  cattivo  effetto  del 
rimedio.  Quello  è  perchè  noi  dob- 
biamo morire;  e  che  quando  fi  com- 
piace Iddio  levarci  da  quello  Mon- 
do ,  riefcono  vani  tutti  li  noftri 
sforzi  . 

Si  finirà  la  ftampa  di  que- 
flo  Scritto  con  dire ,  che  non  è 
mia  pretenfione  quella  di  rendere 
immortale  chi  fi  fia  con  quello 
metodo;  nè  io  pure  allringo  alcu- 
no 


Mirabili  'virtù  della  KinaKìm. 
no  a  fervirfene .  Fo  meramente  quan- 
to devo  in  pubblicarlo;  ed  è  in  ar- 
bitrio di  tutti  l'adoperarlo.  Se  le 
guarigioni,  ch'effo  procura,  foflero 
meno  pronte,  e  fe  convennero  mag- 
giori imbrogli  per  ridurlo  in  pra- 
tica ,  forfè  farebbe  meno  biasi- 
mato . 
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